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di IT Governo di Bruning ha ottenu- 
NP com'è noto una maggioranza cer- 3° non preveduta. e aa non spe. 7 ata sino all'ultimo. momento. Non plamo se il mutato atteggiamen- 7 d. dei tedesco-nazionali sia stato de- ;eTmiInato dalla minaccia dello scio- pimento del Reicstag o dalla ade one della Lega Agraria al Gover- fede în ciò col suo Presiden- # chiele. Forse una cosa e l’altra oe influito su Hugemberg per- entrambe potevano riservare se- A cogne per î tedesco-nazionali. tra, PT mini busta rossa, osten a sega durante la seduta 

DT er are, significava la dura 
daga Iva di una battaglia eletto- 

n cene in questo momento i nazio- da isti tedeschi non credono oppor- uno ingaggiare. D'altra parte ur- ere contro i deliberati della Lega Agraria, portava, logicamente ad u: a Evora scissione del Gruppo e Ù indebolimento di tutte le frazioni NM destra. Perciò Hugemberg e i No) amici votarono per il nuovo mi- Stero, tentando di coprire il gesto on là formula dell'opposizione ai ocialisti ed ai comunisti Così il Governo di Bruning ha ot- pato un primo notevole successo 4 za ricorrere al minacciato scio- pente del Reicstag ‘e tanto meno TE Pplicazione del discusso, art, 48 ella Costituzione di Weimar. — “n è detto però che il buon risul- ato . della prima Votazione; possa p* ai Rovere la sicurezza e la pa- Tote. viag panuilia e continua 
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D Vintransi j Mionali ed sigenza . dei tedesco 

Ministro 

Ma
 
va
 agrario Schiele, ha rot- 

na- 
ha prospettata la, possi- 

n na collaborazione sia pu- 
dai mpromesso sui problemi più È Nti da cui è angustiato il paese. glia Una volta il Centro Catto- di e alta e delicata funzio- È x siutibrio e di coordinamen- =“ x forze politiche sane e one- 

“ n; Germania. Ancora una vol- RO ancelliere cattolico ha preso 
bontà a dello Stato e con tenace "} e.con alto senso di respon- vira qll presta a dirigere e a ®n: situazi iena di dif- ita > di ostacoli. — SR 

) n e proprio il caso di protesta | ager Tosamente come butag È s0- 
pe "Cemocratici perchè il. Governo di minacciato di ricorrere a mezzi 

: AL nel caso. che il Reicstag si ponesse alla funzionalità del po- "© esecutivo paralizzando ila vita 
lamentare e politica. Proprio ai 
al-democratici è mancato ‘code- 

D Senso di responsabilità e la co- enza delle superiori necessità del 
ese sottoponendo gli interessi del 
Opolo alle esigenze e alla formale Sciplina del partito; proprio. ad 

è Sfuggita la comprensione del- 
gravi difficoltà che sta attraver- Pia la Germania, 
si mi lungo decennio i governi SII Urono assorbiti’ e nremuti 
n: preoccupazioni di politica  e- 
din, tentarono la. revisione del] 
api vi: Versailles che concreta 

de i eva essere ed era un eter. 
n° ReSRe SI collo del popolo te- 
va Roi Ultimi anni, partico- 
Sa ip merito dell'on. Stre- 
ender a Germania ha potuto ri- dating! contatto € cittadinanza nel 
ndo n ici e mondiale otte- 
verano icali modificazioni, dei ero perte dalle potenze dell’In- 
Sai . Sera di Stresemann è Ri Herero. alla: Conferenza del- 
% mlt Pr ovazione del Piano bag Ultima e definitiva sistema. be te gaterin di riparazioni. & fre di cose cuindi in que- da hrs anni i problemi di poli- ela Sono stati notevolmente 
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RA fis; disoccupati in magg 4 i centri in iali 4 # la situazione conan SES "510° morale e. aliment v Dismo politico... Qu mp si jetro non era “ ino manto fi i Bi che il governo bolscevico N: cettesse su Jarga scala la im: I e ecione: degli operai tedeschi t4 utte Quelle tragiche consegueni. prati ch'è facile immaginare, © dba LE: tecnici specializzati i Ep | tutto indispensabili per la 
PRIORE industriale russa, ma È. dal era di «breve durata: Peep TSero tosto contrasti, dis- in afflusso. degli emierati te. i Gi ninui 0 ‘cessò del tutto, dA ‘Governo, russo invece e l’eser' o unista, accentuarono la ‘pe’ Merche ne bolscevica in Germania Bro sè Mosca si lusingano di po: 7. Situare sul popolo ted ino) popolo tedesco la Remento PS RR e il primo allar. Liropa: ei. comunismo slavo in 

i Questa è Je 
quale devy, 
unin® eq 

Bgiunga VP 
Pl partiti 

difficile situazione nel. 
€ operare i] governo di 

;1 suoi ‘collaboratori, ‘Si 
0 ‘frazionamento 

° 53 eichstag e le note. 
saprei di interessi in contra. 
al di Verse ragioni del paese, 36 Tussia, per esempio, e la 
al ri e si comprende facilmente 

ia Url ostacoli il nuovo gover. di A Ovrà superare. i a funziolità del Reichstag potrà 

essere paralizzata, ma nella peggio- 
re delle ipotesi, il potere esecutivo 
ha i mezzi, e certamente li ado- 
pererà, per dominare gli attacchi 
delle opposizioni affrontando così in 
pieno le questioni più importanti. 

La riforma finanziaria è della 
massima. urgenza perchè strettamen 
te legata al risanamento economico 
di tutto il paese. I nazionalisti sì so- 

no allarmati temendo che i proget: 
ti del Governo. incidano profonda- 
mente sulla proprietà privata; ma 
questo sacrificio è ritenuto ormai 
indispensabile : per sistemare una 
buona. volta il bilancio statale one- 

rato di passività. La ‘presenza. al 
Ministero delle Finanze del tedesco 
popolare on, . Moldenhau dovrebbe 
rappresentare anche per i naziona- 
listi una sufficente garanzia che la 
progettata riforma saprà contempe- 
rare le esigenze dello stato con gli 
interessi dei cittadini, 

Così i provvedimenti per l’agricol. 
tura saranno presentati ed appro. 
vati d'urgenza con soddisfazione Ye- 
gli agrari che li attendono da. mol- 
to tempo, Poi il problema. scolasti- 

sto c’è da sperare che anche in que- 

co, il risanamento morale e la di- 
fesa del paese dal dilagare del co- 
munismo attendono l’opera intelli- 
gente e fattiva del nuovo governo. 
C'è proprio da augurarsi che nes- 
sun intrigo parlamentare e nessuna 
insana opposizione possa seriamen- 
te minacciare il governo di Bruning 
perchè la sua caduta significhereb 
be ‘il crollo politico ed: economico 
della Germania. Nelle ore difficili 
i partiti. politici tedeschi hanno sem- 
pre affrontato le situazioni con lar 
go senso di responsabilità, per que- 

sta occasione Ja. profonda crisi eco- 
nomica ‘e il disagio politico possano 
essere sanati è superati. 

Bortolo Galletto 

‘un pauroso ansito di 
fesa. 

«qalow » nel. quale 

‘fo da sette 

‘il « Mahatma» sî è mosso con 

le s°è diretto verso una duna salina, 

ic.|6.30 precise, 

| dal' piombo, straniero, io dò il se 
\gnale' dell’iniîzio 

‘rina dal quale, . 

‘la raccolta del sale, non’ più: limi- 

La disobbedienza civile in India 
iniziata da Gandhi sulla spiaggia di Dandi 

LONDRA, 7 sera 
Ierì mattina alle. 6.30 il « ma- 

hatma » Gandhi ha. iniziato, col 
gesto simbolico della raccolta di un 
secchio d’acqua marina. per cavar- 
ne un pugno di sale, la campagna 
per la disobbedienza civile, Il pun- 
to preciso della costa del golfo di 
Cambay in cui l’agitatore indiano 
ha dato il segnale, è una località 
deserta chiamata. Dandi. 

. Fanat ci e curiosi 
Qui migliaia e migliaia di « mar- 

tiri» e di curiosi, compresi alcuni 
turisti. inglesì. impassibili, erano 

accorsi da ogni parte della provin- 
cia di Bombay. A Karari, Eru, Cat- 
timbri, Bhutsad e Mandir. în un 

raggio di cinque 0 sei miglia attor- 
no a Dandi, molta gente ha bivac- 

cato intorno a grandi fuochi. Cen- 

tinaia di turisti, giunti in automo- 
bile o:in «camion ,, da Bombay e 

da: altre città della costa, avevano 

portato. a bordo delle loro macchi- 

ne tende da campo e cucine mobili. 

Quattro società . cinematografiche, 
delle qualì una tedesca, avevano 

stabilito. un vero accampamento 

con .brande e installazioni  elettri- 

che..azionate da accumulatori. | 
I. fedeli. del « mahatma ». offriva- 

no uno spettacolo più vario ed im- 

pressionante: d'ogni. casta, ma în 

prevalenza poveri diavoli. solo lo 

spettacolo delle: loro vesti per lo 

più cenciose, dei loro volti dallo 

sguardo acceso; e il suono delle lo- 

ro vocì, oTa sommesso, OTA MONO- 

fono nel canto delle. nenie, ora 

rauco; guando le canzoni st levava- 

no più alte, ha riempito la notie di 
folla. în at- 

E, mentre l’alba sbiancava il. cie- 
lo, lenta ed immensa, migliaia di 
fanatici hanno circondato il « bun- 

Gandhi ‘aveva 

irascorso la notte; e, poco dopo st 
sorio allineati in. duplice cordone 

fra -la porta della casa. e. la riva 

del mare. Dietro î «fedeli » la fol- 

la si è addensata, ordinatamente e 

în ‘silenzio. - 

‘l'oecchiello #’acqua salsa 

Ed ecco Gandhì apparire. con 

indosso una bianca tunica. e segui 

compagni, Il silenzio 

della folla s'è mutato in un urlo, 

che si rinnovava come una forza 
troppò a lungo compressa ai due 

lati del cordone che segnava la via 

del mare. Fra î fanatici poi 

cuni dei suoi ed ha percorso il non 

lungo cammino, lentamente. so- 

stando di quando în avando a 

guardare la moltitudine che sequi- 

va ogni suo passo. 
Giunto sulla riva del mare, Gan- 

dhi ha lasciato cadere la tunica è 

s'è ‘inoltrato nelle acque, mer un 

bagno rituale. immergendosi fino 

alla gola: poî è risalito sulla rîwa 

fra le, preghiere 
quaci, 
Immobile, ha;'atteso Vora fissata; 

e verano nella aspettazione del ca- 

po: come în quella della folla, una 
pazienza rara e.una certezza forse 

sproporzionata. all’evento. L'ora 

fissata è finalmente giunta? e alle 
Gandhì. ha afferrato 

un. piccolo «secchio e l’ho. riempito 
d’acqua ‘satura di sale. Quindi, ri- 

volto alla folla ha detto: ; 
«Oggi, undicesimo “anniversario 

del massacro di Amritsar, nel qua- 

le 400 nostri fratelli caddero uccisi 

ei canti dei se- 

della. campagna 
della disobbenienza civile. e. apro 
l'agitazione della «settimana del- 
l'indipendetya », recando alla mia 
casa. questo secchiello: d’acqua ma- 

in frode al mo- 
struoso. monopolio del sale stabilito 
dal regime. britannico, .trarrò un 
pugno di sale che  distribuirò al 
Popolo con la volontà. espressa di 
mancare a quelle leggi ». 

Fra gli applausi che continuava- 
no incessanti, Gandhi è poi rien- 
trato nel « bungalow » ed è venuta 
la volta pei suvî seguaci di iniziare 

ic
i 

tandosi all'acqua, ma dedicandosi 
alle già solide incrostazioni di. clo- 
ruro di sodio affioranti al. suolo. 
Raccolte, lavate e disseccate. esse 
hanno dato una notevole quantità 
di sale che, dopo le 14, messa al- 
l'incanto, ha fruttato circa. 3000 li- 
re. Gandhi è- anzi preoccupato dei 
fondi che, durante la marcia gli 
sono stati offerti e che si afferma 
superino î diecì milioni. di. lire. 
«Non so dove e come — ha detto 
Gandhi —. potranno. essere. spesi, 
‘per il bene «del. popolo, indiano . le 
grosse somme che sono state rac 
colte », 

- Le pol'zia asserte 
, Così è cominciata la disobbedien- 

za civile, sopra na spiaggia de- 
serta, del tutto assente la ‘polizia. 
A ‘Dandi. c'era. Gandhi; altrove 
squadre ‘di ‘« volontari » hanno 

‘verno. ha considerato la « marcia 

‘nellegrini. da speciali impiegati po- 

in odio alla legge che ha istituito il 
monopolio del sale. 

Il Governo, si afferma, ‘ha. un 
piano di reststenza, 0 di «non Te 
sistenza » come dicono i. maligni, 
molto chiaro, seppure tutt'altro che 
energico: le autorità locali hanno 
ordine di astenersi dall’intervenire 
fino a quando l'ordine non. è tur- 
bato. Quanto alle infrazioni del mo- 
nopolio del sale, esse non dovran- 
no essere considerate come « infra- 
rioni fraudolente alle leggi fiscali», 
ma come semplici « manifeslazioni 
politiche ».. Pertanto non. vi sardi 
luogo ad alcuna sanzione giudizia- 
ria fino a quando sì esplicheranno 
in «modo pubblico e \controllabi- 
le» e non mediante « complotti se- 
greti ». ' 

Alle critiche, talora violente, che 
alcuni ambienti britannici. muovo- 
no à tali disposizioni, i circoli go- 
vernativi rispondono che l’unico 
modo per aver ragione del: movi- 
mento è lasciare che sì esaurisca 
da sè. Anzitutto il Governo pensa 
che il sale prodotto con mezzi em- 
pîrici dai seguaci di Gandhi, 0 tol- 
to dai sedimenti maturali delle du- 
ne saline, è praticamente inadope- 
rabile per uso-di cucina, oltre chel 
nocivo all'organismo. Il Governo è 
sicuro che il popolo rinunzierà ben 
presto a sequire Gandhi e. ripren- 
derà senz'altro: a usare îl sale del, 
monopolio. Dolci speranze, în con- 
clusione; > pur trattandosi .di sale; 
ma gli sviluppîi dell’azione qandhi- 
sta; quali si manifestano anche sol 
tanto, îl giorno in.cuì la resistenza 
civile s'è ufficialmente. iniziata, se 
non a Dandi, a Bombay? Ed:è poi 
vero che il ‘sale. di Gandhi è una 
specie di veleno? ‘ 

! ‘perico’o è ne! “comunismo. 
Quanto alla propaganda per. lo 

sciopero dei contribuenti, è circoli 
ufficiosi, la stampa che ne inter- 
preta gli umori ed alcuni uomini 
in vista, affermano che il Governo 
possiede mezzi sufficienti per. pu- 
nire coloro che non volessero paga- 
re .le tasse e, în modo tanto esem- 
plare da cavar agli scioperanti del. 
le imposte la voglia di insistere. 

« Il Regime — ha, detto. un alto 
funzionario britannico — mon ha 
troppo da temere da Gandhi. Il Go- 

dei martiri » come una «originali- 
tà» e ha spinto la sua indifferenza 
sino a far seguire la, colonna dei 

stali e telegrafici incaricati di tra- 
smettere per via ordinaria e senza 
alcuna limitazione . di censura, i 
messaggi che il «mahatma» invia- 
va da ogni tappa ai suoi seguaci di 
tutta l'India. Con la stessa indiffe- 
renza i poteri centrali considerano 
oggi la campagna di «disobbedienza 
civile». Se vi è pericolo esso è dato 
dalla attività segreta di agenti co- 
munisti, inviati in. India. dalle. ge- 
rarchie moscovite. Ma i nostri ser- 
vizi di informazione funzionano per 
fettamente e gli agitatori pericolosi, 
non appena individuati, sono imme- 
diatamente catturati e rispediti ol- 
tre confine. Gandhi è un bravuomo 
che ha le sue ubbie, ma :col quale 
Fiopneraai mettere anche d’accor- 
dol». et ug 

Certo la indifferenza ostentata dal 
le autorità inglesi è stata assoluta. 
Non un poliziotto fra le migliaia di 
persone che gssistevano. ieri matti 
na: alla infrazione della leone sul 
monopolio del sale. F piena liberiù 
di parola per Gandhi, — Rai 

l'avresto del figlia: di Gest 
Non altrettanto è accaduto altro» 

ve. Il figlio del «Mahatma» Ram 
das Gandhi, il quale ‘a:Surat sì era 
messo alla testa di un ‘riparto di 
«volontari» è stato arrestato con iut 
ti è suoi compagni e rinchiuso nelle 
prigioni di quella città. La notizia 
è stata comunicata da Gandhi che 
non se n'è mostrato sorpreso ed ha 
continuato ad accompagnare î suoi 
volontari nella distribuzione del. sa- 
le alla popolazione dei dintorni. A 
tarda ora dei resto la polizia s'è fat 
ta viva anche nei. dintorni di Dan- 
di e un reparto di agenti ha. fatto 
una incursione in una località dove 
una squadra. dì volontari procede- 
va alla raccolta del sale, sequestran 
do ; quantitativi già insaccati, I vo- 
lontari non hanno opposto resisten 
za e quando gli agenti ‘si soho allon 
tanati hanno ripreso pazientemente 
il loro lavoro, * ; 
«L'inizio della campagna della’ di- 
sobbedienza civile si è effettuato an- 
che în altri luoghi senza notevoli 
incidenti. A-Vile Parle, 70 cavalieri 
igiunti dal Dekkan hanno invaso un 
laboratorio governativo e ‘fabbrica- 
to il sale vendendolo ali? popolazio- 
ne. 
no del gruppo, rilevando jl mancato 
iniervento. della “olizia,, ha detto 
che « il Governo ha capitolato » € 
che 1a « purna swaray » l’indipen- 
denza assoluta) annunziata da 
Gandhi « è ormai imminente ». 

Due altre squadre di volontari, 
compiulo analoghe manifestazioni, partite da + Ahmedabad, dove un 

verno per avere questo agito senza 

lla ‘(disobbedienza civile traendoli in 

In un discorso alla folla il ‘ca. 

membro della Lega della gioventù 
indiana, colto dalla polizia mentre 
spacciava il sale, è stato tratto în 

arresto si dirigono verso. Viram- 
gam. 

A Nuova Delhi il giornalista In- 
dra, direttore del. periodico Arjun e 
presidente della Lega giovanile, è 
stato anch'esso arrestato ‘è condan- 
nato per direttissima a nove. mesi 
di prigione per: atti e discorsi sedi: 
ziosi. A Calcutta VHartal (sciopero 
generale) di 2% ore, promosso dal 
sindaco Sen Gupta, sì è svolto tran- 
quillamente. 

Gravi conflitti 
_ A. Bombay invece e nei dintorni, 
i comizi indetti da varie organizza- 
zioni aderenti al movimento gandhi- 
sta hanno datò luogo a numerosi in- 
cidenti. Il ‘presidente della unione 
sindacale ferrovieri. della Great In- 
dia Peninsula Railway, è Rwikar, 
parlando a. un comizio indetto sulla 
piazza della. stazione, ha deplorato 
la violenza dimostrata ieri dalla po- 
lizia contro uomini e donne inermi 
e ha proposto la proclamazione di 
uno sciopero di 2 ore in segno di 
protesta. i 

Qualche ova’ dopo, nel villaggio 
di Kalyan, mentre arringava la fol- 
la-Ruikar è stato tratto în arresto 
e chiuso in. carcere; Analogamente 
la polizia procedeva all'arresto del- 
l’agitàtore comunista Khandalkar, 
capo influente della unione « ban 
diera rossa i, mentre teneva comi 
zio nel villaggio di Kurla. L'arresto 
di Khandalka**ha però dato luogo 
a una violeni® reazione da parte dei 
dimostranti, i quali «hanno tentato 
di strappare l’arrestato dalle: mani 
degli agenti. 

Il funzionario che era alla testa 

dellata alla testa, è caduto grave- 
mente ferito. Gli agenti hanno  al- 
lora ‘fatto fuoco disperdendo la fol- 
la. Non viene comunicato il nume- 
ro. delle vittime delle scariche. Sî 
dice soltanto che tre agenti, oltre al 
funzionario, sono rimasti feriti. 
Venticinque dimostranti sono stati 
arrestati e deferiti all'autorità giu- 
diziaria. Ì 

Nella serata di ieri sono stati ef- 
fettuati altri arresti a Bombay e a 
Kalyan. Vari tentativi dì paralizza- 
re ‘il’ movimento. ferroviario sono 

stati sventati dalla polizia, prontis- 
sima e ‘decisissima, secondo glì or- 
dini ricevuti, ogni qual volta la di- 
‘sobbedienza tocchi interessi. con- 
creti. Alla stazione dì Bayla la po- 

ilizia ha sparato sui ferrovieri scio 

peranti. Sette scioperanti sono tt 

imasti gravemente jcviti. Presso la 

stazione di Thana gli scioperanti 
hanno lanciato sassi contro i ferro- 

vieri che non hanno abbandonato il 

lavoro, ferendone gravemente. quat- 

tro. i 

: il ‘‘Mahatma;, soddisfatto 
Gandhi, interrogato. stamane sui 

risultati della prima giornata di di- 
sobbedienza civile, ha detto che vi 
sono. ragioni per felicitarsi col go- 

perdere tempo contro î dirigenti del- 

arresto. Si'è affrettato però ad ag- 
giungere che nessuna misura potrà 
valere a far desistere ; suoè seguaci 
della campagna. ‘intrapresa e ha 
concluso incitando gli studenti che 
glì facevano corona. ad, abbandonare 
senz'altro ‘gli ‘istituti governativi. - 

intenzione ‘di fare firmare agli ade- 
renti. alla sua: campagna l'impegno 
di non consumare altro che sale di 
contrabbando. Un ‘altro figlio. di 
Gandhi. è partito per Bhimrad dove 
si reca :@ prendere i volontari che 
erano guidati ‘da suo fratello Ram- 
das arrestato ieri, \ 

4 TRICEV!MENTI 
DEL CAPD DEU GOVERNI 

; ROMA, 7 sera 
S. E. il Capo del Governo ha ieri 

ricevuto .. i calciatori ungheresi e 
quelli italiani, che harno parteci- 

pato ‘all’incontrò - della 
rappresentativa dei ferrovieri delle 
due nazioni. © { È 

costituziorie della zona franca del 
Carnaro, é 

cevuto l’on. Carlo Scorza; che gli 

fascismo, sui capi, 

gli ha riferito sull'andamento della 
Federazione nazionale arditi. S. E. 

ciuto. con l’on. Scorza, al quale ha 
promesso, che visiterà Lucca in oc- 
casione del suo prossima: viaggio in 
Toscana. (Stefani) 

della ‘polizia, colpito. da una’ ran- 

"Sd ‘crede! chesil Mahatma» abbia 

squadra 

S. E..il Capo del Governo ha ri- 

cevuto il Podestà di Fiume, Gigan. 
te, che gli ha espresso'i sensi di, 
viva gratitudine della. città per la 

.S, E. il Capo del Governo ha ri- 

ha fatto omaggio della prima co- 

pia del suo volume; Brevi note sul 
sui. gregari, e 

it. Capo del Governo .si è compia- 

‘ L’AERONAUTICA 
AL SENATO 

‘ROMA,,7 sera 
Aperta la seduta alle 16, subito .il 

Capo del Governo on! MUSSOLINI si 
alza, e con lui tutti i senatori, per 
annunciare la morte della . Regina 

Vittoria di Svezia ed esprime le con- 
doglianze alla Famiglia reale ‘éd alla 
Nazione svedese, Alle espressioni del 
Capo del Governo si associa il PRESI. 

DENTE che poi comunica i ringrazia- 
menti: del Principe Ereditario per gli 
auguri.espressigli a nome deì Senato: 

e ricorda le nuove esperienze di Mar- 

coni, grato pur egli ai colleghi per le 
felicitazioni ricevute. 
Dopo brevissima discussione sono 

inviati allo scrutinio segreto che li 

amprova i dis. di legge per la repres- 
sione delle frodi nei. burri e per la 
Produzione ed il commercio degli 2 
lii commestibili. 

- S'inizia poi la ‘discussione. sul 
lancio dell’Aéronautica. 

"1 b'Iancio dell'Aeronautica 
BONARDI che rievocate le glorie 

belliche, l’oblio e ia disorganizzazio- 
ne nei primi anni del dopo-guerra, e- 

logia; il Governo © il suo capo per 
l’opera di rinnovazione compiuta, per 

passare poi ad esaminare le possibi- 
lità. di un conflitto futuro al. quale 
l'arma aerea deve giungere attrez- 

zata. sia per l’unità e ]a sufficenza dei 
mezzi che per la capacità dei pilo- 
ti. L'oratore fa varie raccomandazio- 

ni circa le provvidenze per le fami- 
glie dei piloti e l'addestramento degli 
aviatori in congedo: rileva come l’in- 
dustria nazionale permetta . complete 
autonomia all'Italia nel campo delle 
costruzioni; si augura che i maestri 

d’arme del Bresciano non. vadano di- 
spersi;. constata come si abbiano 0g- 

gi in maggior copia quelle materie 
prime che finora erano scarse in I- 
talia: ferro, magnesio... alluminio, le- 
gni. speciali, tele: raccomanda la: col- 
tivazione del lino e del ricino e il 
trattamento degli asfalti e degli sci- 

stibituminosi per il carburante. Af- 
ferma. inoltre l’onportunità di una 

Carta, aerea d’Italia, 
BALBO, min, dell'Aeronautica: 

Sarà fatto entro l’anno. 

_BONARDI: passa a trattare dell’As- 
sicurazione sui. rischi. per la quale 
opportunissimo ‘appare il Registro’ ne- 
ronautico; fissando in limiti equi la 

cifra del danno, per non: appesantire 
tronpo i premi. Occorre. inoltre. di- 
sporre l'assicurazione obbligatoria de] 
viaggiatore. il. quale dovrebbe trovar- 
si assicurato nel. momento. stessg in 
cui acquista. .il biglietto del viaggio. 
BALBO: | Sarà fatto anche. questo 

fra poco; 
BONARDI: Se ne compiece; e racco- 

manda siano fissate norme pel risar- 
cimento in caso di ‘soccorso. prestato. 
Infine chiede .che, alla... insufficenza 
quantitativa sia rimediato dando al 
Ministero i mezzi necessari. 
VANZO; si: augura ché. le risorse 

del paese consentamo di fornire all'on, 
Balbo i mezzi.che sono nelle sué &- 

svirazioni. senza. decurtare i bilanci 
delle. altme armi. 

ANCONA: plaude alle ‘crociere ed al- 
le esercitazioni di massa. Accenne 8 
un nuovo tino d’apparecchio da bom- 
bardamento, a un gigantesco. velivolo 

non certamente inferiore al « Do X »: e 
allo sviluppo delle costruzioni di ap-. 
parecchi da. turismo, 

1 bisogni dell'Arma serea 

nel disrorso Ralbo 
BALBO. ministro dell'Aeronautica, 

fra Ja più viva attenzione del Senato, 
ringrazia ‘gli oratori e il relatore, rile- 
vamdo' il crescente fervore col quale 
si discute del problema aeronautico. 
All'estero i bilanci crescono ogni an- 

» 

bi- 

no: per noi 700 milioni sono insùffi- 
centissimi. Non vi è assolutamente 
proporzione fra aumento degli stan- 
ziamenti e il progresso aviàtorio. Pro- 
porzionalmente si spendeva di più nel 

114. Fra l’altro, per costruire allora 

un oeroplano costava dalle 25 alle 35 

mila lire; oggi un amparecchio non va- 
lle meno di 250 mila lire e mer qual- 
che tipo quasi un milione. L’incessan- 
fe progresso ‘dell'arma nuova non ‘am- 
mette indugi nel pwedisporre î mezzi 
atti a sostenerla. Nè si muò lesinare 
nel ricompensare l'industria la quale 
deve poter lavorane. senza. essere. co- 

Sfretta a fare economie pericolose per 
la sicurezza degli apparecchi, «Non è 
d’accordo icon il sen. Ancona, circa la 

tà di ‘volo che rappresenta un premio 
non certo adeguato al rischio perma- 

nente ‘del personale che vola. 
. «Quanto. alle costruzioni italiane, as- 
sicura che lo sforzo compiuto per do- 

tare la nostra aviazione di grandi ap- 
parecchi capaci di grandissima auto 
nomia e di. un forte carico utile è de- 
gno della genialità e della tenacia dei 
costruttori italiami. 1 risultati  rag- 
giunti ci danno'il più completo affida» 
mento per l'avvenire: abbiamo oggi 
tipi di velivoli che stanno alla pari 

coi. più potenti del mondo, capaci di 
volare per migliaia di chilometri sen- 
za.scalo e con un carico di tonnella- 
te di bombe. 

Venendo a problemi tecnici, affer- 
Ma che la ragione principale che ci 
ha portato al monoplano non è proprio 
una questione di estetica ma è piutto- 
sto l'avvento trionfale dell’ala spesse 
preconizzata fin dal 1910 da un Italia- 
no. il tenente di vascello Gradau, mor- 
to eroicamente nel Mar Rosso . nella 
guerra. mondiale. Aggiunge che le 
gare di’ velocità, come quella della 
Schneider, hanno un valore ben diver- 
so da quello sportivo. Esse sono stret- 
tamente legate al progresso tecnico 
dell’aviazione. \ x 

L’oratore può assicurare il sénato 
che ai cimenti di velocità e di durata 
parteciperebbero ben volentieri tutte 
le nazioni se' lo potessero! L’anno 
scorso per esempio la ‘lancia, avreb- 
be voluto prendere . alla Schnei- 
der. Non lo ha fatto per il semplice 
motivo che non era pronta. Solo que- 
stanno avrà gli apparecchi e gli wo- 
minj adatti alla prova e certamente 

\limon mancherà, tal Li 
% 

opportunità di Jesinare sulla indenni: 

sd 

LA SALMA 
DI VITTORIA DI SVEZIA 

chiusa nella bara 
ROMA, 7? seta 

Nella mattina domenicale la veglia 

funebre nella quiete della Villa Sve- 
zia venne per qualche tempo interrot- 
ta, Toccò al dott. Munthe di assolve- 
re a un compito pietoso che egli, com- 

pì con evidente commozione: la im- 
balsamazione della salma della Regi- 

na Vittoria: Assistito da. due medici 
a dagli infermieri dell'Istituto Sofia, 
il dott. Munthe curò il trasbporto delia 
salta in una delle due stanze opera- 
torie, e quindi procedette coi sistemi 
conservativi più moderni, all'imbalsa- 
mazione. Poi la salma venne vestita 

di un abito di broccatello bianco, il 
colore preferito dalla Sovrana, e ri- 
portata nella stanza e deposta in un 
feretro di noce «fasciato di piombo e 
foderato di raso bianco.. Alle 12,30 
prima di chiudere le bara, un pastore 
protestante recitò alcune ‘preci alla 
presenza di Re Gustavo e del Prin- 
cipe Guglielmo, della principessa In- 

grid, del primo cerimoniere duca’ di 
Otranto e degli ‘altri gentiluomini del. 

la Corte svedese.- Dopo di che il Re 
e i Principi che a stento domimavano 
la profonda commozione baciavano in 
fronte l’augusta salma. Poi Re Gusta- 
vo cedendo alle rispettose premure 
del suo gentiluomo si allontanò col 
figlio e i nipoti dalla funebre stanza, 
ove rapidamente la bare venne chiu- 
sa e deposta su un piccolo catafalco, 
avvolta nella bandiera svedese e cir- 
condata da ceri e magnifici fiori, La 
veglia funebre incominciava. 
Contrariamente a quanto era stato 

lecito supporre la salma della Regi- 
na Vittoria non sarà portata nel tem- 

pio protestante di via Sicilia ove &- 
vrà, ugualmente luogo ‘il servizio di- 
vino. al muale assisteranno Re Gusta- 
vo coi 'Principî, i Sovrani d’Italia 
sj membri del nostro Governo e tutto 
il corpo diplomatico presso il Quiri- 
nale. 

Il Re Gi Spagna ha incaricato l’am- 
basciatore a Roma di rappresentarlo 
ufficialmente alle esemie. Assisteran- 
no pure gli studenti svedesi residen- 
ti a Roma col tradizionale tricolore 

giallo bleu: Il nostro Governo e il 
Governatore di Roma avevanio espres- 
so il desiderio di rendere alla salma 
le più solenni onoranze funebri. Ma 19 
Corte: ‘dî Svezia, seguendo una dispo- 
sizione della: Sovrana; rinemaziò! del- 
l'offerta. ‘e. dichiarò che a Roma il tra- 
sporto avrebbe dovuto avere un ca- 
rattere. assolutamente privato. Re Gu- 
stavo ha espresso ossei al Principe 
Boncompagni i sensi della sua. niù vi- 
va riconoscenza per la manifestazio-. 
ne_di cordoglio con. cui la cittadi- 
nanza romana ha. partecipato al suo 
lutto; i ) 

Stamane. a Villa Svezia. è stato re- 
datto atto. di morte delle Regina. 
Fungeva da. notaio il consigliere della 
Legazione di Svezia sisnor . Ponssét. 
od.erano vresenti i componenti il per- 
sonale. della Legazione. 

I Tutto alla Corta spagnola 
MADRID, :? sera . 

Re Alfonso ha ordinato un lutto 
ci Corte: della durata di 21 giorni 
per la morte della Regina Vittoria 
di Svezia. (Radio. Stef.) 

L’omaggio della flotta svedese 
STOCCOLMA, 7? sera 

Le corazzate Gustavo Quinto, e 
Drottining Victoria e le torpedinie- 
re Ehrenskeold e Nordenskjold sì 
recheranno a Swinemuende per ri- 
condurre in Patria la salma della 
Regina Vittoria di Svezia. Il fere- 
tro sarà ‘imbarcato sulla corazzata 
Drottning Victoria. Tl Re. il Princi- 
re Guglielmo e probabilmente il 
Principe Ereditario si imbarcheran- 
no su una delle navi di scorta. 

LA MORTE DEL CAPO 
della Chiesa Ortodossa Serba 

BELGRADO, 7 sera 
Tl patriarca della Chiesa Ortodos 

sa Serba, Demetrio, è deceduto ie- 
ri in seguito a congestione polmo- 
nare accompagnata da uremia. Il 
Patriarca aveva 84 anni. Nel 1905 
era. stato eletto. Vescovo Metropoli- 
ta. del Regno serbo e divenne primo 
patriarca, dopo la riforma del Pa- 
triarcato serbo-ortodosso. 

La salma del Patriarca è stata 
imbalsamata e trasportata nella 
Cattedrale di Belgrado ove rimar- 
rà esposta fino al giorno dei fu- 

‘|nerali. che non è stato ancora fis- 
sato. Il + Ministro. della giustizia 
Srchkitch ha reso omaggio alla sal 
ma in nome del Governo. Quindi il 
pubblico è stato «mmesso a sfilare 
dinnanzi al feretro. Il Patriarca ha 
lasciato una lettera nella quale e- 
sprime il desiderio di essere sepol- 
to in una bara di semplice legno 
nel monastero di Rakovitza presso 
Belgrado e proibisce che venga e- 
levato un. monumento sulla sua 
tomba.‘ 

Il defunto Patriarca nacque da 
umilissimi genitori; compì gli stu- 
di ginnasiali a Belgrado, procuran 
dosì da vivere come domestico in 
una vecchia famiglia belgradese. 
Dopo ottenuto il diploma dal Se- 
minario, si dedicò per parecchi an- 
ni all'insegnamento. Per cinque an 
ni fu vescovo di Nisch. A causa 
della. burrascosa condizione della 
Chiesa, ortodossa fu costretto. nel 
1889 ad emigrare in Francia. Tor- 
nato in Patria nel 1905, fu eletto 
metropolita . di Belgrado. Dopo, la 
guerra mondiale assunse anche il 
titolo di patriarca. Lascia ‘una no- 
tevole opera su S. Sava e numerosi 
studi filologici. 
. Jeri sera il Sovrano hd firmato 
il decreto che regola la procedura 
ner la nomina del successore del 
Patriàrca Demetrio. In base a tale 
decreto prossimamente si riunirà 
un'assemblea costituita dal Presi- 
dente del Consiglio, dai Ministri or 
todossi, dai Vescovi della Chiesia 
ortodossa e dalle altre autorità re- 
ligiose e statali, onde eleggere can- 
didati' tra i vescovi. Tra questi tre 
candidati il Sovrano eleggerà il 
nuovo Patriarca. (Stefani). 

L'ON. TURATI 
A PARMA 

Fra gli ufficiali e universitari 

PARMA ? sera 
L’on. Turati, insieme al gen. Guz- 

zera e all'on. Ranieri, ispettore del 
Partito, è giunto ieri. mattina als 
9,25. Alla stazione erano a Ticevese 
gli illustri ospiti tutte le autorità ciìì- 
tadine. Appena scesi dal treno, il M:. 
nistro. della Guerra ed. il Segretario 

del Partito sono usciti sul piazzala e- 
sterno della stazione accolti da. tana 
calorosissima manifestazione di sim- 

patia. L'on. Turati ha'passato in ras 
segna la. centuria universitaria, 
di ® piedi con il gen. Gazzera 

guito. da un foltissimo gruppò. 
torità, ha percorso il-viale Mo 
Ponte Vefdi, recandosi . alla 
d'applicazione. ES 

L'on; Turati con. agile passo da ber- 
sagliere cammina. veloce. con. qua 
che fatica delle autorità, che gli ten- 
gono dietro sbuffando ma dignitose. 

Nella palestra .della Scuola militare. 
erano . adunati tutti..gli ufficiali del 
corso. fanteria, quelli del presidio. è 
quelli. dell'80.a legione della. Milizia 
che all'ingresso delle LL. EE. sono 
scattate sull’ «attenti». SE 

Il gen. Corselli ha novto un cordiale 
saluto al Segretario del Partito che ha 
quindi pronunziato un applaudito. Gi- 
scorso. 3 

ST 

“il so'o nostro premio, 

Parlando della vita politica delle 
Nazioni, l'on. Turati ammonisce <o- 
me alla risoluzione dei problemi d'un 

popolo non debba credersi possa feî- 
vire il Gabinetto tale o il. Gabinetto 
tal altro. Cita l'esempio della Fràn- 
cia, una Nazione che pure ha. fiolle 
ricchezze e delle riserve, mentre Noi 
non abbiamo nè grandi ricchezze nè 
grandi riserve. 

Noi dobbiamo avanzare, ricongqii- 

stare il terreno perduto. E’ inutile 
fare il processo a qualcuno: ‘ognuno 

di noi ha vissuto la storia di ieri * 
sa perchè ci siamo smarriti. La reat 
tà è che l'Italia ha fatto la guerra da 

sola e bene, e che oggi si trova ir 
questo mondo internazionale così pas 

cifico, ‘così. tranquillo. così amante 
della propria pace, così ginevrino, rè: 

sì societario soffrendo tutti i sacr& 
fici. L’on. ‘Turati accenna all’esitazio 
ne che si ha oggi a concedere quella 
parità. ‘navale riconosciuta prima 
dell'intervento e dice che allora t'è- 
ra la parità riconosciuta perchè pré 
meva l’orda nemica su Parigi. 
Siamo soli di fronte al mondo, ma 

con. l'orgoglio: della nostra vittoria 
che è il-salo» nostro premio ai nostri 
sacrifici. Non. C'è altro. 

Ha quindi parlato il Ministro della 
Guerra, x 

1 

Al’Citretorrente 

L'on. Turati si è quindi recato, se- 
guito da un corteo di automobili, & 
visitare la sede della Federazione .fa- 
Scista dove il Segretario federale pli 
ha. presentato i membri del Diretto- 
rio federale ed i dirigenti. delle orgà- 
nizzazioni; si è portato poi a visitare 
i lavori.in piazza del mercato centra- 
le, dell’acquedotto, della . fognatura 
d’Oltre torrente, accolto ovunque: dk 
applausi. si 
‘ Durante la visita d’Oltre torrènte il 
Segretario del Partito. ha reso om&g- 
gio al monumento a Corridoni. 

Fra i gogliardìi 

Nel pomeriggio -il Segretario. d31 
Partito ha visitato poi i vari locali 
della sede del comando dell’80.a Le- 
gione della Milizia. 

Nella sala di scherma egli ha soste 
nuto alcuni assalti di sciabola e wi 
fioretto. Accompagnato calle principa- 
li. autorità l’on. Turati si è recato 
quindi alla R. Università ove è stato 
accolto dai goliardi con vibranti en 
tusiastici alalà. e con canti studente- 
schi. All'ingresso dell'Ateneo ha osse- 
quinto l’on. Turati il Magnifico Ret- 
tore che gli ha poi preséntato i pre- 
sidi delle varie facoltà. Dopo ver 
reso omaggio alla lapide degli  stu- 
denti caduti in guerra ed aver visita- 
to i locali del «Guf», S. E. Turati si 
è recato nell'aula magna gremita. di 
autorità, invitati e studenti, i 

Dopo aver ricevuto la significativa 
offerta del berretto goliardico, l’onor. 

Turati, ha pronunciato un discorso 
dicendo che, nel far ritorno dopo 20 
anni. nell'Università di Parma, ricor- 
dava i tempi della giovinezza,  dellà 
quale bisognerà scrivere la storia tor- 
mentosa, AO 

« Lo: dice uno, ha continuato che 
ha ‘disperato, sofferto .e. lottato per 
tornare a ‘Credere nell'Italia d’oggi 
che è la risultanza del martirio ai 
una diecina d'anni attraverso Luna. 
guerra ed una -rivoluzione. Bisogna. 

Regime è una sublime cosa che wer- 

‘rà giudicata soltanto dalle future ge- 
nerazioni. 

« Il Fascismo è una rivoluziont cha 

* 

giovani, i quali, con recente provve- 
dimento del Gran Consiglio sono stati 
chiamati ad occupare il loro posto di 
alta responsabilità in faccia alla sto- 
ria, in questa rivoluzione di istituti e 
di spiriti ». ‘ Riot 

L’on. Turati ha proseguito dicen- 
do: ; 

« Ogni stato si tenga il Governo che 
vuole 0 che può, ma noi siamo la ri- 
sultante di un contrasto superato, 
siamo una rivoluzione che ha creato 
principii nuovi ed ha fatto di diverse 
forze una granitica composizione. 
Dal sacrificio dei nostri morti è risul 
tato il prodigio della rinascita del'no- | 
stro paese che per volontà del Duce 
occupa ora il suo posto nel mondo». 
L'oratore conclude affermando. “he 

l’Italia ha diritti da far valere, dittiti. | 

L'on. Turati con le autorità lascia. 
quindi l'Ateneo recandosi al palazzo 
del Rettorato ‘provinciale, dove presie- 
de un gran rapporto dei segretani po- 
litici di tutta la provincia. . * 

Alle 17? l'on. Turati lascia il palazzo 
e parte in automobile per Brescia, 

vivere quest’ora perchè lo spirito del > 

non può vivere se non attraverso ì 

di giustizia, di equilibrio e di parità. ©



LA LETTURA DEI DECRETI PER TRE NUOVE CAUSE DI BEATIFICAZIONE 

La sapienza della Chiesa madre dei santi 
esaltata dal Pontefice in un commosso discorso 

rt DLL 

_ CITTA’ DEL VATICANO, ? sera 
Alle ore 11 S. Santità, accompa- 

gnato dalla sua nobile corte e scor 
tato dalla sua guardia nobile face 
va il suo. ingresso nell’aula suddet 
ta ove sedeva in trono. 
La cerimonia si è svolta sotto la 
direzione del prefetto delle cerimo 
nie pontificie, Mons. Carlo Respi 
ghi e del maestro delle cerimonie 
pontificie Mons. Giuseppe Calderari. 
. Erano presenti nell’aula il cardi 
nale Vincenzo Vannutelli, ponente 
delle cause del , Beato Teofilo da 
Corte e della Beata Caterina Tho- 
mas; il card. Verde ponente della 
causa della Ven. Paola Frassinetti, 
il card. Camillo Laurenti, prefetto 
della S. Congregazione dei Riti, gli 
ufficiali della S. Congregazione dei 
Riti, Monsignori Alfonso Carinci, 
Carlo Salotti, Salvatore Natucci, Fi- 
lippo di Fava. 
Erano anche presenti S. E. Gomez 

Ocerin, incaricato di affari di Spa- 
na, i mons. Moussaron e Capotosti, 

. Fabate Fofì, il procuratore generale 
dei canonici ‘regolari Padri Mar- 
rami, il Padre provinciale dei Fra- 

ti Minori dell’Ara Coeli, la Ma- 
dre Antonietta Montani Boni, la 
superiora generale dell’istituto di 
S. Dorotea della Ven, Frassinetti, il 
padre Antonio Minetti ed altri. 

. Avvicinatosi al Trono, Mons. Se- 
gretario della S. Congregazione dei 
Riti e ricevuto dal S. Padre il con- 
senso, faceva la lettura dei soprac- 
cennati decreti, S 
| Terminata la lettura è baciata 
degli ufficiali dei riti Ja mano al 
S. Padre, si appressava al trono il 
Padre Carlo Miccinelli, accompa- 
gnato dagli altri postulatori e dai 
procuratori ed avvocati, che rivol 
geva al S. Padre un devoto indiriz- 
zo. Diceva che i decreti letti aggiv - 

. gevano una nuova strofa aill’inno 
di lodi che la Cristianità eleva a 
Dio, datore di ogni bene: scriveva- 
no un’altra pagina. gloriosa nella 
storia della grande Madre dei San- 
ti, la Chiesa: ponevano nuove gem- 
me e. nuove gioie al Pontificato di 
Pio XI. Oltre a numerosi diocesi di 
Spagna e d’Italia essi facevano sus- 
sultare di gaudio singolare tre Fa- 
miglie religiose, la Serafica — nella 
sua povertà così ricca di Santi —, 

' l’Agostiniana delle Canonichesse. re- 
gelari, nella sua contemplazione co: 
sì vicina a Dio, l’istituto di S. Do- 
rotea nella sua bontà così promet- 
tente. 

Ill P. Miccinelli chiedeva che a 
nome di tutti egli potesse umiliare 
ai piedi del Suo trono i-sensi della 

più profonda e filiale riconoscenza, 

ma specialmente a nome dell’istitu- 

to della Ven. Frassinetti, che, gio: 

vane come è, è muovo a queste gio- 

ie. Quarantotto anni fa era ancora 

viva.la Ven. Paola ma essa, l’odier- 

na taumaturga, allora valeva appe- 
ma a trascinarsi tra le mura della 

vicina Casa Dorotea del Gianicolo. 
La, sera del 3 giugno, le sue figlie e 
le educande di S. Onofrio, tornando 

a casa, esultanti di gioia, le riferi 

vano l’udienza che avevano proprio 
allora avuto nella stessa sala del 
Concistoro dall’illustre Predecessore 
Leone XIIL Le narravano il pater: 
no interessamento del Papa per 
Lei, della specialissima benedizione 
che le aveva inviato; e con la bene- 
dizione le porgevano il bianco zuc- 
chetto che il Pontefice aveva loro 
ceduto in cambio dell'altro che con 
filiale omaggio gli avevano offerto. 

Brillava negli occhi della vecchia 
daralizzata il resto di vita che l’a- 
nimava e con fervore e devozione, 
quasi.a pegno significativo della Be- 
nedizione, si poneva sul capo per 
aleuni istanti lo zucchetto | papale. 
Pochi giorni dopo cambiava questa 
vita col Cielo. 

Il P. Miccinelli terminava chie- 
dendo l’apostolica benedizione. 

Il S. Padre rispondeva con il se- 
guente discorso: 

Îl1 discorso 
Su@ Santità cominciava col dire che 

il benignissimo Signore nostro è sta- 
to con noi più largo che verso gli an 
tichi suoi Servi, in bontà, poithè in 
quel giorno aveva non soltanto con» 

tinuata, Ma anche moltiplicata quella 
ricchezza di santità derivante dalla 
sua stessa Bontà, ed elargitaci nel 
giorno' commemorativo della sua Pas. 
sione: I presenti. a quella cara ceri. 
monia avevano certamente vdito co. 
me quei tte decreti allora lora letti. 
non erano tutti di una sola identica 
tonalità, In due dì essi ricorre il ri- 
torno della Darola Tuto: nel terzo de: 
creto sj tratto invece della approva. 
zione deì miracoli dell'umije Serva di 
Dio Paola Frassinetti. 

E poîchè di miracoli e di quello he 
essi ci insegnano, il S. Padre già in 
precedenza, aveva avuto occasione di 
parlare, voleva ora trattenersi sul Si 
gnificato è sulla portata del Tuto, ché 
non @ tutti è Chiaro e manifesto. 

Tuto vU0] dire, anzitutto sicuramen- 
te, è una parola di sicurezza e, in me- 
rito @j Decreti, letti e Ché si legge 
ranno ancora in quell’aula, tale pa: 
Tola vuole indicare che tutto > stato 
fatto quanto sj doveva e che si può 

“procedere sicuramente alla proclama» 
zione ufficiale dei supremi onori du 
conferirsi ai Servi di Dio, Si potrebbe 
dire = continuava S, Santità — Che 
la Sacra Congregazione ‘dei Riti, ton 
il decreto ‘del Tuto chiude il ciclo del- 

la sua Uttività intorno ‘alle cause dei 

Servi di Dio e di queste fa la ricon- 
segna nelle mani del supremo Gerar- 
ca, del Vicario di Gesù Cristo, espri- 
mendo un voto che è, si può dire, il 
riassunto di tulto quello che spetta al- 

la stessa Cofigregazione di farè, e ‘che 
essa ha fatto: tutto un insieme di v- 
manda dirigenza, di minuziosi control. 
li, di ricerche, discussioni, difficoltà, 

difese; dopo le quali, = tisto il Fisul 
‘ tatò soddisfacente di piena sicurezza 
>, 68 DUO, con altrettanta sicurezza, 
drocedete a farè quello Che solamen- 
te il Vicatio di Gesù Cristo, il supre- 
mo Gerarcà può fare. - 

Il meraviglioso procelimento 

L'Augusto Pontefice proprio su que- 

ito elemento, il quale solo Apparente- 

mente sembta formale, voleva attar- 
darsi, chè tutto quello “he 1a Chiesa 

fà ha un insegnamento ed un frutto 

spirituale per tuiti noi; e giammai ci 

sj sbaglia Soffermando la nostra at- 

tenzione, in tutto quello che la Ehie- 
1 Ca, . 

aan 

sa, maestra infallibile di verità, 
compie, 

Ed ecco, în questo. procedimento 
nelle Cause di beatificazioni e cano 

nizzazioni. un insegnamento che può 
molto servire. poichè in esso Si trova 
subito una ispirazione, un invito. ad 
ammirazione figliale, «a figliale fidu- 

cia, e altresì a figliale molteplice imi- 
tazione. ) ; 

E anzitutto: ammirazione. E’. vera- 
mente infatti grandioso il modo con 
Cui 1A Chiesa si COMmPOrta in queste 

Cause. E” tutto un esame, fatto cola 
pìù grande e Mirabile diligenza, «del 

ta vita, delle virtù, dei miracoli dei 
Servi dì Dio. diligenza che è altresì 
meticolosa, incontentabile, desiderosa 

dì andare in-fondo a tutti i dubbi, te 

questioni, le constatazioni Perchè nul- 

la possa rimanere Che dia luogo «ad 
eccezione, difficoltà, dubbi: se quul- 
Che inceppo Testa, se qualche difficol- 
tà rimane, bisogna che sia completa- 

mente dissipata, Sorpassata, vinta: 
altrimenti no: si va avanti anche se, 
per caso, sì tratti dj una bellissima 
causa di una grande figura di Servo 
o Serva di Dio. E° tutto un meravi-| 
glioso insieme di processi diocesani, 
centrali; di esami di opere, di scrilti, 

di testimonianze, di documentazioni. 
Vengono poi le Congregazioni, iutto 

un seguito di alte Congregazioni com 

poste da EminNentissimi Cardinali, dot 
lissimi Consultori, da periti, medizi, 

chirurgi, scienziati ChiaMatj @ parie- 
cipare alle discussioni. Congregazio- 
ni antipreparatorie, préparatorie, ge 
nerali: è proprio veramente tutto un 

inesauribile conato, incontentabile: rì- 
Cerca di una sempre maggiore Certez- 

za € chiarezza, ed. è Così energico € 
allo stesso teMpo cauto questo coni- 
to, che qualche. volia — come già i 

S. Padre aveva accenmaio — gi giun- 
ge a sacrificare, @ mettere da  paîte 
delle Magnifiche figure e cause Ehe 
sembravano «al trionfo, 

Un episodio 
Sovveniva a S. Santità ‘a questo 

aroposito l'episodio che sì riferisce al 
grande Papa Benedetto XIV. che fu il 
codificatore delle norme da. seguirsi 

nelle beatificazioni e canonizzazioni. 
Un dotto protestante, mosso dal ri: 
chiamo della scienza e della geniale 
originalità. del Prelato Che. poi dove- 
va ascendere ala cattedra di S. Pie- 

tro che era un vero oracolo del suo 
tempo, andò a trovarlo, mentre il pre- 
lato stesso occupava un eMinente 0- 

Sto nella Sacra Congregazione dei Ri. 
ti. Chiese a-lui di Doter esaminare gii 

atti di'un voluminoso processo in cor- 
so. Ebbe facoltà di tutto ‘1eggere ed 
approfondire: ad esame terminato, il 

proteestante espresse la ‘ sua meravi- 

glia per tanta severità, di indagini e 
manifestò il suo pensiero dicendo che 
sicurissimamente gli onori degli @alta- 

ri dovevano essere attribuiti a Quel 
Servo di Dio. Ma grandissima fu lu 
sua meraviglia quando seppe Che 
quella CUusdi erà completamente @re- 

nata e non aveva forza sufficente der 
poter proseguire. Il protestante fu co- 
sì attonito e ‘ammirato ‘per la pruden- 
za, per la santa intransigenza con id 

quale la Santa Madre Chiesa tra'iu 
tali questioni Che si fece cattolico; 

E” dunque — diceva il S. Padre — 
naturale e spontanea dinnanzi a tutto 

ciò la nostra ammirazione, che ci 

convince sempre é tanto più è dovu- 
ta alla Chiesa in quanto tale am- 
mirazione è proprio una parte del 
culto che 1 buoni figli devono @ una 
così grande, bella, santa, sapientissi- 
ma Madre, 

è di Fado SAP 
Ammirazione e imitazione 

Ma l'ammirazione diventa altresì fi. 
ducia: come infatti si dilata il cuore 
e sj apre alla più cara speranza, alla 
confidenza che ci deve fare ringrazia: 
re Iddio per la dolcezza, tania. spesso 

accordataci per cui godono, con-i NuI- 
vi trionfi dei beati e dei santi, tutti i 
figli e gli alunni di tania Madre e M 
estra. è quella felicità vera Che t0Î- 
te anime brancolonti nelle sette aoc4t: 
toliche Ci incidiano, come anche recen 

temente si è potuto costatare; felicità 

quindi che basterebbe dd alimentare 
în noi sempre più grande amore per 
questa luce poOrtentosa che Iddio ha 

accesa sul nostro cammino. Nel deser: 
to la colonna di fuoco guidava il 20° 
palo eletto. Per noi c’è la juce. delia 

Chiesa, della Cattedra della verità che 
guida. tutti coloro che non vogliono 
distogliere i; loro sguardo € la lord 
attenzione da tanta Meraviglia, 

Il S. Padre aveva detto che il proce» 
dimento della Chiesa nelle Cause dei 
santi dava modo @ riflessioni di N° 
gliale ammirazione: a ciò bisognava 
anche aggiungere il riflesso di una 
figliale ‘imitazione. E anzitutto una 
imitazione speciale, che si riferisce 
a una determinata, categoria di per- 

sone. Che cosa infatti quer procedi: 
mento, non tichiama non Timprove- 
ra? La condotta della Chiesa così cir- 
cospetta, diligente, Meticolosa, vigoro- 
samente scrupolosa è un monito se 
vero ai tanti ‘è tanti che sî credono 
maestri di cattolicismo e nulla sanno 

delta divina sostanza della nostra fe- 

de. Ad essi potrebbe applicarsi quan- 

to dico oggi. Assistiamo tanto spesso 

ul misérabiie spettacolo di tanti 0 
tanti che si Mettono in cattedra e pa”: 

lano di tutto, mostrando, con tanto 

facile atteggiamento, di non’ vere 
nessuna ‘coscienza della formidabile 
responsabilità di Chi si atteggia A 
maestro, specie poi quando si tratta 
di cose Der cui sì è incompetenti è 

impreparati: è la Chiesa itivece nei 

suoi esperti provvedimenti tratta di 

cose sue, nate nel suo grembo, " che 
manifestano în modo solenne la vita. 

lità della sua dottrina. Quale mirabi: 
le esempio essi in tal Modo offre? 

Un altro insegnamento 

' Un ditro insegnamento e motivo di 

imitazione la stessa Chiesa offre indi- 
Stintamente per tutti è ciascuno di 

noi. Im quei Processi essa è così dili: 

gente, meticolosa scrupolosa, si direb» 

be quasi Davida Che. qualche cosa ie 

sfugga:. eppur: si iratta di anime, di 

savezze di anime sicurissime, qui 

lunque sia l'esito delle Cause: sono 

anime passate tuite con le stigmate 

della predestinazione tutte con gli 

splendori delle: più vaste compiacenze 

e déi più grandi doni divini: Per noi 

invece si iraita di salvezza  d'Inima 

da assicurare ancora, in Mezzo 4 tan- 

te difficoltà, quante ne fa sorgere ta 

notenza delle tenebre; cui è aleata ia 

potenza del mondo e della Carne, tn 

mezzo a tanti pericoli, oscurità deri- 
vanti dalle cC0se e dalla nostra igno- 

ranza o negligenza. 
Quale è di fronte a ciò la nostra 

cura? E° essa diligente, delicata com- 

pleta, meticolosa? Come bene -— dice- 
va il S.-Padre — vien fatto di ricor. 
dare a questo proposito il detto dellu 
Sacrà Scrittura: «In timore et tre- 
more salutem vestram ‘operamini »! 
Beata ‘anima . «quae semp:r èst pa 

vida »: pavida di essere dimrno ddel- 

le difficoltà, di meno di nuel destino 
a cui 1a bontà Divina la Cmama! 

Sarà grande gioia dei Servi di Dio 
che oggi giorifichiamo en dal loro e- 
sempio potrà venire. ver noi un iNse 

gnamento di questo favore, di questa 

diligenza per il bene € ia selvezza 
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delle anime nostre, per questa nosira 
beatificazione ‘alla quale tutti noi sia- 

mo chiamati, e per {il cui teggiungi- 
mento è. Figliolo di iio non  disde» 
qnò di dare la sua npe"a v di @ndare 
sino alla motie dopo una Passidne to- 

sì piena di Patimenti, cui proprio in 

quel giorno era vivo 4 Diù solenne il 
richiamo per tutti i sedeli. 

E° con questi pensieri che ! Augu- 

sto Pontefice passava 4 congratuinrsi 

con le nazioni e con le fumigtie rel 
giose dei tre Servi di Dio: e speriol- 
mente con la famiglia religiosa deile 
Norotte le quali, Der la prima volta 

sì accostano a quesio Calice di esul. 
‘anza e di gioia che lo Szisso divino 
toro offre per Mezzo Wella -intrmpara- 
hile Maestra e Madre dei SGausi, la 

quale e sola possiede il secreto delta 

vera gloria, perchè sola ha il segreto 
della vera grandezza, 

Benediva infine S, Sanita iutti i 
nresenti, le loro intenz'ioròi ed aspir@ 
zioni tutto quanto, nel uensiero e nel 
cuore essi volevano che fosse bene- 
dettò. 

N Santo Padre abbandonava quindi 
la sala fatto oggetto della venerazione 

di tutti i presenti, 

Il Card. Pacelli si insedia 
Arciprete della Basilica di S. Pietro 

GITTA’ DEL VATICANO, 7°sera 
Ieri alle nove e. mezza ha avuto 

luogo la' cerimonia per la presa di 
possesso da parte di S. E. il Cardi- 
nale Eugenio Pacelii Segretario di 
Stato di Sua Santità della carica gi 
Arciprete della Patriarcale Basilica 
Vaticana. Il corteo di S. E. è sceso 
per la scala Regia ed è entrato nel- 
la Basilica dal lato del portico det- 
to di Costantino. Lo aprivano: due 
gendarmi, quattro valletti e quindi 
seguiva S. E. circondato dai Ceri- 
monieri. Una numerosa. folla assi- 
steva al suo passaggio trattenuta 
bio un cordone di gendarmi ponti. 

ci. i i 
L’interno della Basilica rivestiva 

la fisionomia tutta speciale della do- 
menica di Passione la quale coinci- 
de, come è noto, con la Stazione 
quaresimale a S. Pietro. All’Altare 
Papale della Confessione erano sta- 
te disposte le reliquie preziose e ma- 
gnifichè appartenenti al tesoro sa- 
ero della Arcibasilica; sulle Imma- 
gini e sui Crocefissi erano stesi i 
veli violacei del periodo liturgico; 
davanti alla Cappella del Sacra- 
mento ùn genuflessorio riccamente 
damascato attendeva il nuovo Arci. 
prete per la preghiera che egli a- 
Vrebbe compiuto poco dopo al suo 
ingrésso/ 

Nella sagrestia 
‘Alle 9,30 infatti S. E. jl Cardinale 

Pacelli. passava, raccolto in intima 
preghiera e accompagnato dal se- 
guito, dal Capitolo vaticano, dagli 
alunni del Seminario Romano mi- 
nore, fra due ali di popolo, per re- 
carsi innanzi al Santissimo Sacra- 
mento e ivi soffermarsi qualche tem- 
po în adorazione. Quindi si porta- 
va immediatamente nella Sacrestia 
della Basilica ove doveva avere 
svolgimento la cerimonia della pre- 
sa di possesso. Sullo ‘sfofido della 
Sacrestia nel lato destro dell’altare 
éra stato eretto il trotto per il nuo- 
vo Cardinale Arciprete, esso pure 
adornato dei colori violacei della 
penitenza quadragesimale. Molti in- 
vitati avevano intanto preso posto 
nei settori ad essi destinati. Il lato 
sinistro della Sacrestia, subito die- 
tro le bancate del Capitolo vatica- 
no, era occupato dal Corpo diplo- 
matico largamente rappresentato, 
dal personale della, Segreteria di 
Stato con a capo Mons. Pizzardo, 
Mons. Spada, Mons, Ottaviani; pa- 
recchie personalità délla Città. del 
Vaticano tra le quali ricordiamo il 
Principe Aldobrandini, il marchese 
Sacchetti, il marchese Serlupi, il 
marchese Pacelli, principe. Orsini, 
principe Barberini, conte Pezzi Son- 
ni, comm. Nogara, Duca Caffarelli. 
it Governatore comm, Serafini, il 
Segretario generale comm. Beccari, 
il Comandante dei gendarmi ponti. 
fici comm. De Mandato, il Coman- 

dante della Guardia Palatina d’ono- 
re comm. Wuilleminot, Principe 
Lancellotti, mons. Jorio, mons. Ca- 
rinci, il Principe di Lichstein, Pa- 
dre Ledocwschi, mons. Vanneufvil- 

le èce. Degli Ecc. Prelati ricordia- 

mo mons. Cremonesi, Elemosiniere 

segreto di S. S., mons, Rotta, Nun- 
zio apostolico a Budapest, mons. 
Trocchi, mons. Rossi, mons. Palica, 

S. E. appena entrato nella Sacre- 

stia si è avviato verso il trono ove 
ha preso posto. Il primo Cerimonie. 
re Mons. Rossi, del Capitolo, ha 
quindi chiesto al Decano mons, Ta- 
lamo la licenza di leggere la Bolla 

pontificia con la nomina del ntuovo 
Arciprete, ottenuto l'assenso s'inizia- 

va, la Jettura da parte del Cancellie- 
re capitolare mons. Cascioli; dopo 
la quale si è svolta la suggestiva ce- 
rimonia,. dell’obbedienza: a comin- 

ciare dai Rev,mi Canonici, tutti i 
membri del Capitolo vaticano si so- 
no recati dall'E.mo per Tobbedien- 
za e l’amplesso; ad essi facevan se- 
suito i Beneficiati, i Cavpellani In- 

noceriziani, i quali hafiho baciato il 

s. Anello, 6 infine gli alumni del Se- 

minariò maggiore per il bacio della 

porpora. Subito dopo S. E. ha pro- 
nunciato un affettuoso discorso. 

TI discorso 

Egli cominciava a dire che in quel 
solenne momento il Dprimò pensiero 
éd il devoto 6 riconoscente omaggio 
si elevavano verso il trono eccelso 
del Vicario di Cristo, la cui patéfnaj. 

voluto; indulgenza e bontà; aveva 
conferirgli quella nuova e così éle- 
vata dignità. 

» Quanto Diù sttetti sono i legami, 
che uniscono la Sua umile persona 
all’Augusto Pontefice, quanto »iù in- 
tima è la parte che i prende ai 
Suoi lavori ed alle Sue sollecitudini, 
tanto più gli è concesso di vedere 
con quale ferma ed eroica mano E- 
gli guida fra le onde minacciose la 
navicella di Pietro, intrepido nella 
fede, forté nella speranza, sublime 
nella carità, 

Dal trono del Sovrano Pontefice 
gloriosamente Regnante, il Suo pen 

siero si volgeva quindi. piamente 
verso coloro che lo hanno preceduto 
in questo alto ufficio, fra i quali i 
dué ultimi furono Suoi venerati Su- 
periori e Maestri: verso la gigante: 
sca e storica figura del Cardinal 
Rampolla, e verso l’ammirevole . e 
compianto dinale Merry del Val. 
Con intima ozione e con. sa- 

cra riverenza ‘endeva così posses: 
sò di questo ufficio, il quale lo uni: 
sce per sempre al. Reverendissimo 
Capitolo Vaticano, e che lo lega al 
glorioso. Santuario. su Cui ribosa il 

« Come la ice rossa Tel tramonto 
sulle vette alpine — diteva il Cardina- 
le — così lo splendore di un mondo 
sovrumano  rifulee «sulle mura, che 
si ergono sopra la tomba del primo 
Papa. Queste imponenti masse di 
pietra @ di marmo, questi archi glo- 
riosi, questi pilastri che si levano al 
Cielo, -“uesta incomparabile costru- 
zione della cupola. michel'angiolesca, 
sono come un «Magnificat» di fede 
vittoriosa.e giubilante, un Credo mae- 
stoso, rmrigionantesi là ove la fede è 
l’amore di Pietro trovarono conferma 
e compimento nel martirio, un Cre- 
do in «unam, sonctam, .catholicam et 
apostolicam Ecclesiam, che scuolte è 
commuove i cuori dei popoli e addi 
ta loro dove per divina istituzione è 
il centro della loro fede, la fonte del- 
la loro salute, la rocca della loro ù- 
nità ». t 
Dopo aver ricordato gli splendori 

storici e i privilegi Spirituali della 
Basilica, l’Em.mo Cardinale ha prose- 
guito ricordando il significato della 
Passione. 

« Dalla contemplazione della Pas- 
sione di Cristo nasce e Si Sviluppa 
nei singoli e nella comunità dei fe- 
deli quella forza misteriosa, vincitri- 
ce di tutte le potenze ‘elle tenebre, 
che, come ha dato alla Chiesa in 
passato i Suoi più gloriosi trionfi, co- 
sì nelle mresenti angustie, di. fronte 
agli assalti del moderno ateismo, la 
cui violenza sembra, in mualche dae- 
se, fare imfpalllidire le sofferenze è lé 
rovine spirituali di tutte le époche 
scorse, è la nostf'a per quanto unica 
altrettanto dolcissima speranza. L'e- 
co della immane lotta adversus Do- 
minum et adversus Christum ejus è 
penetrato sin nella pace divina di 
questo sacro tempio, le. cui volte ri. 
suonano ancora delle preci, e canti 
che, banditi da infelici terre lontane, 
parvero rifugiarsi Qui. presso la tom- 
ba di Pietro, sotto la protezione del 
Padre comune della Cristianità, per 
salire come pie voci immploranti, co- 
me sospiro nostalgico ‘al cielo». 

La parola ispirat& 6 nsa di 
pensiero dell’Em.mo Cardinale Pa- 
celli è stata attentametité seguita da 
tutti i presenti, i quali vi hanno no. 
tato la naturale manifestazione. del- 
la sua squisita anima sacerdotale. 
Disceso dal trono S. E. riaccompa- 
gnato dal corteo dei canonici, dai 
seminaristi e dalla sua Corte si è 
recato dapprima all’altare del SS. 
Sacramento ové devotamente ha 
compiuto il suo omaggio di adbra- 
zione a Gesù eucaristico; ne bacia- 
va quindi l’altare e depositava la 
tradizionale offerta, ]l corteo ritor- 
nando su ij suoi passi sostava di nuo- 
vo per l’identico atto, all’Altare della 
Confessione e quindi: si portava al- 
la Cappella del Coro ove rinnovato 
il bacio alle reliquie dell’altare e 
depositata l'offerta si insediava sul 
lo stallo riservato al Cardinale Ar- 
ciprete della Basilica 6 assisteva al- 
la celebrazione della ‘S. Messa s0- 
lenne. La pei e della Basilica ha 
eseguito sceltissima mnusica sacra 
durante il corso del divino sacrifi- 
cio. 

Il corteo. al suo termine, si riav- 

ner la presentazione: del donò che 
S. E. il Cardinale Pacelli ha desti- 
nato alla stessa Basilica Vaticana. 

Tl dono consiste in n ricchissimo 
volume contenente il canone della 
S. Mèssa, prezioso per gli augusti 
personaggi che ricorda e per i suoi 
pregi artistici. Si tratta di uti codi- 
ce regalato a Pio X dalle suore di 
S. Cecilia di SoléSmes nel giubileo 
sacerdotale del 1908 eiche da Bénée- 
detto XV venné donato al Cardina- 
le Pacelli nel giorno della sua con- 
sacrazione episcopale | quando nel 
1917: venne mandato Nunzio aposto- 
lico in Baviera, TI messale è rilega- 
to in cuoio con fermagli in argéen- 
to, la seopertina superiore reca lo 
stemma di Piò X pure in argento 
ed esso consta di uma-quarantina di 
fogli “membranacet ‘scritti con rara 
verizia «talliorafica. inv caratteri ‘u- 
manistici. si 

I nomi venerandi di Pio X e Be- 
nedetto XV s'intrecciano così con 
quello insigne del nuovo Cardinale 
Arciprete della Basilica di S. Pietro, 
a testimonianza di ciò che ha sa- 
nuto produrre l'arte del nostro se- 
colo la quale commitove . sempre 
quando si ispira alle più alte tra: 
dizioni della Chiesa. ravvivandole 
col soffio ricreatore della pietà e 
della fede, e 

Udienze pontificie 
Il $. Padre ha ricevuto in priva- 

ta udienza: o 

il card. Luigi Sincero; Segretario 
della S. Congregazione per la Chie- 
sa orientale, 

i monsignori: — : 
Celestino Annibale Cattaneò, ve- 

scovò titolare di Busiri) vicario a- 
postolico per FEritrea, 
Guido ‘Anichini, e, 
la Superiora generale delle Pic- 

cole Suore dei Poveri, 
la Baronessa Camilla 

Ruggi. e 

La morte d’un Vescovo 
argentino 

Da Buenos Ayres giunse notizia 
della finorte avvenuta il 5 corrente 
di Mons, Giuseppe Ansélmo Luque, 
vescovo titolare di Fornos, ausilia- 

Russi 

riflesso dell'eternità, 
Ì 

viava un’altra volta alla Sacrestia] 

il card. Basilio Portipili, vescovo 
suburbicariò di Velletri; Suo Vica-| 
rio, i i 

Rosario, diocesi di Cordbva (Ar- 
gentina), il 22 aprile 1856 ed.era 
stato eletto vescovo ausiliare di Cor 
dova il 25 maggio 1914. 

ll Santo Padre riceve 
gli Universitari romani 
Iersera alle ore 18,30 il S. Padre 

ha ricevuto in speciale udienza gli 
universitari e le universitari: dei 
circoli cattolici romani accompa- 
gnati dal rispettivo presidente dot 
tor Piazza e signorina Rossi, dagli 
Assistenti ecclesiastici e dai Prela. 
ti che avevano gli scorsi giorni pre 
dicato gli esercizi. I giovani aveva- 
no deri partecipato alla comunione 
pasquale tenutasi in Sant’Ivo alla 
Sapienza. 
Dopo il baciamano i, Santo Pa- 

dre assisosi in trono ha pronunciato 
un discorso. 

«« Il Santo Padre esordiva dicendo 
con quali sentimenti egli dava il 
benvenuto a ciascuno e a ciascuna 
di loro, suoi dilettìssimi figli, quel 
benvenuto cordiale affettuoso come 
sì conviene a padre che dà il benve- 
nuto ai figli nella casa del Padre, 
che non è mai tanto casa del padre 
come quando accoglie j figli predi- 
lettì quali son essi. Perchè si trat- 

sono figli così 
presenza gli era cbsì gradita perchè 
mossi solo per trovare ib padre, pro: 

gli il loro affetto, l'eccesso del loro 
affetto figliale, che la loro esplosio- 
ne aveva così bene dimostrato, La 
bella nuova che essîì gli venivano a 
dare, egli la conosceva: sapeva dei 
ro Esercizi pasquali, della loro Co- 
munione pasquale così fervorosa- 
mente ricevuta e in così gran nume- 
to e‘così degnamente 
Essi venivano a portargli il più bel 
l'augurio pasquale, che 
mai pensare. 

vedeva il suo popolo in un clamore 

chezza di benedizione e’ di { 
propositi; moltiplichino sempre più 
questo loto tesoro di gYazia, come 
hanno un bisogno così alto di stu- 
dio, di scienza [ 

le responsabilità, per le difficoltà 

anche e per i pericoli che li aspet- 

tano. : 

E' il suo voto pasquale, l’augurio 

con il quale Egli rispondeva @ tutti 

i loro auguri e ‘@ tutti 4 loro voti è 

loro evviva, Egli dava ad essi una 

lode. per questa loro vita spirituale, 

alta vita di intelligenza di cuore e 

di scienza e di virtà, della quale egli 

vedeva ora gli splendidi iisultati. 

E' con questo voto, che egli dava 

la sua santa benedizione ai suoi fi- 

gli diletti, a quanti erano presenti 

e a tutti gii assenti, ai loro cari alle 

loro cose e & tutte le loro opere. Una 

benedizione poi e un augurio parti. 

colate ai nuovi « circolini », anche 

perchè in essi è l'avvenire, in essi 

dilettissimi nuovi venuti (120, Fuci. 

ni è 40 Fucine), che seguiranno l'e- 

sempio di quelli che li hanno pre 

ceduti, : 

E’ l'augurio che essi siano molti 

altri molti e buoni © bravi. Perch 

se non doveva dimenticarsi quel 

detto « pochi ma buoni », il loro 

desiderio però deve essere sempre 

che essi siamo molti e buoni. — 

E’ con questo augurio che egli 

dava loro tutta la sua benedizione: 

per i presenti in persona e per? 

presenti în ispirito, per tutto quello 

ché avevano portato a MemoTIa nel 

cuore, per le loro opere, per le loro 

aspirazioni. Egli ‘era ieto di dare 

raro un piccolo ricordo di quella bel. 

l'ora, il ricordo di un grande ami- 

co loro. che ora è amico loro dal 

cielo: Don Bosco. s ; 

Una salve di applausi ha quindi 

accompagnato di nuovo il Santo 

Padre alla sua uscita dall'aula. 

‘a magnifica. rievocazione 

del card. Merry del Val in 

av discorso del conte Dalla 

Torre 
Nel pomeriggio di ieri, nell'aula 

massima della Cancelleria apostoli 
ca ha avuto luogo là solenne com- 
memorazione del card. Merry del 

Val, promossa dalla As occiazione 

del S. Cuore di Trastevere. è 
Tra î presenti abbiamo notato i 

card. Pacelli, Gasparri  Pictro ‘ed 
Enrico, Verde,  Cerretti, L'ompili, 

Scapinelli, Bisleti, Fruewirth, Van 
Rossum, Laurenti, Sincero, la sorel- 
la; 1a cognata e la nipote di Pie XI, 
l'Ambasciatore del Brasile, V’incari- 

cs
 

nali, moris. Pizzardo; Mons. Otta- 
viani, il patriarca Mons. Vicentini, 

gliorelli, Vallega ed' altri;i mons. 

ni, Pascucci, Testa, Serena, 

di; Pierani, i sen. Fedele e Calisse, 
la. marchesa. Patrizi, 
Sacchetti e tanti altri. 

di Trastevere, sig. Michele Vastano, 
che nel presentarlo dis 

re, il benefattore, il padre. 

mano ha quindi preso la parola. 

gerarchia ecclesiastica, 

le», osserva, che a rievocare 

Segretario di Stato 
lui durate per la 
bastato il semplice ed eloquéntissi- 

re del vescovo di Cordoba. È 
Mons. Tugue era nato a Villa del Quel motto, invéce, inciso accan- 

i 

di preparazione, per 

catò ‘di ‘affari di Spagma, il rapnre- 
sentante dell’ambasciatore del Béel- 
gio, Mons. D. Voghel, i Ministri del 
Portogallo e di Baviera, Mons. Ca- 

una quantità di arcivescovi e vesco-. 
vi, tra i quali i mons. Trocchi, Mi- 

Ruffini, Guerrà, Polverini, lange 
iC0- 

gnani, Dini, una folla di altri pre- 
lati, gli abati Amelli, Ferretti, Lar- 

il marchese 

‘#11 Conte Dalla Torre, oratore uffi- 
ciale, è Stato presentato dal presi- 
dente dell’Associazione del S. Cuore 

+ che LAs- 
sociazione sente il dovere di espri- 
mere nella forma più solenne pos- 
sibile i suoi sensi di affetto e grati. 
tudine per la memoria di lui che-fu 
dell’Associazione stessa il fondato- 

Il direttore dell’Osservatore . Ro- 

L’oratore, con felice efficacia, evo- 
varido le varie fasi della vita del de- 
funto Porporato e dopo avere ac- 
cennato alla sia rapida deésignazio. 
né alle .più alte resnonsabilità della 

e ricordato 
‘come sulla tomba ei volesse il mot- 
to; « Da mihi animas coetera, ssi 

lo) 
splendore della Porpora, l’opera del 

é le fatiche da 
hiesa, sareLbe 

mo nome. * 
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Se per la chioma lunga è peregrina 
Assalonne fu ucciso dai guerrieri, 

Non fu colpa Migone, o la Chirina! 

Fu colpa la inancanza di barbieri. 

A PENZOLONI 

== 

Cattolici, ricordatevi del vostro 

dovere di sottoscrivere all’«Avve:|. 

nire d'italia». 

iii “n 

Saggezza Femmini 
Le donne non attribuiscono R( 

loro dolori e mali esclusivamenté 
proprio sesso, ma sono pronte & 
bitare anche dei loro reni, é 
Normalmente questi organi dé il 

sono ben capaci di tenere pura l& talia « 
colazione del sangue, ma in cerilà squadr 
menti e mentre avvengono dei Scita a y 
biamenti fisici il loro compito difdam, de 
ta pesante, Soltanto la sana &«lWa superi 
dei reni vi può tener testa; una WLa vitto 
ma loro indolenza permette che lthè una 
do urico ed altre dannose implSinistra, 
rimangano nél sistema e lo alteMendimen 

Per questo ogni donna abbistfhè non 
dell'aiuto delle Pillole Foster PSua tatti 
Reni, per rinforzate i reni indel Orsi e 
e riconquistare tranquillità e colb del n 
to, Questo speciale tonico renale Mo confe 
disce rapidamente mal di schien@# Modi }a, 
sordini dell'urina è& vescica isultat 
reumatici, gonfiori idropici, tropp 
testa, vertigini. dolori accasci@ccato in 
senso di stanchezza, nervosità e mini 
tezza, ed altri sintomi di debolezz@® Olande 
nale. Ovunque; L. 7,—. Dep. Gelessima | 

i 

Giongo, Milano (137), de ha re 

MON ital 
te su 

# Pillot® a, Tdk 
+. 

Pa POSTER » è sta 
—_ peri Reni dii } Sera n 

” È ma 
landa } 

Partita. } 

qualificati come erano loro, giovani, | 
studenti, universitari, cattolici, ro-{k 
mani: tante parole che sono altret-\f 
tanti titoli e motivi specialissimi dilb 
predilezione e di gioia per essi, che|l 

affezionati e la cuilk; 

prio per andare da luî per mostrar-\g 

distribuita. |g 

potevano |j 

Che cosa dunque restava a dir lo- i 
ro se non proprio quelle parcle, chelf 
diceva il Santo Re David quando!d li 

di vera gioia e di altissima ispira- |} 
zione: « Vidi eos cum ingenti gau-|f 
dio »? Chè proprio quello egli avevale 
fatto ‘al primo entrare di éssi, pas-|i 
sandoli in quella rapida rassegna €|h 
vedendo il loro fervore e il loro nu-|f 
mero. Conservino questa loro inten:|g 
zione di santa volontà, questa ric-|g 

buoniba 

=
=
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tava di un’accolta elettà di figli c0$ì| ETTTTZE a di gi 

CI 

12-21 

da tutte le Sta 

Visitate il più grande mercato d'Ital 

Riduzioni del 50°, sulle Ferrovie dello Stal 

a velocif 
1. I terz 
alzare a 
sato ma 
al mal 
to sfuo; 
T l’Iali: 

al | È 

APRILE 

o un pul 

ti 

e delle zioni del Regno Feat 
O ll ca 

to al nome, voleva dire ai posteri 
qualche cosa di Di invitarli 4 pe- 
netrarne il significato e la ragione: 
e allora il Merry del Val « scono» 
sciuto » verrebbe integrato, come 
fotse pochi potevano immaginare, 
dal Merry del Val «conosciuto» è 
vivificare di nuove intime, veraci e- 
spressioni il capitolo della sua vita, 
che è ormai inserito nella storia. 
storia. 
Anima sacerdotale, nel sign..ica- 

to più compiuto del vocabolo, egli 
tale si mantenne sino all’ultimo. 

Il Conte Dalla Torre con tocchi 
felicissimi illustra l’opera di "rela: 
to e direttore di spirito, di amico 
dei giovani dèl graridé Scomparso, 
per ‘dilungarsi poi éfficacemente a 
dire dell’opera di lui, come Segre: 
tario di Stato di Pio X. 

Il bellissimo e commosso discor- 
so venne salutato da una cordiale, 
unanime ovazione, 

VIGILIA PASQUALE 
IN RUSSIA © 

MOSCA, 7 sera 
Col motto «Un milione di nuovi 

aderenti all'unione degli atei mili. 
tanti », è stata inaugurata una 
nuova campagna in tutta la Russia 
contro le ormai prossime solennità 
pasquali, | 
La campagna deve svolgersi coù 

tutti i mezzi; dai comizi antireli- 
giosi ai cortei, alle pellicole con- 
tro i «vecchiumi» della fede, alle 
conferenze «ecc, 

Il giornale La Gazzetta dei La- 
voratori pubblica in proposito un 
articolo nel quale si sconsigliano 
tuttavia i mezzi violenti contro i 
fedeli. La propaganda deve riusci- 
re tanto più intensiva, é, secondo 
il giornale, «persuasiva», in quati- 
to non deve intimidire, ma convin- 
cere le masse di fedeli della inutili 
tà del loro credo. In tutte le offici- 
ne sono state indette conferenze il. 
lustranti l’ateismo,. alle quali déò- 
vranno partecipare gli operai in 
massa, ; 

La protesta dei cattolici 
tirolesi 
INNSBRUCK, 7? sera 

Si è svolta utia manifestazione di 
protesta contro le persecuzioni dei 
cristiani in Russia. Dopo un discor 
sò del vestovo mons, Waiz, è stata 
approvata all'unanimità una mo- 
zione, nella quale è detto, che i cat 
tolici tirolesi protestano solennemen 
te contro la barbarie del povernò so- 
Viético. La mozione contiene 
tn indirizzò a S. S. il Pontefice nel 
quale gli uomini è le donne cattoli- 
ché di Innsbruck e del Tirolo dichia- 
rano di accogliere con gioia l’ap- 
pello: del Santo Padre, contro il 
teginie del tefrore in Russia, La 
mozione conclude auspicando, che i 
Governi prendano provvedimenti 
ver affiancarsi attivamenté al fron- 
te di proteste formulate dal Santo 
Padre. 5 

LE FESTE CELEBRATIVI 
di Mistral a Cannes 

CANNES, 7 sera 
Ieri mattina si è svolta la ceri 

monia ufficiale per il centenario di 
‘Federico Mistral: Un gtandé corteo 
si è recato alla inaugurazione della 
statua del Poeta, eseguità dallo 
scultore Tuby, presidente della Ac- 
cademia provenzale. Il monumento 
rappresenta Mistràl seduto, che lég- 
gò, circondato dalle sue principali 
eroine. Parecchié personalità harì- 
ho preso la parola é tra gli altri il 
Sindaco di Carnmies che ha ricorda: 
to la origine provenzale della città 
di Cannes, il genio di Mistral, e la 
civiltà mediterranea. Hanno pure 
parlato il sottosegretario di Stato 
alle Belle Arti, Lantier, ed il signor 
Carton De Viart, ministro di Stato, 
che rappresentava il ]elgio. Alla 
sera dopo una magnifica festa alla 
veneziana éd un sontuoso fuoco di 
artificio vi è stato al Circolo Nauti- 
co, un, ballo in onore delle squadre 
navali, ed una riunione di gala in 
onore delle Nazioni Latine. 
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bologna - Via Zini, 5 (2065 
Ricave: 10-12; 16-19 - Domenica 10-42. fielloni 3645 Ca DO 
fuavedi: 1416 visite gratuite par 1 onengo, 

= 20°. Be 
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Punto. . 
le, trav, 
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Centro { 
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STOMACO INTESTI 
S. Vitale 46 - ore 10-12 = 14° 

PUBBLICITA" ECONOMIE "> 
Questi avvisi st riccvono per ta z0lArend , 

Bologna e provincia presso qti ba SÌ 1 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANMi 33: 
{Indipendenza 2 primo piano. tutti 1 in 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 08; "CCD 
— per fuori Bologna agli UFFICI DIR! «Suo» 
BLICITA'  DELL'«AVVENIRE D'ITBPC la cc 
Milano, Via Mercalli 9; Botogna, VIATO 
ag 4 É ‘od 

Chi non intende dare i prupfio 00. 
nell'antiso può servirsi delle SDasctte Pecvtiai 
capito della Uniona Pubblicità. diriti 
L. 8, valevole per 10 giorni, oppure 
Cassette di hecapito presso gu Uil". 
pubblicità der giornale, 

16 òtterte indirizzate alle 
non possono venire recapitate a 
ma debbono a norma di legge; * 
affrancaie e eRedite per posta. ES 

f Anniunzi di inupie commere finge 
Cent. 60 per parola, minimo 10 PA. 

BORSETTE, GUANTI - Assort 
nuovi modelli, Primo piano - 
ra, 10. 

part 
an 

Vari otcasioni è 
Cent. 60 per parola, minimo 10 p? 

VENDO Bascula quintali 5, ooc@e-<., 
Manzini ‘Aristide « Vi è - Via Scaridellabccarda 
Bologna, SQ. 

Dtpellie; 
| Capitale, Acquisti Gessione d'adlr.1. 

Cent. 60 per parola, minimo 10 pè ampion 

TERRENO fabbricabile vendesi Mesto _ 
grandi e piccoli, Via Crociali, Wlì _ F 
ci dt Ing. Gualandi - Sallese _ 
za, 28. 

VENDO villetta 10 ambienti; fÎffdova —_ 
coltivato vigna; a 16 Km. colliffona _ 
lognése « luce, acquedotto, 5 Weenza:_ 
stazione, Cassetta 13 D. Unione®!ezia — 
blicità « Bologna, io O ; 

Agenti . Piazzisti, Viaggiatofento — 
Cent, 60 per parola, filinimo 10 palsto — } 

emona, .. 
A Sarti offresi forte guadagno T@Penze 
sentanza novità brevettata, Prest1, 
si ore 12-15-18-20 Albergo GiuliaD#eviso L_ 
Rizzoli 86 - F, Dander, stre _ 

Affitti appariamenti Locali | | 
Cent. 40 per paròla, minimo 10 D' helia} 

AFFITTANSI 8 maggio Indipen@Mcontro 
55: Primo piano quattro locali, @ di pal 
sori, balcone, uso ufficio - AmPUNO ira 
rio con tetmo, Terzo piano af! Torin 
mento soleggiato otto vani, acc@ha richi 
Piazza VIII iAgosto 1, tre locali ? che h. 
no tsò convenirsi, Rivolgersi *Fessamer 
14,30 a 15,30 ammezzato Indip® dai t 
za Fi hè nei 

Inesi. si 
AFFITTANSI; ingresso, quattro 4 più tatt 
re, cucina, bagno, termosifone, non e 
na, giardino, Via Guerrini (IPÀ anche 
io). Rivolgersi Garagnani = “Mori eler 
li, 29 josizioni, 

- 60, 1 
AFFITTANSI negozi posizione &# con n 
lissima, Rivolgersi Amministra 
Vignoli - Via Indipendenza, 9 d@ 
mezza alle 19 mézza, ] 

Ì 
AFFITTO appartamento ammob 
vicinissimo città, tram, Posizio! 
cantevolè, spaziosa terrazza. CC m 
15 D. Unione Pubblicità - Bologffie, Ran 

Li È i ti Ras 

AFFITTASI negozio Azeglio, ; Sabi 
pes Conti - fruttivendolo « @ 

ly 

INDIPENDENZA, 1 affittansi 
uso ufficio, Stagni . Indipendo® 

VILLA signorile, comforts moderMti 
Siad subito, Cesare Battisti, 29 + 

DI, P 

’0dmande ST piego e dii ta 
Cent. 30 pet parola, minimo 10 PAa folla 

GUARDAROBIERA cameriera M®Ssister 
presenza, biava governo casa, @ che h: 
Hotel, famiglia signorile persa è 
mente persona sola, ‘trasférir@i selezio; 
Cassetta 7 D, Unione Pubblicità (h7 1 -p 
loena. n, 

i (| 



i CALCIO 

talia e Ulazd: - 1al 
padre nazionale italiana non è a a passare sul terreno di Am. m, dopo avere dimostrato una iena e concezione di giuo- È lttoria non è stata raggiunta una parte dell'attacco, la par- 

risposto appieno 
altri compagni e 

Ì, i 
gani del 
| pura l& 
in certi 

t gli altri 
io nel più lusinghiero 

Q preparazione. 
tecnicamente parlando 
satto. Gli azzurri hanno 
valenza. Nel primo tem- 

no stati giuocati in 
ove soltanto la bril. 
Nergica difesa aran- 

ani gli sforzi degli at- 
sorretti in modo vera- 

mediani. Nella ri. 
. la pressione az- 

e pressante 
o non ha però favorita il pai) 

3 superiorità. 
a ha disputato Bia coraggio a. Non ha smentito il suo si- 

fe del.fuori gio- 
i non hanno 

segnato Baloncieri di 
.temno mentre Broek 

Hesicsi :  Attesissimo, ha prese È È S 3 sen- SEPE lico di oltre 40 mila ner- ; Dre corretto e cavalleresco. 

ss» nburzo 1 
fi - | GENOVA, 7 daraBnifico Stadio del «Genova 1893» che hai lerl gremito per la par- Mona: e mn campo la squadra Beribur e la rappresentativa. del 8 % si Gran numero di spor- aPpassionati sono giunti a Ge. 

i Italiane, La squa- 
italiani che è alla 
della stagione, ha 

hiara duncelrazione aesii Ica del gioco ita- fis portando una magnifica vitto- | dalle Tadra ‘lussemburghese, Itadio Pt agio ore del pomeriggio finte ail imgenova 1893» era rigur- Niutorita PE Dico. Nella tribuna del. | Vico ù degtavano il Vice prefet- È con n Îl Segretario fede. ;nesentant ante del presidio e i Ren i del comando della Mi 3 e altre forze armate, O Dri PI È . Tlma. delle 15.; calciatori en- 
da vive ac- 

i e salutati 
sgpitano della squadra 

n magnifico mazzo di 
del Lussemburgo 
scatta in una ca- 
e 15, ha inizio la 

: dal sie. Rouf 
minuto, dopo un 

i rossi lussem- 
Do, area italiana e il rtier Stemper. sorprendendo RA. © Compiani viola la rete Ita angò PRE Ac improvvisi suo- (gipoî Ri italiani che Subito. Gorsomo. dI, K O portandosi | ed inizia Sì nel settore avver fnendo rn 40, la serie dei punti, wa Una nettissima superiorità. 

allunea. ad Avalle 
20°. Bertoli ca - olino 

|POVescia verso i 
a Verso il centro: Banchero 
21° ; 

lì : pan lancia Cattaneo che 
da Taccoglie e segna 

: * gg- taneo marca. il ter- 

O=12 = 148, travers discesa Banchero- 
one di Cattaneo, tocco 

devia in rete. AI 
«i «Cattanao -de- 

testa di Ban: 

>Sta' dî Chi 

presa Allunso di Viani 

Centro 

Nd manca di int : : erce Do lancia è segna, ttare. A. 

ONOMI nell” 
O. 

qu 

dopo che l’azione italiano ‘è IT Lg neeppata dal. desiderio gi la e goal a Ferrari, Banchero o di Segna e spara forte su Cattaneo, is “0, ‘segnando. Al 39° fg taneo e tiro di Ferrari . un solo calcio d'a 
Ba 

d’an- ego O pltalia. Nove contro il Lus- ; chi quali in se- 
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RONACA SPORTIVA 
La vitlorio è toccata a Dreyfus, do- 

po una strenua lotta con Chiron, Da 
notare il completo trionfo delle «Bu- 
gatti» L’italiano Borzacchini si è ri- 
tirato al 10.0 giro ed Arcangeli al 55. 

Classifica: 1.0 Dreyfus su. Bugatti 
che compie i 318 km. in*ore 3.41 3/5 
alla media. oraria di km. 86.317; 2.0 
Chiron su Bugatti in 34114”; 3.0 Bou- 
tlano su Bugatti: 40 Zanelli su Bu- 
gatti; 5.0 Da Hander su Bugatti, 

CORSA CAMPESTRE 

littor.> ingles: » Bruxelles 
BRUXELLES, 7 

Ieri sulla distanza di dodici chilo- 
metri è stato disputato il «cross» in- 
ternazionale, al quale hanno parteci. 
pato gli atleti di cinque nazioni. Co- 
me recentemente nel «cross» delle set- 
te Nazioni gli inglesi si sono dimostra- 
ti nettamenfe superiori e hanno otte- 
nuto la vittoria individuale. e di squa- 
dra. Ed ance» i questa occasione: il 
vittorioso è stato Everton, 

Ecco il risultato: 
1. Everton (inglese) che ‘compie il 

percorso di 12 Km. in 41°25” e 3 deci- 
mi: 2. Harper (inglese); 3 Eckersley 
(inglese): 4. Luchard (francése); 5. Rai- 
lep (inglese); 6. Deugurez (francese); 
7 Bué (francese); 8. Lausseight (inele. 
se); 9. Van Rumst belga); 10. Bradlev 
(inglese); 17. Lippi: .19 Bartolini; 20. 
Frola; 25. Badiali: 28. Falchero; 31. tm 
nardi; 43 Fangareggi 
Ecco la classifica per Nazioni: 1. In- 

ghiltenra, con preti 20: 8, Francia con 
Dunti 38; 3. Relcino con punti 71; 4, Ita- 
lia con punti 83. 

ATLETICA 
sone di Milano 

MILANO, 7 
Ha avuto luogo sul Campo S. C. Italia 

una riunione nazionale di atletica che ha 
dato i seguenti risultati: 
Corsa metri 110 con ostacoli — 1.0 Fac- 

celli (Ambrosiana) in 16’; 20 Palmano 
(Udine). 

Corsa piana metri 100 — 1.0 Toetti (S. C. 
Italia) in 11’; 2.0 Maregatti (Ambrosiana). 
Lancio del peso — 1.0 Mosca. (S. C. Ita- 

lia) m. 12; 2.0 Mignani (Virtus di Bolo- 

gna). ; 
Corsa piana metri 400 — 1.0 Facelli (Am- 

brosiana) in 51" e 1/5; 2.0 Gherardi (Mo- 
dena Sportiva). ‘ 
Corsa metri 3000, Siepi 

to Italiana — 1.0 Davoli 
va) in 10"15” 
Venezia) 

Salto in alto — 1.0 Degli Esposti (Virtus 
di Bologna) m. 1,75; 2.0 Tommasi (Bente- 
godi di Verona). : 

‘ La ru 

per. il Campiona. 
(Nafta di Geno- 

e 4/5; 2.0 Pavòn (Cellina di 

Lancio del giavellotto — 1.0 Dominiutti 
(Bentegodi di Verona) ‘m. 55,13; 2.0 Fan- 
toni (S. C. Italia). Ù 

Corsa . piana. metri 800 1.0 Tugnoli 
(Virtus di Bologna) in 1’58” e 1/5; 2.0 Ce- 
rati (S. C. Italia) 

Staffetta 4 per 100 — 10 S. C. Italia 
{Niechi, Ragna, Dazio, Toetti) in 44” e 
2/5; 2.0 Ambrosiana; 3.0 Virtus di Bologna. 

La Coppa Mastracci per la Società vin- 
cente il maggior numero di prove è stata 
assegnata alla S. C. Ttalia di Milano, 

LOTIZIOA "TO 

ROMA. — Per il campionato italiano dì 
rugby la squadra della S. S. Roma batte 
la Mussolini per 15 a 3. 
ROMA. — Esito delle principali corse ai 

Parioli: 
Premio Castelgardolfo, L. 10.000, metri 

2200: 1.0 Mino d’Arezzo; 2.0. Moltrasio. 
Premio Olevano, L. 10.000, metri :1800: 

{o Antonio; 2.0 Cercingoli; 3.0. Germanicus 
Premio Parioli, L. 100.000, metri 1600: 

L.o Mantanello (Benson) di M. A. Todini; 
20 Juvenalis di razza Del Soldo; 3.0 Lind- 
berg di Frank Turner; 4.0 Nannoccia. d 
Federico Tesio. Tre quarti di lunghezza; 
una testa; una lunghezza e mezzo. 
GENOVA. Il genovese Ferrando Lui. 

gj vince il campionato ciclistico indipen- 
denti. 
VERONA. Il criterium. ciclistico d’a. 

pertura è stato vinto da Fava Renato del- 
la Velo Sport Ren di Bologna. 
+MILANO. — Le principali corse ippiche 

di domenica: . 
Premio Senago, L. 40.000, metri 1309: 

i.o Manouba; 2.0 Montespino; 8.0 Rabatta. 
Premio Lonate, L. 10.000, . metri 1400: 

‘.o. Tigullia; 2.0. Baionetta; 3.0. Tavotta. 
Premio S. Gottardo, L. 50.000, m. 2000: 

.». Robertino (Watkins) di Tesini; 2.0. Co- 
scna; 8.0 Mincio. 

RENZE. — Te corse alle Cascine: 
Premio Poggio Imperiale, L.. ‘7000, me 
1500; 1.0 Ford; 2.0 Marinaro. . 
Premio Isolotto, L. 15.000. metrj 1800: 

t.0. Bombardiere. (Dell'Acqua) di Baslini; 
2.0: Niceas; 3.0 Veniero. 
TORINO. — Risultati dell'incontro. inter- 

provinciale Torino-Bologna: - Partita. di 
tamburello: Torino batte Bologna 19 a 5. 
Partita dj boccie: Torino batte Rologna 
% a 416. Partita di volata: Torino batte 
Bologna 7 a 3. Tiro alla fune: . Bologna 
batte Torino in entrambe le riprese. 
BERLINO — In un incontro internazio- 

nale di palla ovale la. squadra francese 
batte mella germanica per 31 a 0. 
NOVARA. Duecento concorrenti han- 

no partecipato alle gare per il campionato 
niemontese di scherma, svoltosi all’accade- 
mia: Elgorad@. Nella sciabola A. risultato 
nrimo Germano, di Vercelli, secuito da Sor. 
mano di Torino e Trevisan pure di Torino. 
Nella spada» ‘0 Germano, 2.0 Corvo di 
Torino. Nel «fioretto: 1.0 Dogliotti di To- 
rino. 2.0 Trevisan. 
NEW YORK. — Alla presenza di nume- 

noso pubblico ha avuto luogo la seconda 
nartita di calcio del campionato ‘interna- 
zionale transatlantico tra. le. squadre. del 
piroscafo italiano Conte Biancamano e del 
piroscafo inglese Majestich. La. ‘squadra 

F 

tri 

italiana ha vinto con 5 punti a 1. 

CORRIERE COMMERCIALE 
Andamento delie colture 

ia caratterizzata da pioggie intermit- 
tenti, che hanno favorito la coltura 
del frumento: sono stati invuue ‘ri- 
tardati i lavori per i nuovi impianti 
di vigneti per la semina -delle orta- 
glie, la sarchiatura del grano e in 
generale tutti i lavori preparatori al- 
le semine primaverili, e le stesse se- 
mine primaverili. * 
Anche i grani noh seminati ad epo- 

ca opportuna e non concimati conve- 
nientemente in terreni già a medica 
o a trifoglio, mostrano. cifficoltà a 
resistere alle pur deboli variazioni 
climatiche di questa stagione, e de- 
nunciano la necessità di\ venire aiu- 
tati con concimi azotati. a rapido eî- 
fetto. : 

In quelle regioni dove il terreno lio 
ha permesso, sono stati iniziati i \la- 
vori di zappettafura del grano ‘e le 
concimazioni azotate dello stesso gra- 
no sono bene avviate. Previsioni defi- 
nitive sul raccolto del frumento mon 
se he possono fare, per.ora: un pro- 
nostico basato sui fatti, e, cuindi, il 
più possibile aderente alla realtà, non 
potrà essere espresso che nella pri 
ma. decade di giugno: ma, basando- 
si sull'andamento finora tenuto dalla 
coltura  granaria, si può prevedere 
che .la campagna in corso non si do- 
vrebbe chiudere malamente. i 

I prati artificiali di leguminose, i 
prati naturali, gli erbai, favoriti dalla 
stagione umida. si presentano molto 
bene ed incominciano a spuntare le 
nuove gettate. La semina della cana- 
na è già stata iniziata in molte lo- 
calità, e .sexla stagione si rimetterà 
al buono verrà ultimata fra breve. 

In Francia i grani riprendono ma- 
gnificamente: in questa settimana si 
procede alla semina dell’ avena. I 
Argentina la superficie . coltivata 4 
mais presenta un aumento di quasi 
850.000 . ettari in confronto a quella 
dell’anno scorso. 

Mercati locali 
MERCATO DI BOLOGNA 

Bologna, 5 — Il mercato di Bologna 
non ha presentato variazione tranne 
qualche leggero aumento nei risi, In- 
vece sono stati in aumento il frumen- 
to e il frumentone e in dimimuzione 
i fagiuoli e il vino, 

Ecco il prezzo delle voci variate: 
FRUMENTO — Qualità fina bologne: 

se al q.le L/ 138,50-139,50; id. buona: 
mercantile 136,50-138. 
FARINE E CASCAMI DI FRUMENTO 

— Farina tipo A al q.le L. 177,50-178.50; 
Farina tipo B 174,50-175,50; Farina ti. 
po C 171,50-172,50: Farina tipo comune 
168,50-169,50: Tritello 69-72: Crusche li. 
re 62-64, 2 
FRUMENTONE —. Qualità nazionale 

72-77: Ta. estera ‘66-70. 
FARINE DI FRUMENTONE — Qua- 

lità fina al q.le 88-93: id. comune 82-88. 
GRANAGLIE DIVERSE — Avena ros- 

sa al q.le 76-78; Fagiuoli colorati 150. 
165: id. bianchi nazionali 180-200, 

‘ RISONE -- riginario fino al qle 82. 
RISI LAVORATI —. Originario. fimo 

al q.le L. 122-125; Cornetto 102-106; 
Pula al 24 per cento 25-28. 
VINO nostrano comune da nasto 

lire 100-150, 

MERCATO DI UDINE 

Udine, 7 Solita animazione. 
CEREALI — ‘Frumento da L. (130182; 

-|Granoturco giallo da 69-71; Granoturco 
bianco da L. 60 a 68; Cinquantino.da 
60-a 62: Segala da 73 a 74; Avena da 

w172 a #4: Orzo a 85. 
‘ORTAGGI — Patate de L. 35-10; Fa- 
gioli da 180200; Radicchio da, 50-80; In- 

{Salata da 70 a 150; Spinaci da 60 a 80; 
-|Verze da 40 a 50; Brocoli da 30 a 45; 

Cavoli da 60 a 80; Sedani da80 a 90: 
Radici da 40 a 50. 
FRUTTA .-. Mele da 130 a. 280; Fichi 

secchi da 160 a 240: Noci da -350 a 400; 
Aranci da 0 a 110; Prugne secche da 

»|350 a 400; Limonî da 0,8 a 0,10 ciacuno. 
FORAGGI — Fieno dell’Alyta di 1.a 

il mialità da 26 a 28: Fieno della bassa 
li 2a. qualità da 22 a 24; Erba Spagna 
da 28 a 3; Paglia da 19 a20;Strame a 
lire 19 

COMBUSTIBILI — Légna da ardere: 
;| Porti tagliate da 13 a 13,50; In sorte 
“[da lire 9.50 a 10,50: Fascine a 7. 

. POLLERIF — Capponi da 9 a 9.50; 
Galline da 7-8: Polli da 8,50-9,50: Tac- 
Chini da 6,50-7: Conigli da 3-3.50. 
BOVINI — Vacche: entrate 98. ven- 

dute 39, da L. 13008 190: Giovenche: 
entrate 31, vendute 18 da 1200 a 2350: 
Vitelli: entrati 29, venduti 29 Aa 430 a 
950 al chilogramma a peso vivo, 
EQUINI — Cavafli: entrati 106) ven- 

Auti 36 da 750 a 2600: Muli: entrati 11 
venduti 7 da 655 a 1450: Asini: entrati 
8. venduti 4 da 195 ia 
SUINI — Maiali da latte: entrati 185. 

venduti 120, da 110 a 145; Maiali da al. 
EV AMENTO: entrati 55, venduti 35, da 
250 a 300... 
OVINI —. Pecore. entrate 0. vendute 
da 110 a 135; Capre: entrafe 16, ven- 
dute 8: da 85 a 145: Agnelli: entrati 11; 
venduti 11, da 5 a 5,50 al chilogramma 
a peso vîvo, 

L'ultima quindicina di marzo è sta-| È BORSA DI BOLOGNA 
(g. sv c.). BeNchè il mercato sic 

scarsamente attivo i prezzi si Mat 

iengoRo sempre buoni. Specialme rie 

le sete artificiali sono largamen'e ?i- 
chieste. Buoni. i fondi di Siato. T4- 

scurati'î Buncuri. 
BOLOGNA, 7. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 68 — Consolidato 5% 81,07 — Obbli- 
gazioni Venezia 75,10 — Banca ‘d’Italia 1960 
— Banca Commerciale Italiana 1406 —.Ban- 
ca Nazionale di Credito 567 — Banco di 
Roma 113 —. Credito Italiano 756 — Cosu. 
lich 90 — Meridionali 1200 — N.G.I.°. Ru- 
battino 482 — Seta di Chatillon 204 — Snia 
Viscosa 65 — Ilva. 205 ex — Montecatini 
23 — Fiat 351 — Adriatica Elettrica 245 — 
Terni 376 ex — Riseria Italiana 58 — Bo- 
nifiche Ferraresi 420 — Assicurazioni Ge- 
nerali 4400 — ‘Credito  Fondiario 5: per-cen- 
to 457,50 — Credito Fondiario 6% 491,50. — 
Cambi. Parigi 74,65 Londra 92,78 
New York 19,07 — Svizzera 369,40. 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 7. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento 67,90 — Consolidato 5% 81,12 — Ban- 
ca d'Italia 1944 — Banca Commercialye I- 
taliana 1405 — Banca Nazionale \di Credi. 
to, 565 — Banco di Roma 113 — Credito 
Italiano 756 — Cosulich 88,75 — Mediter. 
ranee 710 — Meridionali 1190 — N.G.I. - 
Rubattino 485 Libera Triestina .98 
Cotonificio Cantoni 2700 -- Cotonificio Ve- 
neziano 32 — Lanificio Rossi 2900 — Seta 
di Chatillon 205 -— Linificio Nazionale 282 
— Snia Viscosa 65,50 — Tlva 204 ex — Me- 
tallurgica Italiana 18,2% — Miniere Elba 
49 ex. — Montecatini 241 — Fiat 352 — A- 
driatica Elettrica 244,50 Edison 761.50 
— Vizzola 8238 — Terni 373 ex — Distille- 
rie Italiane 144,25 Industrie Zuccheri 
#95. — Raffinerie Liguri Lombarde 913 — 
Riseria. Italiana 58. — Gulinelli Distilleria 
277 er — Bonifiche Ferraresi 420 — Fondi 
Rustici: 159 — Beni Stabili 630 — Eridania 
463. — Cambi: Parigi 74,68 — Londra 92,77 

New York 19.058 Svizzera 369,57 
Berlino 4,55 Bruxelles 266,20 Zaga- 
bria 32.70 — Spagna 238,75 — Olanda 7,65. 

Fallimenti e concordati 
BOLOGNA. — -Bentivoglio Corrado fu’ Al. 

fonso, traspòrti automobilistici, via ‘ Cal- 
darese 4... — Poggiali Flora fu Luigi mari. 
tata Ballotta, rivendita di vini e liquori, 
via Canonica 1. — Santi Giuseppe fu Raf- 
faele. cartiera, Savignano sul Panaro. 
GORIZIA. — Impresa «Costruzioni L. Fer- 

ragotti e G. B. Londero, costruzioni edili, 
Tolmino. 
LECCE. — Palmarini Antonio. oreficeria, 

Caprarica di Lecce. — Cooperativa di Con- 
sumo (Amoroso Tommaso direttore) Nardò. 
PADOVA. — Corinaldi ing. C. Gustavo. 

PESCARA. — De Martinis Rizieri, ditta. 

Ponoli. — Mazza Benedetto, Carmine ed 

Antonietta. } 

RAVENNA. -—- Guerrini. Aldo, esercizio 
caffè. — Piccolo fallimento: Bartoletti Ro- 
berto. elettricista. Cervia. 
REGGIO EMILIA. — Anceschi Ttalo. com. 

bustibili, S. Pellegrino di Reggio Emilia. 
— Carri Alfeo e Aldo. cascinai, Correggio. 
ROVERETO. — Modisterin Venturini, dit 

ta in nersona di Venturini Tda ed Irma. 
SASSARI. — Lissandrini Giusepre e. Cal 

hini Giusenne Antonio, generi diversi. Bul. 
ri. — ‘Manfredi Giusenne. generi alimen- 
tari. — Pandini Lorenzo, generi diversi. 
via Cavour 2. 6; 
UDINF. — (astellani Corinna, Grado. 

Leorinrdurzì Fabio, esercizio forno. Atimiîs 
Visentini Maria, Antonio e Francesco 

manifatture, Salmanova. 
VENEZIA. — Cono Rizzieri, farine e ce- 

reali. Favaro Veneto. È 
Si -— Zamunaro Costante, for- 

BOLLETTINO DI, TEMPO 
< 7 aprile 1930 i 

dalle ore 12 del 6 alle ore 12 del 7 Aprile 

Missionari ‘dell'interno, che domandano 

soccorso e protezione, perchè circondati 

dai briganti e dai comunisti. Dove vi so- 

L’AVVENIRE D'ITALIA — 8 Aprile 1930 

I brigart. cinesi impuniti 

‘cortnuano.i loro delitti 
SHANGHAI, 7 sera 

Dalle dichiarazioni di due Missionari 
Francescani belgi, provenienti da Ichang, 
risulta. che ‘la. situazione di quel Vicariato 

diviene sempre più torbida. La Procura 

di Ichang riceve continuamente lettere dai 

no ancora delle truppe. regolari le cose 

vanno meno ‘peggio, ma in campagna, do- 

ve i militari non vanno -mai, la situazioe 

è pietosa, i Padri restario chiusi in casa 

in attesa che la Provvidenza mandi gior- 
ni migliori ; 

I due francescani ci dicono che la ban 

<a di briganti comunisti, che nel settem- 

bre u. s. avevano trucidato mons. Jans 
ed i suoi - due compagni a Siaotang, non 

era molto numerosa da principio, ma sic. 

LE SOLENNI FESTE 

di Castel S. Pietro 

L'inaugurazione «e. campanile 
sti 

co: concer.o,, delle 33 campene 
Una moltitudine imponente di popolo, 

convenuto da Bologna e da tutti i centri, 
vicini e lontani, della Romagna, ha assi- 
stito domenica scorsa a Casteìi S. Pietro 
alle soleuni. feste centenarie in onore de. 
SS. Crocifisso durante le quali è stato be- 
nedetto ed inaugurato il nuovo Campanile 
con l'eccezionale «concerto» delle trentatrò 
campane, che viene azionato con sistema 
ciettro-pneumatico, 

Le funzioni si sono iniziate nelle primis- 
sime ore del mattino con le messe dei nu- 
merosi sacerdoti intervenuti, Alle ore 7 
mons. Pranzini, Vescovo di Carpi, ha ce. 
iebrata In Messa della comunione <ene- 

come i loro delitti sono ancora oggi im- 

puniti e le autorità cinesi, tanto civili che 

militari, non fanno assolutamente alcuno 

sforzo per. impadronirsi di quei crimina'i 

sione, ha finito per divenire una forza ter- 

rjbile nell'Hupeh Meridionale, Questa ban- 
da si propone come scopo di uccidere tut- 

ti i Missionari cattolici del Vicariato, i 

saccheggio e l’incendio di tutte le residen 

ze e chiese. Già. un certe numero di que 

ste ultime sono state preda delle fiamme, 

dei. Missionari furono perseguitati un po' 

dappertutto e solo la. loro presenza di spi 

rito è riuscita a salvarli dalla morte. . Do. 

po il massacro di Mons. Jans e compagni, 

i banditi incuranti delle autorità che mi. 

ndcciavano a parole ma non' facevano nul- 

la, ritornarono a Siaotan® ed incendiaro- 
|no.Ja chiesa..e.la residenza, dopo aver pro- 

dei » santi. Dietro. ..Je 

lasciarono scritte di questo genere: «Ab 

basso. l’Imperialismo», «Abbasso ‘i. .Missio 

narj; Cattolici», «Abbasso i Pastori Prote- 

stanti». 

Quei. banditi proseguendo la' loro strada 
verso il. Sud, giunsero a Satzetin, dove nei 

1904 è stato ucciso Mons. Verrhaegen con 

due «compagni, e dove risiede un Missio- 

nario, Questi, avvertito: in. tempo, fuggì 

verso Yatchowsui, prendendo una via se. 

condaria. Questa precauzione lo salvò: dal- 

la. morte. perchè i banditi, non trovandolo 

immagini dei - Santi 

maestra Il \Fadre, giunto .a Yotchowsui, 
prese le Suore, i bambini della Santa In- 

fanzia e tutte le persone addette alla Mis- 

sione e le condusse al sicuro ad Ichang. 

TTT 1 

La griva coduta dl moto» 
riclist: Vertua neli: gore di 

Veroni 
VERONA, 7 sera 

Nel pomeriggio di domenica s° è 
svolta allo Stadio comungle la ma- 
nifestazione moto * ciclistica che 
l’altra domenica era stata sospesa 

a causa del maltempo. Alla riunio- 
ne ha assistito un pubblico abba- 
stanza numeroso ‘e le varie gare in 
programma sono ‘state seguite con 
vivo interessamento per la combat- 
tività dei numerosi campioni del ci- 
clismo e del motociclismo su pista 
ingaggiati. 1 

Lo spettacolo è stato però fune- 
stato da un grave accidente vccor- 
so al noto campione motociclistico 
Carlo Vertua di Milano, 

Nell'intervallo, fra una gara e 
l’altra, it Vertua per provare la 
macchina, la velocità e la pista, si 
metteva in sella partendo subito a 
andatura notevolissima, 

gradinate lo seguiva con appassio- 
nato interesse, quando, un improv- 
viso spaventoso cagitombolo del mo- 
tociclista provocava una violenta im 
pressione di terrore, 

Il motociclista era stato visto bal. 
zare dalla macchina proiettato con- 
tro il basso muricciuolo e la rete di 
protezione. compiere alcuni ruzzolo- 
ni sull’anello in cemento, mentre 
la macchina, rovesciatasi, striscia- 
va sulla pista percorrendo ‘ancora 
una ventina di metris 
Trasgortato all'ospedale gli veni. 

Va riscontrata ]a frattura delle gam- 
be all’altezza del femore, e quella 
della clavicola -destra, nonchè con- 
tusioni in più parti del corpo. La 
testa gli era statà salvata dal ca- 
sco indossato come misura precau- 
zionale. 

La causa sembra doversi riporre 
nel fatt@che nella curva dell'anello 
della pÎsta, il Vertua per l’affloscia- 
mento di una gomma della mac- 
china abbia toccato col predellino 
il suolo, perdendo in tal modo l’e- 
quilibrio. seo 

La Fest 
Rivista settimanale illustrata. 

della Famiglia italiana 
_—t—=aÒ 

6 Aprile 1980 
_—— 

Anche il quaderno de LA FE- 
STA di questa settimana si pre- 
senta con molta ' grazia e con 
ricco interesse. 

IPPOLITA FANNA SOMMER & 
visitato Monaco, il Principato 
azzurro e l'elegante centro del 
dominio. dei Grimaldi. che è 
Monte Carlo col suo. Casino: 
la descrizione è vigorosa, effi- 
cace. - 

AMADORE PORCELLA, con la 
sua acuta e geniale competen- 
za ci fa conoscere i pregi di 
un pittore veronese: Pietro 
Rotari. 

Le alte pressioni si ne barica: 
SAMOSIOAS settentrionale e mantengono sulla Russia O 

sulle coste dell'Atlantico, mentre il baci- 

no mediterraneo è sempre in regime di 

depressione, con centri fra le Baleari € 

la Sardegna. Altro centro di, bassa Dres- 

sione sulla regione Carpatica: ; 

Probabilità: La' situazione. barometrica 

è tale che il tempo si manterrà ancora 

discretamente buono sulla Sicilia e , sul 

versante jonico, variabilissimo invece sul 

resto della Penisola e sulla Sardegna, con 

e manifestazioni temporalesche sopratutto 
sull’alto e medio versante tirrenico, sulla 
Valle Padana e sull’alto versante adriati- 
co. Predomineranno quasi dovunque ven- 
ti fra scirocco e libeccio: deboli e mode- 
rati sulla Penisola, forti in Sardegna e 
moderati in ‘Sicilia. La temperatura su- 
birà lievi e irregolari varazioni. Maree 

to agitato presso le isole maggiori, 
mosso altrove, 

prevalenza di annuvolamenti, con pioggie. 

, | Temperat | STATO } STATO TRISTANO ROSSI: L’i ii CITTA 5 ; : L'immagine | |nelle 924 »” del cielo |'del mare ingl pass ilusbrezioni 
mass. | min. i E. Cervellati Bologna 13/4 09| 14 coperte : O 
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Rireize 1136) 4 B| 00 alpe] e Cordan. 
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Gela aio i t2 coperte levo. mos: Pene Medaglie). 
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DONNA LYA: La moda. 

IL PASSERO: Cibreo. 

ROBERTO PESCIO: Esami go 
vernativi in Cina. 

La pagina della Mascarella - 
Rubrica. filatelica - Scacchi 
stica - Buonumore. 
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L'ABBONAMENTO da oggi al 
31 dicembre è di sole lire: 45 

fucri legge e. per arrestare la loro espan-! 

fanato.. gli ornamenti sacri e le immagini! 

nella residenza lo inseguirono sulla strada‘ 

Il pubblico dalla tribuna e ‘dalle 
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CAMPANILE 
DI CASTEL S. PIETRO 

IL NUOVO 

rale, comunicando varie centinaia di fe- 
deli. E’ seguita poi una Messa: d’oro per 
il cinquantenario di sacerdozio del cano- 
nico Luigi Zaniboni benemerito Rettore 
dell’Ospizio dei Preti in Bologna. 

Alle ore 10 .è giunto S. E. il Cardinale 
Arcivescovo | Nasalli Rocca, accompagnato 
dal segretario mons. Dallacasa e dal ce- 
rimoniere Malavolta. Sua Eminenza si è 
recato senz’altro a visitare le celle cam- 
panarie, inaugurando il concerto e bene- 
dicendo il campanile, Dopo dii che, nella 
chiesa splendidamente «decorata di drappi 
e piante ornamentali, ha avuto luogo il 
solenne Pontificale con Omelia. 

Sul finire della’ funzione e prima di îm- 
partire la benedizione al popolo raccolto, 
il Camdinale Arcivescovo ha comunicato 
dall’altare di avere elevata la Chiesa del 
Crocefisso di Castel San Pietro alla dignità 
di Santuario ‘e di avere insignito col titolo 
di canonico della collegiata di S.- Giovan- 
ni in Persiceto, il M. R. don Salieri, Ret. 
tore del Crocefisso, a premio e riconoscì- 
mento delle importanti opere compiute per 
la sua chiesa. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, hannd avuto 
luogo i Vespri solenni nontificati, cui ‘è 
seguita. l'incoronazione del Crocefisso con 
diadema «d’oro, «del. peso dì ‘mezzo. chilo, 
offerto dai Castellani. 5 
L’incoronazione è stata. fatta da Sua 

Eminenza dall’alto della gradinata tra gli 
applausi della folla. stinpata. nella piazza 
ecin ogni balcone e finestra. 

Alle note dell’inno del Crocefisso che ha 
accompagnato la funzione, le voci dei can- 
tori e il suono di una banda musicale ‘si 
sono fuse ad un trato in perfetta unione 
con le armonie ora gravi e ora argentine 
delle campane e la. folla immensa che gre- 
miva il grande piazzale prospiciente la 
chiesa, si è indugiata a lungo ad apnlau- 
dire con trasporto anche quando l’ultimo 
rintocco ‘s'era sià snerso. nell’aria. 

Alle ore 18 S. E. il Cardinale si recava 
a benedire i nuovi locali. dell'Ospedale : Ci- 
vico. ® 

Nella serata il paese era fantasticamen- 
te- illuminato e la satoma «della Chiesa 
del SS. Crocefisso era decorata di miriadi 
ti lampadine, con meraviglioso effetto di 
IUCI. 

. Det 1 

Uccide una giovane 
con un colpo di riv-lteli> 

Sali FORLI, 7 sera 
La giornata domenicale è stata 

turbata da un grave fatto di san- 
gue. Il contadino Guido Garzani di 
Luigi, di 30 anni di Villa Roncadel- 
la dal carnevale scorso si era inva- 
ghito della giovinetta Erminia Cor- 
tini di Villa Romiti. Il Garzani se- 
guiva dovunque la Cortini tentando 
di fermarla, ma la Cortini; che sa- 
peva che il giovinotto era minato 
da una malattia inguaribile si rifiu- 
tava di dargli ascolto. 

Sovraeccitato per la consapevo- 
lezza delle sue condizioni di salute, 
il giovane. contadino negli ultimi 
giorni era diventato quasi demente: 
disertava la casa, percorreva. la 
campagna in'bicicletta gesticolando 
e mimacciando, 

Ieri, verso le 15, la Cortini era 
avviata al cimitero insieme con 
una parente quando fu sopraggiun- 
ta dal Garzani in bicicletta. Il gio- 
vane, senza dir parola, disceso dal- 
« macchina, sparava contro la di- 
sgraziata giovinetta cinque colpi di 
pistola e riprendeva immediatamen- 
te la sua ‘pazza corsa. 

La Cortini, gravemente ferita al 
l'addome e col braccio sinistro spez- 
zato, cadde priva di sensi. Traspor- 
tata all'ospedale fu sottoposta alla 
laparatomia e versa in imminente 
pericolo di vita. SE, 

Il feritore è attivamente ricercato. 

La ricestruzione dell’indi. 

pendenza greca inscenata 
. «allo Statio di Atene 

; ATENE, 7 sera” 
In mezzo al più grande entusia- 

smo, si sono svolte allo Stadio del- 

le ricostruzioni storiche degli avve- 
nimenti ‘politici dell’epoca ‘ dell’In- 

surrezione nazionale e cioè per il 
giubileo del centenario della indi. 
pendenza ellenica. In rassegna so- 

no stati passati tutti gli eroi e le 
eroine della Nazione e si sono bal- 

late alcune danze popolari più ca- 
ratteristiche. 500 personaggi in co- 
stume hanno preso parte a questa 
rievocazione tenuta sotto gli auspi- 
ci del Liceum Club delle Donne gre 
che, ed alla quale hanno assistito 
oltre 50 mila spettatori. (Radio-S). 

BRUNING DECISO 
arealizzare ilsuo programme: 

BERLINO, 7 sera 
Bruning, in alcune dichiarazioni 

all’'esecutivo del Centro cattolico te 
desco ha riaffermato il proposito 
del Governo di sciogliere il Reich- 
stag qualora questo, con un voto 
contrario, dia prova di volere osta- 
colare l’attuazione de! programma 
ministeriale che mira, come è noto, 
alla ricostruzione agraria; nonchè 

{al risanamento della situazione e- 
conomica e politica. 
ning ha aggiunto che il Governo da 
lui costituito vuole raggiungere 
quei risultati che il precedente non 
seppe ottenere essendosi. lasciato 
prendere la mano dai capi dei di- 
versi ‘partiti, così da essere paraliz- 
zato nella sua azione. (Radio St.) 
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tube ? 

abbondanza : 
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‘7 S.:A. Stebilimenti 
Itallani GIBBS 

È Foro Bonaparte, 14, Milano . 

Sapone GIBBS per ia barba în ‘Stick, 
eppure Crema GIBBS per la barba 

Si tratta di una semplice questione di 
preferenza : Îi consumatere può scegliere 
una © l’altra forma dello stesso predetto, 
seguendo il sno gusîo persernale. 

Selido o semi-liquide - sapene e cre. 
ma -, fa fermula del GIBBS è sempre la 
stessa; identici î suoi risultati. 

in crema e in sapone, l’ura © laltre 
richiedone sole acqua... ancora acqua... 
sempre acqua, per produrre schiuma in 

per ciò usando il GIBBS sf 
realizza il 50% di economia su tutti gli 
altri predetti consimili. glo 

Saperne e Crema si identificano în fi. 
nezza, purezza, untuosità e freschezza. 

Sotto l’elfetto benefico del GIEBS 
pelo ron offre più alcun estacolo alla 
azione del rasoio, e, grazie a GIBBS..... 

“Radersi diventa un piacere?” 
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cilia e del Banco di Roma. 

Patrimonio Sociale , 

Depositi Fiduciari , 

x Portafoglio .. |, . 

Utile dell’esercizio 1928 - , 

Valori di proprietà della Banca 

Emissione assegni dell'esercizio 1929 » 
Effetti all’incasso nell'esercizio 1929 » 

DATI AL 31 DICEMBRE 1929 

5.555.017,20 L. 

BANCA CATTOLICA VERONESE 
(SOCIETA' ANONIMA COCPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 1895) 

Corrispondente della Banta d’italia, del Banco di Napoli, del Banco di Si- 

» 79.338.070,29 
\» 27.081,825,56 

AVVENIRE D'ITALIA 
COME... .. 
CORRIERINO , 
e... 
FIORITA. ..,,. 
CARROCCIO 

LESRIEI 

Pellegrinaggio di 

" " La. 

" . È 

CI DI »y 

" » ” 

= " 

CI DI ” 

9 APRILE 
Ultimo giorno per le iscrizioni al 

Primavera 

TERRA SANTA 
Terrà la direzione spirituale Don 

CARLO ROSSI 

Chi vuol godere il. Maggio nel 
paese di Gesù e della Madonna si 

affretti ad iscriversi, 

in 

»  61.859.763.48 
59.843 902,55 
44.163.492,42 

» 589.516,18 

47,-- 
45,-- 
11,50 
11,50 
11, -- 
12, -- 

Presso la Sede funzione il servizio «CASSETTE DI SICUREZZA » per la 
custodia di Valori, Gioielli, documenti ecc. a miti condizioni di affitto, 

- Abbonamenti straordinari 
dal 1 Aprile al Si Dicembre 1930 



L'AVVENIRE D'ITALIA: — 8 Aprile 1930 

FRA L'’ARRINGO 
E LA SELVA 

La mia terra io l’ho sempre im- 
maginata così colle sue rughe lu- 

. stre e colle sue piazze sterrate: e 
*mi par di sentire a volte, lo scia- 

. mìo della Corte di Lenzo come 
quando, ne’ tempi. del Comune, 
vi si metfcatava e-vi si incantava 
la farina o la stoppa delle accat- 
tagioni. 

Non certamente il rustico mer- 
catante vociava, allora, dalla rin- 
ghiera di Panchiò o dalla loggia 
di Barsantello, ma la. voce, non 
limitata alla piazza, scendeva giù 
per le prata, fra il verde che s’ac- 
clivia sul Serchio. 

| Forse, nella piazza del Molinac- 
cio, incastrata fra la roccia e la 
ruga maggiore, c’era già il favel- 
lio delle acque che vengon da lun- 
gi e il romore del ritrècine, quan 
do il molino va a vuoto. Ma su, 
nella Viòttola — lo sfocio. di tut 
te le rughe —.nei giorni, solenni 

‘un affaccendarsi di Officiali e di 
popolo chè, di. su, elî Anziani 
scendevano dal Castello, di giù, 
il. popolo ‘minuto sciamava’ dalle 

.casefie le «genti ‘della; Porta, del 
Crociale, del Sassélungo & delta 
Corte erario dì pronti-alle*riviste 

. ed alle parate, modesti soldati di 
una limitata e libera terra, 

Ma non questo. era .l’Arringo; 
non ‘qui'si correva a promettere e 
a gitirare nel nome del Signore. 

Nel cuore del vico, a fianco del- 
la chiesa, fra la volta dei Bracci: 
ni e la scaletta del Sagrato, una 
piazza che pare via, mezza ‘pia> 
stronata e mezza sterrata, ricin- 
ta da un vecchio muro che fa da 
sedile agli uomini della Comune 
e da dove lo sguardo spaziava giù 
verso il torrente nostro e a fronte 
affogava nel'verde delle selvi di 
Santa Cristina. 

Alla testa dell’Arringo, la Cro- 
ce; sotto terra i morti, d’intorno 
l’odore degli incensi dopo le mes- 
sé e dopo le benedizioni. Qui scen- 
deva la prima onda di suono dal 
campanile, di qui partiva la voce 
del ‘precone,. qui accorrevano i 
consoli e i giurati e il popolo mi- 
nuto, quando bisognasse  decreta- 
re e giurare «in nomine Domini». 

* 

Si chiamasse Coluccio, Boem- 
mo o Magino il consolo, quivi la 
gente ‘accorreva al solenne invito 
della. sacra campana o del sacro 
araldo :e si sedea, grave e rude, 

‘ sul pietrame a corona dell’arringo. 
I vecchi sedevano al Senato, i 

giovani scortavano i reggitori. del- 
la Comune fino. alla. chiesa, poi 
si sedevano ‘anch’essi sugli scali- 
ni del tempio e sul piedistallo del- 
la Croce: le donne ‘andavano alle 
bestie, i ragazzi ‘al palto. 

Qui, sull’arringo si decretava, 
univa, si. giurava. 
overa e contenta del poco, la 

gente della Comune non guardava 
oltre la vigna ed oltre la selva; 
ma nella vigna e nella selva era 
nascosto il suo cuore. 
‘Guai a chi avesse allungato la 

mano a grapare le prime uve, a 
far sua la castagna che il cardo 

primaticcio donasse alla selva!... 
Guai a chi avesse piantata la scu- 
ra nell’albero per vendere ad e- 
stranei, fuori della Comune, la le- 

gna che arde e che scalda!... Guai 
a chi avesse tormentato quelle te- 

nere creature che anch'essi. chia- 
mavano -piante!... 

Le bestie, grosse o minute; do- 

vevano essere menate a fune quan- 
‘do gli insetti recenti rendevano 
sacra la vigna, quando i fiori del 
pesco puedo quando . il 

appolo sfioriva... i 
PERLE” allorchè l’aria settembrina, 

alle albe e ai tramonti, sciorinava 

le vigne; oh che cantare per 1 luo- 
ghi!... 

E allorchè l’ottobre, colla prima 
foglia sul volto della selva, an- 
nunziava il tempo della coglitura, 
‘oh che cantare per i luoghi!... Un 
Officiale del Comune dava il se- 

- gnale. È i 
« In primis si dinetta et colli- 

gatur signum de Casavecchia », 
Non questi reggitori erano uomi- 
nî di molta gravità: - il. console 
stesso vendemmiava la prima-pen- 
dagna, empiva il primo grembia- 

‘Te, legava il primo manello nei 

campi biondi di grano e di sole. 

E si dinettava sul serio allora e sì 

faceva a pietto, rivoltando il len- 

zuolo umido delle foglie, mentre 
i metati fumavano, © 

Allora la terra.era sacra e la 

| confine della Comune colle sue 

bertesche e coi suoi palancati era 

‘cosa sacra, è sacro era tutto dalla 

chiesa alla ruga, dal fuoco all’ar- 
rino, dall'acqua al pane, E chi 

violava queste cose sacre, pagava 

e lo sapeva il popolo e il Comune 

si 

che era così, e l’arringo, vicino al.| 

Îa chiesa e vicino ai morti, decre- 

‘tava e giurava «in nomine Do- 
mini ». E Io 

Forse gli uomini di un tempo, 

quelli che amavano la vigna e n- 

spettavano la selva, erano più po- 
veri, ma più buoni. 

M. LOMBARDI.LOTTI 

il volo attravers> l'America 

con aeroplano rimorchiato 

è compiuto 

NEW-YORK, 7 sera 

II viaggio. transcontinentale con 

tpparecchio rimorchiato intrapreso 

dal capitano Franck Mac Hawks è 

terminato nel pomeriggio di ieri al- 

fe ore 16 con l'atterraggio del veli» 
volo a Ven Cortlandt nella Contea 

di Brony. Il pilota J. D. Jerningan. 

che lo rimorchiava,.è aridato a pren 
dere terra a Newark, aeroporto di 
New-Jersey. Con questo volo il ca- 

pitano si è aggiudicato il record di 

velocità. transcontinentale, Egli era 

partito la domenica precedente : da 

San Diego di California. (Radio Ste- 

fani), ve 

î 

tutte le più. grandi ci 

MENTRE A LONDRA 

SI DISCUTE. 

La porta torpedini a razzo 

Bombardamento a 700 chilometri; 

{Nostro serviziv particolare) 

BERLINO, ‘7 aprile 
.(S. I. C.) Una nuova terribile arma 

di offesa marittima prenderà il posto 
dell: corazzate, ‘degli’ incrociatori € 
dei sottomarini ‘nelle future. guerre 
sul mare. Si tratta. di nave porta- 

totpedini a razzo, ossia della «raketen 
luft-torpedo-lancier-boot». E’ questo il 

nome originale datole ‘da Max Valier, 
ex-uffitiale dell’esercito austriaco, il 
ni eminente tecnico’ mordiate in fat- 
to di propulsione di veicoli. d’ogni 
genere col sistema dei «razzi», Il Va- 
lier, che si è yrecedentemente acqui. 
stata larga fama cogli esperimenti 
da Opel. colla. automobile-razzo pri 
ma, e coll’aeroplano-razzo. poi, sta 
attualmente lavorando intorno alla co- 
struzione di una imbarcazione. porta- 
torpedini con propulsione a razzo, la 
quale secondo .il Valier dovrebbe co- 
stituire un formidabile mezzo di of- 
fesa per bombardare .città situate sul- 
la costa marittima ad una distanza di 

500, 600 e'700 chilometri. 
Queste navi-razzo saranno’ di pro- 

porzioni ridottissime ma. assai veloci, 
costruite per quanto riguarda lo sca- 
fo, presso a poco come gli idrosci- 

voli, e forniti. di tubi. di. lancio. di 

non grande diametro destinati a lan- 

ciare nello spazio dei proiettili-raz: 

zo: Questi proiettili. potrebbero arl 

vare:ad avere un peso di.300 40 ton: 
nellate ciasctinò; e':verrebbéro. lan, 

eiati- in aria da-smuesternavi relativa: 
mente minuscole di.proporzioni,. I tu- 

bî .che dovrebbero ‘servire .al lancio 

dei proiettili-raizzo saranno. piuttosto: 

corti. e di un: diametro. non. superiore 

ai 200 millimetri. Il: proiettile lancia 

to in aria da questo tubo, mentre ac- 

quista una velocità sempre maggiore 

col progredire della emissione di gas 

prodotti dall’apparecchio di pronul- 

sione a razzo, verrebbe guidato con 

accurata precisione. verso il bersaglio 

destinato ad essere colpito per mezzo 

della radiotelegrafia. ; ; 

« To non posso fare a meno di sor- 

ridere — ha confessato il. Valier — 

leggendo nei giornali tutto il. can- 

can che fanno le potenze navali in- 

torno.al problema del disarmo © del- 

la. riduzione e. limitazione- degli ar- 

mamenti navali, A me infatti, appare 

‘c0sì supremamente ridicolo preoc- 

cuparsi tanto di ridurre il. numero 0 

la potenza offensiva delle. corazzate, 

degli incrociatori o dei sottomarini, 

come pure mi sembra assai esagera- 

to l’interesse suscitato dal nuovo In- 

crociatore — ministero della marina 

germanica, quando penso che Varma 

marittima più potente delle guerre 

uture, la nave porta-torpedini a raz- 

zo. renderà tutte le altre altrettanto 

temibili quanto può esserlo n fucile 

a tappo. 5 ruelli coi quali i nostri 

bimbi giuocano alla guerra. —. 

« Il mezzo più terribile di offesa 

delle guerre future sarà rappresen” 

tato da una navicella di proporzioni 

ridottissime armata formidabilmente 

di proiettili-razzo capaci di essere gul- 

dati con facilità e precisione a méz- 

zo della radio ed impiegati nella. di- 

struzione ‘delle città situate centinaia 

e «centinaia di chilometri lontane dal 

punto dove la piccola, ma terribile 

nave si nasconde agli Sai = av- 

7 ri p ra, New. York, arigi, versario. Londra VERO indio 

verrebbero ‘ad. essere: incapaci di di- 

fendersi e ‘alla mercè di queste pio- 

le navi; ed ugualmente può dirsi per 

le grosse corazzate ed i formidabili 
incrociatori moderni, impotenti tanto 

sd offendere. quanto ‘a difendersi. da 

questa terribile .arma futura. a... 

UN NUOVO FARO. 
PER AVIAZIONE. 

Raggi luminosi a .100 chilometri 

La sconfitta della nebbia 

{Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, ? aprile 

{S. I. C.)\- — Secondo. informazioni 
avute in questi circoli aeronautici, 
un ingegnere ele: -otecnico. di Los 
Angeles avrebbe. inventato. e perfezio. 
nato un nuovo faro per aviazione di 
tipo ultra potente camace di lanciare 
il suo raggio luminoso a ‘parecchie 
miglia di distanza anche ‘attraverso la 
più fitta caligine. Questo apparecchio 
che è già stato sottoposto a prove e- 
saurienti e con grande successo Ver- 

rà tra breve adottato da tutti gli ae- 
roporti americani stazioni terminali 

di linee aeree notturne. 
La nuova invenzione è. dovuta al 

signor W. E. _C. Stone; la formida- 
bile sorgente luminosa, che ne costi 

tuisce l'essenza, è rappresentata da 

una lente di speciale disegno è. com- 

posizione ché sfrutta al massimo del 

rendimento la potenza luminosa. pe- 

‘netrante dei colori per mezzo dellla 

fusione del platino, dell'oro e dell'ar- 

gento. 
Nelle ultime prove di questo faro e- 

seguite nell'aeroporto di Ocakland. in 

California, con grande suecesso, si as- 

sicura che il raggio luminoso emes- 

so da quella sorgente sia stato’ visi: 

bile in condizioni atmosferiche nor- 

mali ai piloti di aeroplani che si tro- 

vavano ad una distanza da quell’ae- 

roporto di oltre 110 chilometri. 

La posizione delle navi 

e degli aeroplani 

Un apparecchio per la precisazione 

{Nostro servizio particolare) 

LONDRA,.? aprile 

"8. LC.) — Un nuovo importantis- 
simo perfezionamento nel. campo de» 

gli strumenti radiotelegrafici per sta- 

bilire la posizione delle navi e degli 

aeromobili, giudicata di grande im- 

portanza per la navigazione, è stata 
brevettata in questi giorni da Sir Ar- 
thur Whitten Brown, di Swansea, 
fu compagno di avventura del defun- 

to aviatore inglese Sir John Alcock, 
nell’epica nrima traversata dell’Ocea- 

no Atlantico in aeroplano. vii 
Fino. ad oggi la precisione della 

direzione di provenienza dei messag- 
gi radiotelegrafici raccolti da una na- 

ve era essenzialmente affidata valle 
particolari abilità dell’oneratore per 
mezzo sol ro 

nica, il quale doveva lavorare di in- 

ma’ intensità non era. stata raggiunta. 

tanto preciso Gosì come av 
l'indicazione fornita dal 
che viene usato per dirigere la mar 

cia. della nave attraverso l'Oceano. 

ressato di cauesta immortante Ssconer 

tive in proposito con l'inventore. 

VIENNA, 7 ‘sera 

Ù l
iano Millico (Radio Stefani)a, 

w 

chel 

tanto della cuffia mierofo- 

duzione finchè la sorgente di. massi 

Per, mezzo dell'apparecchio inven- 

tato da Sir Alcock. la direzione TI 

cercata sarà indicata in modo altret- 
viene per 
compasso, | 

Il Governo inglese si.è subito inte 

ta ed ha subito iniziato delle tratta 

‘Tinuetto di ozart e spet 

tito di Millico senarti a Graz 

Si ha notizia da Graz che nell’ar- 

chivio di quel conservatorio di mu- 
sica è stato scoperto un minuetto| 

di Mozart finora sconosciuto, Ct, RE 

stata anche scoperta. | la partitura. 

dell’opera La Cinesi del maestro ita- 

Incidente al poeta 

Augusto Dorchain, vecchissimo poe- 

ta — vecchio di anni e di idee che do- 

po aver cantato nella bella stagione co: 

me-le. cicale, s'eran messe a tacere — 
andava. a piedi per una strada definita 
« Provinciale ‘e tranquilla» del quar- 

tiere latino. 

Nel mezzo di locomozione come nei 

luogo prescelto, il poeta: non. aveva 

davvero ‘mancato di esser discretissimo 

e. affatto invadente; modesto è cousu 

pevole della sua qualità di estro tra- 

montato, Schivando le piste congestio- 

nate dalla concorrenza, batteva senza 

rumore la sua’ mite strada; rriandava 

nella penombra della sua età a quando 

in giovinezza ‘brillava. nel cielo letie: 

rario di Parigi e la gente alzava la 
testa’ dalle cure affannose, a guardar- 

lo, come lui, dalla strada alza la testa 

tremula verso ‘un mezzo sole. 

Arriva un'auto. 

Sollecito, come persona che si ritie- 

ne. importuna, Dorchain fa per scan- 

sarsi, per ridurre a nulla il posto che 
occupa in quel tratto' di mondo ad- 
dossandosi al muro. 

«Ma l'auto non attende il tempo ne- 

cessario. al vecchio che vuol cedergli 

la strada senza resistenza. 

Con. la ‘bestialistima ansia di divo- 

rarla d'un fiato solo, selvaggiamente. 
allunga il' muso d'acciaio, e. stritola il 

fioeta. i 

Lo conducono all'ospedale. Là ‘ana 

breve agonia senza accuse... 

Lai teste che aveva perduto tutte le 

sue immagini +e il suono dei bei 
ritmi s'era smotzato sotto la sordina 

dei capelli bianchi — perde sangue. 

Il poeta che non dava ombra a nes- 
suno, ripiegato sulla propria, muore 

con sulle labbra’ «.: ‘tremulo: « per- 

chè? ». 

Che male faceva? Non aveva a che 
vedere con i misteri della francese ma- 
no nera finanziaria è della internazio- 
nale politica; non poteva essere il ca- 

pro espiatorio di una vendetta indu 

striale, commerctale... 
Perchè, il suo macello, a’ beneficio 

sanguinoso di che? 

L’auto ‘apparteneva & Jean Tharaud. 
Jean Tharaud è uno dei più noti 

romangieri ‘della» Francia: giovane; ha 
scritto una ventina di volami; e ha su- 
perato le centomila copie di; tiratura. 

È 

La velocità alla quale marcia la for- 
tuna dei giovani non è controllabile... 

Il correre senza freno, mio vecchio 
Dorchain che riposi senza’ esserti’ po- 

tuto dare risposta, importa lo schiac- 

ciare chi va a piedi e stancamente, co- 

me andavi ‘tu. 

Non che sia una ‘premeditazione 

omicida, è una necessità di cose. 
Le cose procedono con la cin: ; 

lenza che tu hai trovato in quella stra- 

da tranquilla. 

Non è cattiveria, ma sprezzo per la 

violenza della giovinezza, spazzar. via 

î miti, i vecchi, i poeti di altri tempi... 

Tu credevi sufficiente ai diritti: del- 

la nuova letteratura non. defraudarla 

d'un soldo, nè interrompere il suo gri-|. 

dio con un tentativo di pallido canto, 

rasentando î muri per non darle di- 

sturbo. 

Invece, occorre morike, lasciarsi sop- 

premiere. 

(E per giustizia va detto che st cer- 
ca quasi sempre di non versar sangue. 

A te, Dorchain, è proprio capitato 

un imprevisto incidente del sistema). 

Martin con la cappa 

vio- 

I brevi articoli pubblicati e ospi- 
tati dal nostro giornale intorno ai 
problemi del teatro educativo e al- 
l'eventualità di sue realizzazioni 
più vaste, ci hanno procurato un 
interessante affiusso di nuovi scrit- 
ti che..testimoniano la vivezza e la 
attualità dell'argomento. 
Diamo stassera un primo. scritto 

dell'avv. Gelmetti «di Verona, per 
la ‘sua. qualità particolarmente ri- 
solutiva e realizzatrice e la sua ca- 
pacità di, determinare gli orizzonti 
immediati alla discussione; e un 
articolo dì Germano Caselli che po- 
ne il problema del teatro misto, 

battito che abbiamo lasciato alla 
libera. espressione dei competenti, 
sentiamo il bisogno di dire che la 
proposta del. nostro Caselli, ché 
riassume quelle di molti altri,. ci 
lascia molto pensosi. Non sappia- 
mo davvero fin dove e come sia 
conveniente che il problema di un 
teatro non, più «unisono sia posto 
fra le nostre file. 

Intanto il tea 
cosa.di molto distinto e diverso dal- 
le. nostre famigliarì filodrammati- 
che con scopi non puiatreni 
identici. E°, teatro ‘nel senso pieno 
e indipendente, sta bene, ma pre- 
suppone già risolti nel senso pieno 
della parola, due problemi non pic- 
coli: quello della produzione e quel-. 
lo degli artisti. Il secondo, da un 
punto. di* vista’ morale e religioso, 
non è metio grave del primo. Non 
mancano esempi all’estero, verissi- 

{mo, ma non sappiamo ancora più 

dove. e come effificaci e tranquilliz- 
Tzanti, 

La preparazione intima, spîri- 
‘tuale degli artisti a una vita asso- 
lutamente distante da quella della 

normalità, presuppone garanzie» ec- 

cezionali. Î 

Comunque ci basta, per ora, di 
aver «accennato a questi elementi e 

alla loro gravità. Ai calorosi ope- 

rai del teatro cristiano, lasciamo 

pure pienissima la libertà di parola 

e di discussione. ; 

I. Agire al centro. 

E° il termometro di ciò che si av- 

verte nel Paese, come impellente ne: 

cessità, la discussione che si svol- 

ge, ora, serratamente, sull’ospitale 

«Avvenire d’Italia», a proposito del 

‘nostro teatro educativo. Il merito lo 

dobbiamo un pochino. a quel valo- 
roso gruppo di giovani che hanno 

acceso, anni or sono, la prima scin- 

tilla, con la fondazione di: quella 

Rivista del Teatro di Rinnovamen- 

to, edita dai Pavoniani di Pavia e 

che oggi è assieme a «Scene e Con- 
troscene» di Torino, Ja. Charta del 
nostro Teatro, 

Ma lasciamo pure il.merito a chi 
tocca. chè buona parte andrà anche 

ai nascosti lavoratori, agli umili. ar- 
tefici. delle piccole. scene, dall’auto- 
re, che dà l'ossigeno, al più mode- 
sto filodrammatico, che contribuisce 
ad affermare santo l’apostolato del 
palcoscenico. AI 

A parte ora, dunque, le discussio- 
ni teoriche, Antonio Cosulich, sul 
numero del 2 Aprile, lancia delle 

‘proposte concrete per un Ente pro- 
pulsore centrale di ogni attività fi- 
lodrammatica. La questione. è pro- 
prio di competenza romana. Ci si 

dirà che al centro si è sempre. pen. 

sato e fatto qualchecosa per il Tea- 
tro Cristiano; Esisteva » anche una 
volta la Federazione dei. Teatri E- 

con tutta la buona volontà dei diri- 

genti, essa fu superata dal cammi- 

no veloce e disordinato :che il no- 

stro teatro fece nella pratica. 

Se si volle un innesto di idee e di 

pensiero nuovo si dovette ricorrere 
ad altro movimento, ad altre i 

niziative. Le vecchie tregende dei 

tenebrosi castelli di. masriadieri 

‘mandarono sempre in solluchero i 

quale risultato per l'aspetto educati 
vo, tutti possono. sapere. Energie 

sprecate e null'altro. ; 
Anche: oggi dal Centro si parla 

qualche volta del Teatro nostro: s0- 

no. parole per un articolo di Rivi 
sta, questionari diretti alle Fede- 
razioni. Giovanili, da ritornarsi con 
un elenco completo dei nostri. ag: 
grunpamenti filodrammatici.., 

‘| Ma le statistiche, pur essendo del- 

essere «un lavoro «di conclusion 
non iniziale, 

. Ecco pertan 

ne: 3 

1) Funzionamento di un Segreta 

co-educative di tutte le Associazioni 
dell'Azione Cattolica, co 
delegati. a ta 
mo dell'A. (€, 

II) Corrispon 
nale; per tale genere di attività, 

LI (VA Gy 
\ 

Senza ancora intervenire nel .di- |! 

tro misto è qualche | 

ducativi. Ma fatto sta ed è  che,| 

nostri tre volte buoni pubblici, corf|, 

le bellissime cose, credo dovrebbero] 
ee 

to. secondo il mio pa- 
rere, un. piano immediato di azio- 

riato Centrale per le attività artisti. 

mposto . dei 
i scopo, in ogni ra. 

dente delegato Regio-|. 

TIT); Nomina di un Delegato com- 
petente Piocesano, che dipenda di- 
‘rettamente dalla Giunta locale del 

Proposte e pareri sul “Teatro Cristiano,, 
‘ E necessario uh organo centrale coordinatore? 

Il problema del teatro misto 

1V) Lavoro federativo di tutti i 
gruppi filodrammatici, appartenenti 
ad Associazioni 9 Istituzioni comun- 
que Cattoliche. 

‘’ V) Fondazione di un Bollettino in- 
formativo del movimento filodram- 
‘matico, da inviarsi gratuitamente, 
o médiante tenue ‘abbonamento al 
federati, “ 

VI) Studio di ùn piano per l’or- 
ganizzazione di un, Concorso quin. 
quennale per autori del Teatro Cat- 
tolico; (scia 1 

VII) Studio di un piano per l’or- 
ganizzazione di Concorsi Diocesani, 
eliminatorie Regionali, e finali Na- 
zionali per ogni triennio. 

VIII) Studio di rapporti nelle at- 
tività con la Società Autori Cattoli- 
ci e con le Riviste accennate da Co- 
sulich, si 

TX) Organizzazione della Giorna- 
ta del filodrammatico.. con Congres- 
sini Diocesani 0 che altro. 

X) Studio per la formazione della 
Compagnia del Tipo del Teatro Cat- 
tolico in Italia; ©“ -.* 

E mi pare che 
bastare. | 1 

Che cosa:ne dicono Bertolone, Co- 
sulich, il Rev. Sac.. Ravaglia, il 
prof. '‘@. M. Macchi, l’avv. Trabuc- 
co, l'avv. Fino, il‘vrof. Castellino 
e tutti gli altri amici sparsi per il 
Bel Paese? 

. Una sola cosa occorrerebbe. pren- 
dere il coraggio a... quattro mani. 

* ‘Umberto Gelmetti 

2. Battersi ad'armi pari, 

. E’ permesso? Si parla e si scrive 
di. Teatro Cristiano. Germogliano 
propositi nuovi “è. dalla penna di 
Saverio Fino piovono. consigli su 
censigli alla nova gente che si af- 
faccia, alle, ribalte. con la persuasio: 
ne di avere qualcosa di nuovo. da, 
flire. La discussione è tutta chiusa 
entro il cerchio del nostro teatro in- 
tendendo .per nostro teatro quel: pic- 
colo Inondo filodrammatico che si 
agita in seno alla maggior parte 
dei circoli cattolici,. i 
Teatro. nostro, indubbiamente; 

con un proprio bagaglio di proble- 
mi da risolvere e con una santa 

per ora potrebbe 

tamente d'accordo anche s on di- 
vido i criteri informativi di Saverio 
Fino che ha un fatto personale con 
le donne che. stanno fuori delle 
quinte. Sao ; 
Dato che la donna non può ve- 

nire in. scena, non vedo perchè non 
possa, stare fuori quando l'autore 
riesce a farcela stare un po’ discre- 
tamente. Ma non,è.questo lo scopo 
della, mia interlocuzione. 

Il problema che mi. pongo è di- 
verso. Concessi tutti i meriti che il 
nostro : teatro: possiede, -il - Teatro 
cristiano deve ‘essere soltanto così, 
cioè eminentemente filodrammatico 
e unisesso com’èrattualmente? 
Premetto che. la... mia: domanda 

nòn intende creare equivoci. . Pei 
nostri ‘circoli dev. rimanere così, e 
non mi- passa nemmeno per -l’antica- 
mera :del cervello l’idea. delle. filo 
drammatiche miste per i nostri tea- 
trini. .Ma, se » parliamo. di .Teairo 
cristiano, non possiamo ridurre il 
significato’ dell'espressione. .a, quello 
che è'il’nostro teatrovodierno, cioè 
un'attività puramente, filodrammati- 

giungere ‘vere ‘e proprie forme -d’ar- 
te ed a lasciare un qualunque. se- 

gno nella storia: del teatro. moderno 
Se vogliamo fare veramente del 

Teatro Cristiano non dobbiamo por- 
‘te limiti di spazio al volo dei no- 
stri aquilotti. supposto. che ce ne 

non solo ai problemi dei teatrini, 
ma di affrontare decisamente tutto 

il vasto, ‘complesso; ‘ difficilissimo 
[problema del Teatro cristiano con- 
cepito senza restrizioni mentali e 

senza assurde: limitazioni, .. 
Nessuna ‘idea ' filosofica. o politica 

rinuncia al teatro, anzi noi assistia- 
mo quotidianamente allo sforzo che 
le nuove concezioni politiche e. so- 
ciali fanno. par creare vin loro tea- 
tro, Il liberalismo ci ha mezzo soffo- 
cati sotto i mattoni del suo teatro, 

il fascismo si.è posto il problema 

sin dal suo nascere, il bolscevismo 

spreca milioni su milioni per creare 

‘e sostenere un; proprio teatro. . © 

Proprio noi cattolici che, pur non 

re, abbiamo un orcins morale da 
difendere, e. da, instaurare,  dobbia- 
mo rinunciare al grande teatro che 

è pur sempre una tribuna di pri 

missimo ordine? 

‘biezione* che .mi si’ ‘può: apporre: 

tolici di affrontare ‘il’grande teatro. 
anzi.;.1 Mare 
Eh no, amici, la nostra debolezza 

‘è tutta qui! Quando scerivessimo. chi 
ci rappresenterebbe? Non. basta dire 

gnia drammatica che non abbiamo 

missione da assolvere. Sono  perfet-|' 

| della Marina, 

ca» e-comertale impossibilitata! a;rag:| 

sia. Di qui la necessità di guardare). 

avendo un’idea politica da impor- 

Afferro al volo la più naturale ob- 

Nessuno impedisce agli scrittori cat- 

fate, occorrono i mezzi persiare G 
‘în questo caso il mezzo è. la. compa- 

e che dovremmo a tutti i costi crea- 
re per‘non vietarci una via di pro- 
paganda che sinora ci. è stata, qu 
sì ermeticamente chiua, Una com: 
pagnia drammatica che rappresenti 
una possibilità di sbocco ai nostri 
autori e ‘attori che hanno fatto buo- 
na prova e un conseguente allena. 
mento sui palcoscenici dei. nostri 
teatrini. i 

La bomba potrà parere un. po' 
grossa, ma non si tratta he d'una 

prima. impressione. Una compagnia, 
per vivere, ha bisogno non-solo di 
attori e autori ma ha pure bisogno 
di pubblico; E noi in tutte le nostre 

città non l’abbiamo forse un pub- 
blico nostro che, intelligentemente 
convogliato, potrebbe dare quel mi- 

nimo di garanzia che occorre s@ 

non altro per tentare l'esperimento? 

Perchè dobbiamo rinunciare. a ‘prio. 

ri per un scetticismo. che manca 

della prova provata, ad. un tentati. 

vo Che potrebbe aprire veramente 

l'orizzonte al Teatro cristiano at 

tualmente chiuso in una valle an- 

gusta sbarrata a qualsiasi: volo di 

una qualche audacia? Non è detto 

poi, quando . sapessimo. affermare! 
sul terreno .di una vera e propria 

arte drammatica nostra, che non 

riuscissimo ad. interessare’ anche 

quella grande parte di‘pubblico che 

oggi in teatro ci ‘ignora, mentre co- 

nosce i pontefici massimi e minimi 
delle più astruse (quando non sono 

sciocche e malvagie e immorali) teo- 
rie filosofiche.e letterarie. Se dobbia- 
mo batterci, battiamoci ad armi pa- 

ri, sullo stesso terreno degli avver- 

sari. Perchè oggi, oltre tutto, ‘senza 

offendere nessuno, sono anche  leg- 

germente ridicole le. discussioni ‘che 

corrono tra gli autori cattolici. in- 

tenti a cianciare di teatro a base di 

termini difficili e di tentativi nove: 
centisti, quando guardiamo. al pub- 
blico bonario e semplice che accor- 

re ad applaudire la buona volontà 
dei nostri filodrammatici! 

Germano Caselli 

PACIFISMO FRANCESE? 

La Francia possiede un. cannone 

ultrapotente 
Wostro servizio particolare) 

J PARIGI, ‘7 aprile 

{(S. C. I.) Nel corso delle recenti di- 
scussioni panlamentari “sul bilancio 

in piena Camera dei 
Deputati è stato ufficialmente ammes- 
so che la flotta francese possiede at- 
tualmente dei cannoni giganteschi 
ultra-potenti capaci di lanciare con 
precisione un proiettile ad. una di. 
stanza: massima. di circa 150 chilo- 
metri, ; 

Un cannone che avesse effettivamen- 
te una così lunga portata opportuna- 
mente piazzato in determinate Jlocali- 
tà della costa francese sulla Manica, 
sarebbe perfettamente in grado e con 
molta comodità di bombardare la cit- 
tà di Londra, rinnovando così i fa- 
sti della. famosa. «grossa Berta» di 
buona: memoria, che. terrorizzò l’iner- 
me popolazione civile di Parigi, du- 
rante .gli ultimi anni della grande 
guetra. A i 

E così pure sarebbero sotto ‘il rag- 
gio della portata di questo cannone 
parecchie città ‘italiane, come. Torino, 
Genova, Livorno, Pisa, l'Isola di. Sar- 
degna; la prima da un. cannone piaz- 
zato ad. esempio nelle vicinanze » di 
Briancon 0. altra località omportuna- 
‘mente scelta del Dipartimento delle 
Alte Alpi, la seconda dà una località 
sulla costa in prossimità del confine 
o da località interna pure in prossi- 
mità del confine . del dipartimento 
delle Alpi Marittime, e tutte le altre 
da opportune località della Corsica, 
e così ugualmente per tutte le isole 
dell'Arcipelago Toscano. pa 

E' probabile, che quella dichiara- 
zione si riferisse soltanto ‘a degli e- 
sperimenti eseguiti alcuni anni fa 
‘con un pezzo sperimentale. Infatti al- 
‘cuni anni or sono, si parlò con una 
certa insistenza di esperimenti, che 
sarebbero. stati eseguiti con un can- 
none da marina allungato e modifi 
cato nel calibro in modo da poter 
raggiungere una nortata eccezionale 
ed eventualmente destinato alle dife- 
se costiere di Cherbourg. i 

Un albergo imperiale 

La villa Wartholz 
{Nostro servizio particolare) 

VIENNA, 7 aprile 
(S. I, C.) — I turisti che si recano 

a fare delle escursioni nelle monta: 
gne Raxpotranno tra breve conceder- 
si il lusso di alloggiare in quella che 
fu una delle più celebri residenzé im». 

periali, preferite dagli Absurgo, la 

Villa. Wartholz, Questa magnifica re- 
sidenza della ex-Casa. Imperiale au- 
striaca è stata recentemente data in 
affitto. per adibirla ad uso di pensio- 
ne per. i turisti. i 

ll defunto imperatore Carlo. ebbe 
una spiccata preferenza per la Villa 
Wiartholz, che fu anche residenza 
prediletta di molti altri membri della 
Casa. d'Asburgo. Il 
primogenito dell'Imperatore Carlo e 
dell’Imperatrice Zita, macque precisa; 
mente in questa Villa, © de 

\ 

Un’ iniziativa dei Club 

gli» verrà tra breye aperta a New York 
a cura della Federazione 
Femminili degli Stati Uniti. In questa 
N 
tutte le donne che stanno per maritar- 
si, si impartiranno alle giovani mogli 
tutti quegli insegnamenti 
rendere felice la esistenza coniugale 

l'andamento dell'azienda familiare. 

funzionare tutte le fanciulle fidanza- 
te e prossime al matrimonio verran- 
no invitate: a frequentarla, e così pu- 

‘mento della culinaria in modo che il 

‘Tsano il buon andamento di una .a- 

Ted. irritabilissime quando questa loro 

Granduca » Otto,|: 

NOVITÀ AMERICAN=. 

aC Opinioni e fa 
femminili 

Una scuola per le mogli 

(Nostro servizio particolare) 
” 

NEW YORK, 7 aprile 

(S. I. C.) Una «Scuola per le mo- 

dei Clubs 

cuola i cui corsi liberamente aperti a 

necessari a 

della nuova futura coppia ed efficiente 

Non appena la scuola sarà pronta a 

re l'ammissione ai corsi non sarà 
certamente negata a tutte le spose no- 
velle, le quali si trovino imbaraz: 
zate di fronte ai primi problemi un 
po’ difficili che la muova esistenza 
coniugale presenta pe. loro. HI prin- 
cipio basilare della istruzione che 
verrà impartita a questa scuola sarà 
questo: che il marito ha il diritto di 
aspettarsi da sua moglie una ..sa ben 
diretta, una ‘comoda esistenza fami- 
liare in ‘proporzione ai mezzi della 
nuova famiglia ed ‘una buona cucina 
casalinga che non gli faccia rimpian- 
gere eventualmente quella della sua 
famiglia. ; N 

Merczolozia 

Le ‘future madri di famiglia vet 
ranno istruite circa il modo migliore 
di ‘fare “degli. acquisti vantaggiosi e 
commestibili .e di ogni altro oesetto 
che serva per lia, casa, ed i migliori 
sistemi .per amministrare il diparti- 

legittimo ‘ consorte possa sempre es- 
sere sicuro di' trovare in casa un ot- 
timo pranzo casalingo, sano e nu- 
triente, senza dover però pagare per 
questo ‘una somma troppo forte. 
Durante. il periodo preliminare. di 

preparazione per la creazione della 
nuova «Scuola per le mogli», le or- 
ganizzatrici: della . Federazione dei 
Clubs Femminili di New York. hanno 
avuto ‘interviste e discussioni esau- 
rienti. su tutti i problemi che interes- 

zienda famigliare con migliaia di me. 
riti e di mogli che nel corso degli 
ultimi mesi hanno visitato: quel Cen- 
tro di Cultura sulle Relazioni Coniu- 
gali e di \Studio dei problemi fami- 
liari. Queste conversazioni sono \sta- 
te assai franche e le critiche e le 0s- 
servazioni originali fatte tanto dai 
mariti che dalle mogli su tutti i prin- 
cipali problemi e sùlla maggiore dif- 
ficoltà che si presentano ai coniugi 
nel corso dei primi temni della nuo- 
va esistenza coniugale verranno. te- 
nute nel dovuto conto e messe a buon 
uso per l'insegnamento. 

Le persone che hanno ideata e or- 
ganizzata la nuova scuola hanno mes. 
so in rilievo ìl fatto che la genera- 
zione attuale è la prima che si riscon- 
tri nella storja della civiltà umana le 
cui giovani donne non siano ‘state 0p- 
portunamente educate in modo da a- 
vére una nrecisa, larga conoscenza «dei 
doveri e dei problemi della madre di 
famiglia. ì 

Cucina 

Le fanciulle d'oggi giorno, anche 
quelle che, stanno per mettere su U- 
na muova famiglia, sanno .assai poco 
di cucina. tutto al più sanno prena- 
rare alla. manò peggio un dolce ‘e 
euocere ‘delle’ uova, ma non hanno 
assolutamente alcuna. conoscenza e- 
satta, circa le difficoltà vere che pre- 
senta il problema degli acquisti per 
la cucina e per la casa, non sanno 
dove mettere le mani per tenere la 
casa linda e assestata senza tronna 
fatica e senza un troppo largo per- 
sonale: di servizio, ed in moltissimi 
casi di giovani spose si è perfino ve- 
rificato che non sapessero neppure rl 
farsi il letto. 

Le giovani spose d'oggi generalmen- 
te lasciano la cura della propria ca- 
sa alle. proprie mamme, o senz'altro 
alla servitù più o meno fidata e ca- 
nace, preferendo magari attendere ad 
altre occupazioni estranee alla casa 
o fare una, esistenza pura e semmli- 
ce di mondanità e di divertimenti. 
Nel passato invece  l’insegnamento 

casalingo delle buone arti di massaia 
faceva parte della educazione fami- 
liare normale di tutte le fanciulle. 
Esse aiutavano ea determinati compi- 
ti come vere e proprie assistenti del- 
la madre di famiglia. quando la fa- 
miglia cresceva. di numero in modo 
da divenir troppo grande per le at- 
tenzioni di una sola donna. 

Risanamento morale 
A questa trasformazione hanno con. 

tribuito parecchi fattori tra cuì il re- 
stringersi continuo del numero dei 
componenti della famiglia, com il ge- 
neralizzarsi . del maltusianesimo, 
mentre le idee femministe e l’educa- 
zione moderna hanno indotto le don- 
ne della nuova generazione ad as- 
sumere un diverso atteggiamento. nei 
riguardi della vita. familiare, nel 
senso di indurle a considerare le 0c- 
cupazioni casalinghe come una. dimi- 

pria personalità. 
Esse ritengono che soltanto ora la 

donna ha. completamente riconiqui- 
stata la sua completa libertà, dopo lo 
‘stato di servaggio domestico nel mua- 
le l'uomo l'aveva. costretta, e che il 
tornare. ad imparare e ad usare gli 
arnesi casalinghi sarebhe come fare 
un, rasso. indietro nello sviluppo del- 

la. nuova personalità femminile, 
La nuova «Scuol. per le mogli» si 

propone innanzi tutto di riformare 
questo abito. mentale nelle fanciulle 
che stanno per divenire madri di fa- 
miglia, restituire una maggiore fem- 
minilità ed un più esatto senso della 
realtà al loro attesgiamento verso la 
vita. familiare ed i doveri della don- 
na .che si assume la responsabilità 
di creare una famiglia, e far loro 
realizzare che con l’acuirsi del pro- 
blema. della mano d'opera domestica 
mercenaria, lu madre di famiglia do- 
vrà certamente nel futuro sobbarcar- 
si ad una maggiore quantità di la- 
voro che ner il nassato. aiutata in 
questo dalla scienza con le sue in- 
gegnose applicazioni meccaniche ai 
lavori domestici, È { 

Le giovani spose non soltanto com- 
‘mattono ‘agni sorta di errori, ma 
quel che è beggio divengono nervose 

insufficiente preparazione o mancan» 
za di abilità’ diviene più evidente. 
Questa. eccessiva irritabilità, sostan- 
zialmente’ ingiustificata, ‘determina 

gine familiare di fresca formazione, 
che talvolta si allargano paurosamen- 
te sì da divenire irreparabili e termi. 
nano. in molti casi col crollo com- 
pleto di*tutto l'edificio. ; 

Dopo aver letto tutto quanto il sur- 
rigferito servizio dell'Agenzia, con la 
viva, brama di scoprire finalmente la 
sensazionale novità americana, voi 
rimanete a mani vuote, e meglio vi 
convincete, che in -questo genere di 
case l'Europa è ancor sempre la mae- 
stra. Qualche anno prima che in. A4- 
merica esistevano in Italia le. «Scuo- 
le Der.le Mogli ». 

Visitate & Milano od a Roma î ma- 
gnifici Focolari dell'Opera Card. Fer- 
irarì .e trovate în piena realizzazione, 
con notevoli ritacchi più. nerfetti, îl 

no il progetto della erezione di 
conventino a Tcitaciò, 
Ì 

i matati. 

le che tanti prodigi di amore 

regione è arida, e senza risorse. dj 
nico prodotto, è il riso che i selVi;, 
coltivano nelle radure al tempo 4 

assai malconce. I più a Ssoffrire4a 

nuzione o un avvilimento della pro-|. 

molte volte degli screzi nella scompa- 

Superame 
Il « Cittadino » riporta la tell 

che una Suora missionaria in. difCuola < 
rivolge di suoi lodigiani perchè 

È 

del 
Dalla lettera di invocazione, VR Trint, 

quella altissima maternità spiri Usica. di 
compres 

x 
con asilo | € 

piccoli selvaggi e dispensario | 

perato e opera nella Chiesa C8 aula ‘ma, 

lica. OVile si | a 3 LOVile si 7 
« La Missione è molto povera, ere/il 3 

pioggie monsoniche. 
Siamo da poco usciti da una Wi 

carestia di cinque anni, dovuw 
* 

Quanto [ 
he un pi 

i i STE E aNifestaz 
rono i bimbi: moltissimi ne. m0Mp az 
no, cadendo a frotte a frotte com A 
fiorellini del campo sotto la falceQSai Fian 

In una sola nostra residenza /P!@Ndori < 
dovemmo scavare in poco tempo ®Mmorta]k 
ottanta fosse pei nostri poveri W periodo 
ticini, Ed ora è là quella piccole nel mò 

provate dal flagello, e ne us0if 

resta: di ‘ottanta. bianche croci @Batosi in 
cordarci. il nostro gran. dolore Mia fu à 
tenere speranze della Missione CH& 1, f de 
bufera ha schiantato in. bocciol08 1 ome 
facemmo de] nostro meglio pér Sk 1 com 
par ile piccole vittime alla morte@Ssici de 
riuscimmo in parte; ma i bimpifanto né 
‘pravvisuti restarono sofferenti, ® Candott 
boli e mallaticci, così che abbiso@t 

Sec. XI 
o misti 

duale e nazionale, $ 

Che pecî 
L'Osservatore Romano ha pubb 

to questo « riempitivo » poco... sWsenere n 
sato: Nite al N 

« L'ex reverendo «Rusticus» ifonia d 
ta Nova di Bologna rinvia i suolì discende 
tori alla «buona efficace e petflesso sul 
ria risposta del Gentile, pubbl disastro 
nell'ultimo numero di Educaziolite in teg 
dealista. alle chiacchiere dell’Ossfperità d 
tore Romano. Ml quale vuo] fat e 
dere ‘ancora che noi idealisti #, ebbe 
vochi. Può darsi, ma ciò che &@° Stato . 
ve è appunto questo, che sotto Mento di 
spatto  politico-rel&zioso l’imm@. E fu > 
maggioranza dei fascisti anzi delscliuto da 
polo italiano la pensa..... come #Polavoro 
chi idealisti. Che peccato! ». 

Già. Tant'è vero che gli - 
non volevano la ‘Conciliazione’ 
Conciliazione s'è fatta, voleva: \ 
guerricciwola in tempo di pace #, Tende) 
fu bonaccia, volevano essere i ff Olatore 
stri di filosofia dello Stato ed eMudito, 
il ben servito dal banco del GoYàl maestr 
con ricevuta anticipata nella DU terosame 

efficace e nerentoria risposta del Are alcun 
tile costretto a distinguere ciò cl cun 

piace di confondere: idealismo, @ (Ue gi 
scismo. * Mella e A; 

Che peccato! I per di 

La botta non poteva essere PIRS Coro 

mente meglio assestala. dI pubbli 

 Stonali P°720 
a Noi-uomini » sì indigna per 

nature carnevalesche che ci per? 
iteranno. sino. alle porie della 
mana Santa. 

« Guardiamo: il calendario per 
re se, amche per caso, non sia, 105 
carnevale, ma .il. calendario ci' 
ra che siamo: in piena, piena 
quaresima, nonostante tutte le 1 
tive e manifestazioni che. rivel 
«caso. veramente pietoso», gi 

rezione 

ocato ne 
sitorì di 

lalle ssi, 
pd I UNZIONI 

tutti i generi, possibile che non 
idebba prendere nessuna contro 
demie pazzesche? » dla 

Eppure vi è una legge di P, Ze; 
sottopone: a. speciali discipline 
cenze di balli. pubblici e le dt 
anche se,.. ballerine. E in Rom® 
nella capitale d’Italia, «sedé velino fvg 
le del Sommo Pontefice, centr qj La 
mondo cattolico e mèta di pelleSAle, 

gi» in «considerazione del cal * 
sacro dell'eterna città» in pien@4 
resima e in Regime di Concord® Onver 
potrebbero almeno limitare cerl@ Si 
bizioni, certe manifestazioni @ MOmenicas 
esagerazioni ». fonvegno 

Devesi riconoscere però, che incia co 
epidemie pazzesche si. ragiona’ Sari 

malagevolmente. ‘D 
La morale non è intesa che 08 

vi, 0 dai rinsaviti.. 3A 

Agli altri certo bisognerebbe: 
intendere con quei mezzi, chest 
possono persuaderti. 

UNA GRANJE FERRO! 
i. As 
Cory RUSSA EST 

Da Murmansk a Wiadivosl 
Una langhezza di 8.530 chil 

(Wostro servizio particolare)’ È 

rando attivamente intorno alla. 
razione del progetto per la. co 
nè della «grande strada ferralà 
tentrionale ». Essa è destinata | 
traversare l'enorme distesa diAna e 1g 
desolate e gelate della Siberi@Circa i 
tentwionala, idamd. così uma dnuava: 
pleta definitiva valorizzazione @fro è IUS 
sta enorme regione, rendendolafacia d 
pendente dalla navigazione du ca 
mesi estivi e dai trasporti per % 
di traini di slitte durante la 
ne! invernale, Questi finora, ; 
sentavano gli unici mezzi di C@Eliva po 
cazione della regione, piena @£ morale 
chezze naturali per quanto ‘de? approv 
con il resto del mondo, tario ge 

Tl progetto in via di prepa@Monuncs, 
prevede un tronco ferroviario #) +Iuct 
pio binario e a trazione coll !'lustr 
mente elettrica, destinato a colt che in 
gere il porto di Murmansk, sullMestione 
no Glaciale Artîto, col porto 44 Mutual 
divostock, sull'Oceano Pacific@@Uella, pr 
una lunghezza complessiva. didone sani 
8.530 chilometri. Murmansk, è ‘40 
porto settentrionale della Rus” 
cui sia possibile l'accesso 

‘no Atlantico durante tutto l’all 

‘a salmadell’ex icià per 
esum:ta a Parigi |, 

PARIGI, 7.8 
L'esumazione della salma ii 

Scià di Persia, Hamed ) 
stata eseguita ieri mattina, 
moschea di Parigi con una 0° 
nia, del-tutto intima, La sall 
partirà col diretto di Marsigl! 
rà trasportata, a Beiruth ed 
guito con un furgone auto 
per la via di Bassora a Ke! 
la. città santa dei musul 
rito Sciita, dove riposa già 

anche ij 
teri, Fi 

recita, < 
di Pr 

progetto americano (n. d. r.), dre del defunto (Radio Stef!" 
veli 
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ta let i 

, in Ctcuola di Cu 
rehè 

one di l ‘asito@ Ia conferenza 
nsario ® 

one, IR L'int 

à SplUmusie 
Ki ; comprese domenic es aula magna del 

POVile si mostrò in overa, Eemere ‘il num 
isorse. È rg LE l’aspetta : gplore ed mig Il Sac, Prof: M 
una lol ò bene nel ciel 

_Bneri ‘musicali, 
habarà f#ONodia, per m povere Eta ceniale del 

la poli 
églio p 

che Ni Uanto al 
Ss rie ne Un po’ di storia dalle pit Anifestazioni 

otte colf Mpulso dato d a falceQiai Fiamminghi poi 

(© Nel movi 
patosi in Europa Un s ia fu degnamente RI. To lui madini. E .tr cli come composi 

vervar Gi Posit - morigessici della, musica, i pimpil ad Ne scrisse il suò Ndotti al direttore 
le curess. in una Jet potrebbEB4. Poi, f 
per. la @'e nose in risalto i nti figlifico che caratterize: Î _Q toMadinia onto eil sotto i] smo. in@lirono il T 

A 0 mi " 3 K 

a pecthc.1; stico lo dissero 
HA pubb Te quindi pres 

ramma, fil ifonia declin in” 3 Iscendente, erilevò er sulla musica d | ) lsastro, perchè la iucaziol'e in teatralit 
l te 

« E fu rif 
Cluto da tutt 

ibolavoro del 
drezione 

pà, i com 
a omadin 
Cristo», 

mi post 

, Mendelsohn e So 
orator 

budito, 
del Gow 0 Sac. G 
da 

. Giov, st mente  prest, 
a ciò CHE idic lismo. @ due gioielli di canz 3 ella e Ave, 0 Regina i per dramma, sere piùe Coro dei Calafati. 

PERA Ari 

Visita pastorale 
eroi È 
gomenic 
EScOvo si portò 

astorale nella, 
Rizzi. La ipî 

a di ‘scritte 
. 

ingresso dell 
ò nte saluto d’om 

tie Î di tutt; 
In coppi 

ale ssi, 
nzioni , 

e 

a la popola; 

i 
nenza. fu 
una i della V 

li | 

gi® personalità q 
entanze dell 

deniale, sell An 
si Mo si è chiusa 

VARI CN, efunti. e S. E. x È “A civescovo ‘al momento del dr Da Da ato fatto segno a calo- i pelleSife, Ostrazioni di omaggio fì. del card 
. DIANA — 
concorde L, ‘ re cert@ Onvegno dei farmacisti 

, che Wi 
agiona: Sari 

u 1 che da tri 

Lerebbed 
si, chest della prov 

embri cia do 

del consiglio 
 Atervenuti 

j .- Is 
ceva una, éley 

asa maggiore 

dondola ie ToZiO  alubtio «da sy dini cilena della città, che non cono la illecita luèrose adi tela Medicinali ». na si di CREUIVa poi la lettura della rela. piena @E morale 6 finanziaria e nto det approvata all'unanimità, Lai gftàrio } stalli generale 
T ‘onunci 

viario, “80 CIALE 0 illustrand 

n mutu: 
Hdella } rofessioni di dio & p one, 

anitaria, ecc. 
è 100 con e "ng d n un ussltione. " a alata .nobissim 

o istorso véniv 
Abplausi e 

| d 0 
f'eva nella più 

sea sede q 
“galé ha avuto luogo 

: aferro. Ség n) Pecità dei dilettant 
di Pracchiuso. 

del prof. Roussel 
eresse destato ‘dal tema «La a di mons. Iacopo Tomadini» 

a sera. quando 
Collegio Arcive- 
sufficiente a con 

€roso pubblico accor- 
tiva non fu delusa. O- 

esecutori ci fecero onore. 
ario Rounel in qua- 

elo musicale il nostro dovuti ande Tomadini. Egli distinse due 

recisare l'o- 
Maestro. 

genere polifonico, fat- 

nel remoto medioevo, 
agli Inglesi prima 

la Romana col- 
’alestina, a cui seguì 
1 decadenza, notò co- 

Mento di rinascita deli- 

rappresentata 
acciò il'profilo 
ore ispirato ai 

tera dell’ 
atto un accenno aalle 0- 

Perosi. 
e fu calorosamente ap- 

8gi della musica di 

Giorni sì placi- 

, Pubblico, attentissimo, coronò 
Pezzo con vivissimi, applausi; 

@ Scorsa S. E. nions, Ar: 
Der la. Santa. Visi- 
parrocchia urbana 

lizza era tutta a- 
inneggianti al Pa- di sempreverdì é bandiere tri. -. S. E. Inons, Arcivescovo ti 

a parrocchia, 
aggio del par- 

a fila. Nella chiesa par- 
SVolgevano quindi je sa- 

isita Pastorale du- 
mons, 

‘sa ha avuto luogo 
armacisti 

Fr ‘ero Ru: a 

presentani 8 
rdine delle Tre Ve- Presidente dell’Or- 

tt. Asquini, 

della città è 

comm. Rugge 
un nobilissimo di- 

à oi maggiori 
che interessano i farmacisti. éstione delle tarifte, 

alistica, l'asercizio abu- 

il congresso sil 
schitta cordia- 

diUOYO srappo alpino 
el Dopolavoro in via 

ltura Cattolica 

fonia e la 

prime 

fino agli , 

#éc010 fà VI- 

riportando 

. Gius, Pe- 
8 novembre 

movimento 

orma della musica sa- 
otmatore efficace. rico- 

petenti,. Un 
i.fu la «Ri- 

per. cui è 
i fra i com- 

LI di 
eme. a. Han- 

oncine; Ver- 
, e due cori 

ai Rizzi 

zione. schrie- 

Arcive- 

i dei Sin- 

e del diret- 
«numerosi 
della, pro. 

pro- 

la revi- 

la trasfor- 
eco, | CHIÙ: 

oronato da 

uha riunio: 

Erano pre: 
av. Bonan- 
uì una bri: 
i del Dopo- 

‘|dinanzi a un pubblico foltissimo ha 

.|ne votato un o. d. g. in cui i conve- 

-|delle zone di produzione del tabacco 

propria abitazione cadeva sopra un 
Ala di ferro spinato producendosi ‘ina rita 

|anni 54 veniva colto da improvviso 

-|spedale dove era stato trasportato di 
_| urgenza. La. sua" improvvisa morte ha 

j|nosciutissimo, Era uomo onesto, ret- 

i|Giacomo di Antonio di 

[Treviso macellaio ‘abitante nella no: 
{Stra città in via Betaldia 35 e. Angeli 

i pe-|v 

I3opo l’incandio Ci Turr:di 
Anche la bimba è morta 

sciagura avvenuta a Turrida dave 

vocato da una candela i coniugi Pres. 
sacco ie la .loro figlioletia Teresa di 
anni 4 furono avvolti dalle fiammé 
e trasportati al nostro ospedale atro- 
cemente ustionati. Abbiamo detto del 
la morte avvenuta. della povera don. 
na. Ora ‘anche ‘la piccola Teresa ha 
Seguito la mamma nella tomba e pur 
troppo le condizioni del Presacéo si 
sono ‘aggravate tanto da disperare’ di 
salvarlo, 

Le disgrazie 
Il metallurgico Filadelfio Freschi di 

anni 39 mentre lavorava alle Ferriere 
riportava la. frattura de}: dito. riedio 
della mano sinistra. Ne avrà per un 
mese, 
. — Il fabbro Silvio Verona ‘di anhi 30 
in viale 23 Marzo, veniva. assalito e 
morsicato da un cane di proprietà .del 
Sìg, Valente. Riportò una leggera’ fe- 
rita a una coscia giudicata guaribile 
în una settimana. 0 

Teatri ed arte 
‘‘La Passione di Cristo,, 

Domenica sèra è andata in scena 
per la seconda volta al teatro «San 
Giorgio» in ‘via Grazzano la «Pas- 
sione di Cristo». Lo spettacolo dato 

riscosso i più entusiastici consensi 
ed è stato interpretato dai giovani 
filodrammatici con molto più veri- 
smo e arte della prima sera. 
‘Nutriti applausi hanno salutato 

la fine di ogni atto. Lé giovani del 
Circolo Femminile hanno cantato 
scelti brani di musica sacra. Al pia. 
no sedeva la signorina Marioni, 

rar 

I voti dei tabacchicuitori 
friulani 

In questi giorni si sono riuniti i ta- 
bacchicultori della Provincia con l’in- 
tervento del Segretario nazionale. Ven- 

nuti fanno voti: 
a) che sia riformata la classifica 

Con criteri più. razionali ed 2 mezzo 
di commissioni delle quali faccia par- 
te anche una rappresentanza tecnica 
dei coltivatori; 

b)che le Commissioni di perizia sia- 
no costituite a base paritetica; 

c) che il regolamento per la coltiva- 
zione indigena del tabacco venga ri- 
formato in modo da contemplare ie 
giuste esigenze del Monopolio coi di- 
ritti dei concessionari; 

d) che la Sezione sostenga in rieiù 
la intassabilità delle concessioni Cun- 
sorziali agli effetti della R,.M.. 

E. approvano pienamente .le diretti: 
ve della Sezione nazionale  tabacchi- 
cultori ritenendo che l’esisente. Sin- 
dacato .tabacchicultori deila Regione 
friulana debba trasformarsì in Sezio- 
‘ne provinciale. della sudd::ta Orga- 
nizzazione Nazionale, 3 

I mercati della settimana 
‘Mercoledì 9 —'Casarsa, Oderzo. 
Giovedì 10 + Aidussina, Flaibano; 

Gorizia, Sacile. sa £ 
Venerdì 11 — Tarcento, Conegliano, 

Longarone, i 
Sabato 12 ‘— CGividale, Pordenone, 

Bell'uno,. Motta di Livenza, 

L’opera di epurazione 
Affittacamere arrestata 

Gli agenti della. nostra Squadra Mo- 
bile che lailevolmente si distinguono hella lotta senza quartiere contro la 
immoralità, in una: irtuzione effettua. 
ta in casa di certa Clignon Maria fu 
Giovanni di amni 52-in'via Villalta 61 
già diffidata a non ospitare coppie, 
sorprendevano certa Fasano Argenti. 
na accompagnata da ‘un signore 6 Lao cedevano ‘all'arresto immediato della 
affittacamere, ; 

Cronaca spicciola 
FERITA DURANTE IL GIUOCO, — 

La piccola Egles Toffolo di. anni il 
mentre giocava nel giardino «della 

alla regione polplitea sinistra. Il dott. Molinis all'Ospedale Civile le Draticò ‘ùna iniezione antitetanica 
giudicandola guaribile in una. dieci- 
na di giorni. 
UN FURTO — Durante. la notte i: so- liti malintenzionati hanno rubato in 

Viale Vat da un camion di proprietà 
Totis uh magnete del valore di un 
rinigliaio di lire, 
IMPROVVISA. FINE DI UNO CHA- 

UPFEUR — Mentre conversava . coi 
compagni: ieri mattina lo chauffeur 
della. Provincia Giuseppe Rondelli gi 

malore e decedeva poco dopo all’ O- 

destato largo compianto dove era ..0- 

to e laborioso. Ai congiunti le nostre 
Gondoglianze;» Alla sua. memoria. uni 
l'everente pensiero e la. cristiana pre- 
Ce del suffragio. 
GLI-ARRESTI:'‘@ Certi  Macuglia 

atini 33 dalr 

Giuseppe fu Luigi di anni 42 abitantè 
in via Bertaldia 63 venivano 1’ altro 
eri sorpresi: in Via Pradamano nei 
Dressi delle Fabbriche Riunite Agri- 
coltoti di Milano. Trasportavanio un 
Sacco che poi risultò pieno di. ossa € 
lò. stavano caricando sopra: un carret 

quando una donna visti i due so- 
SPetti dava l’allarme. I due individui 
SÌ davano alla fuga ma venivano più 
fardi raggiunti e arrestati dagli a- 
genti della Squadra Mobile e posti in 
arresto. : - 
— I vigili urbani hanno proceduto 

all'arresto del meridicante Lapainne 
incenzo di Valentino di anni 38 il 

Quale in via Cavour molestava i pas- 
Santi chiedendo la elemosina, 

| PIANO D’ARTA 
S. VISITA PASTORALE. — Prece- 
uta da una settimana di predicazio- 

Abbiamo. dato. notizia della. orribile|tutte le Funzioni della Visita riusci- 
durante la notte causa l'incendio pro: 

za su.questo ramo dell'Azione Cat- 

inello a sei voci. Dire che l’esecuzio- 

‘gelo Mons. Francesco Olgiati, pro- 

di apertura della S. Visita, tutte le 

Autorità furono in Canonica a render 
omaggio: all’Arcivescovo. Nel domani 

rono solenni sia. pel concoarse e con- 
tegno della popolazione, sia anche per 

il canto strettamente liturgico eseoui! 
to dalla «Schola cantorum» e qa tut 
to il popolo. Sua. Ecc Mons. Arcive: 
scovo «con quella chiarezza, unzione, 
praticità e profondità tutta. sua pro. 
pria parlò parecchie volte al popolo. 
che attento, soddisfatto -e commosso 
beveva,. e profondamente. «sentiva. lc 
grandi ed. eterne verità che il Pastor 
buono veniva paternamente esponen: 
do. Dopo.la Funzione de] pomeriggio 
nella Sala dell’Asilo ben: addobbata. 
ebbe luogo l’atto di omasgio delle as: 
sociazioni cattoliche locali; ogni ‘ se- 
zione a mezzo del Presidente, ò di al: 
tro incaricato, rivolse una. parola di 
saluto e di ossequio  all’amatissitto 

Pastore. \ 
Alla. sera. dono 1a visita all'Oràto- 

lio ed alla Casa delle. Suore, visitò 
le Chiese succursali degli Alzeri; di 
Chiusini e ‘di Avosacco. portando pu-; 
Te personalmente la. parola. del con- 
forto e la benedizione apostolicà a: 
sei ammalati del paese; visitò la fi. 
liale di Cabia \e:nel:momeriegio quel 
la di Afta, ovurngne trionfalmente ‘ae 
colto. ed: acclamato, 4 

Anche. il. bel..tempo' corncogze - allò 
svolgimento: ordinato e solenfie “dello 
sacre Fumzioni: ne sia rineraziato td- 
dio in. vrimo Jogo e: noi ‘anche PFe 
Cellentissimo: Presule, che tanta ‘Tue 
divina ed ardore di bene portò in 
questa Parrocchia. 

SANGUARSO 
AZIONE CATTOLICA — Fu. tra 

noi domenica. scorsa mons. Picco, 
assistente ‘diocesario- degli Uomini 
Cattolici, per tenere una Conferen- 

tolica e la sua “parola fu talmente 
convincente da fruttare sul. momen- 
to la costituzione: del Gruppo Uo- 
mini Cattolici. Fra giorni si pro- 
cederà alla nomina regolar. delle 
cariche, dopo di che sarà possibile 
formare anche il Consiglio Parroc- 
chiale, A mons, Picco il nostro più 
vivo ringraziamento. 

LA STRADA —* Il leggendario 
motto degli alpini «Di qui non si 
passa» si adatterébbe mòlto bené. a 
significare la nostra delizia strada- 
le.. Dacchè chiuso il. pericolante 
ponte .di. Purgessimo sull’Azzida, i 
Veicoli sono. aumentati e gli. inci: 
denti: si susseguono per i disgrazia- 
ti viandanti: Dopo P’autocorriera di 
Clodig, eniesta settimana’ si capo- 
volsero due carri che portavario le- 
gna e canne di granturco. Per for- 
tuna non ci furono disgrazie, ma, 
se non si provvede, verranno e gra- 
Vi, sortite 
ISTITUZIONI BENEFICHE —. Lal 

Banca Cattolica e là Banca Coope- 
rativa di Cividalé. vollero anche 
quest'anno beneficare. qualcuna del- 
le nostre molte. istituzioni, elargen- 
go la. prima L. 100 per i lavori di 
sistemazione della Chiesa, la-secon- 

popolazione ‘sì mostra ‘riconoscente 
per questa rinnovata attenzione, 
anche” pet il fatto che così vede te- 
nuta dal centro in buona conside- 
razione. gli sforzi che da molti an- 
mi «#mpie.in ogni campo di atti 
vità sociale-e cristiana. 

Varie della Provincia 
A. PALAZZOLO. DELLO STELLA 

due ‘cavalli attaccati ‘a un carro di 
botti imbizzarritisi. per il passaggio 
di un.camion si davano a pazza cor- 
sa investendo e travolgendo: la picco- 
la Tiburzio Canda di.anni 8 che: ri- 

da. erogando .L.- 50 per-l'Asilo. Lal 

portava la frattura di. un braccio di 
Una gamba e altre lesioni guaribili 
in 90 giorni, 

A TIEZZO DI AZZANO DECIMO è 
morta a 98 anni certa Anna Spagnol 
fu. Giacomo. già. Madre -di numerosa 
prole. 

A SPILIMBERGO certo Dante Avia» 
ni che transitàva in motocicletta è 
andato a cozzare presso l’Hotel Stella 

tanto contusioni leggere. 
A SAN DANIELE in seguito a vio- 

lente minaccie a mano armata contro 
i familiari è stato arrestato certo Pie: 
tro Sgoifo di anni 46, 

A 

Sificate ammontano a una decina; 

consegna della medaglia d’oro dei be. 
nemeriti della Scuola alla maestra 
Orsolini. Dolci che venne fatto segno 
a particolari festeggiamenti, 

A PORDI NE sè stato. denunciato 

perchè nel -.o stabilimento vennero 
prodotti 9 ettolitri di grappa non de: 
nunciati e ne vennero. venduti 73. in 
contravvenzione alle disposizioni da- 

carina. 
— Nel canale del Cotonificio  Vene- 

ziano. è stato pescato. il cadavere di 
certo Domenico. Villalta di 
accidentalmente caduto nell'acqua 
ancora giorni or sono, ; 

A RIGOLATTO durante il gioco 
delle piastrelle tra fanciulli lo. sco- 
laro Gussetti Giovanni di anni 12 ve: 
niva colto da, una piastrella alla te- 
sta riportando una ferita giudicata. 
guaribile in un mese. 

A TAIPANA un cavallo attaccato a 
una carrozza lasciato momentanea- 
mente incustodito sulla piazzetta -del 
paese. si portava sull’orlo di nin bur- 
Tone a mangiar erba, ma perdeva l’e- 
quilibrio: e precipitava nel. baratro 
con la. carrozza trovando la morte. 

TREVISO 

La solenne celebrazione 
della siorast: univers'tiri: 
Imponente. è stato  l’esito della 

Giornata Universitaria di domenica 
scorsa a Treviso. Fu un avvenimen: 
tu eccezionale di primissimo ordine, 
tanto è stato l'entusiasmo, si pos- 
sente fu lo slancio della intera cit- 
tadinanza per l’occasione: e tutta 
la giornata fu.dominata dalla me- 
desima idea e trascorse ‘sotto lo 
svolgersi dei vari numeri che si sus- 
seguirono dando ad essa la -intona- 
zione dei fatti che conquivano e la- 
sciano orme indelebili, 

Fin dai giorni precedenti, cartel- 
li, manifesti murali, cronaca  gior- 
nalistica avevano resa, nota e po- 
polare la. Giornata Universitaria 
che corrispose complemente all’a- 
spettativa desiderata. Tutte lé forze 
mobilitate per la grande è nobile 
causa erano ‘pronte per il lavoro; 

La città era dominata dall'idea 
che in molteplici maniere. era pene- 
trata nell'anima dell'opinione pub- 
blica. 

La funzione a S. Gaetano 

e in Cattedrale 

Come era stato stabilito gli Amici 
si erano dati convegno nella Chiesa 
di S. Gaetano per una speciale fun- 
zione religiosa che si svolse solen- 
nissima nella intimità della preghie- 
ra in unione alla grande famiglia 
degli Amici dell’Italia intera, 

Alle ore 10,15 in Cattedrale, dove 
erano convenuti i seminaristi, i coh- 
vittori di alcuni collegi. cittadini, 
molti studenti liberi ed una vera 
folla di devoti, vi fu solenne Semi- 
pontificale  dell’Artivescovo . Mons. 
Andrea Longhin. La Santa Messa 
fu celebrata ‘dall’Arcidiacono del 
Capitolo Mons. Marchesan che. era 
assistito all’altare dai. Rev.mi sa: 
cerdoti don Giuseppe Bollato e don 
Antonio Gardin. 

. La «Schola Cantorum» del Duo 
Inv sotto la. direzione del maestro 
D'Alessi eseguì la Messa del Rava- 

ne fi riuscitissima è. superfluo da- 
t> che tutti conoscono la competen- 
za. del compositore, del maestro e 
della scuola esecutricé. Dopo il Van: 

fessore di ruolo all’Università del 
Sacro Cuore, salì il pergamo per ts 
nere il discorso “occasione. i 

L’illustre oratore con parola. elo- 
quente illustrò ai presenti gli scopi 
dell’Università cattolica; è, 
aver esposte le ‘profonde. ragioni 
che hanno indotto i fondatori a dé- 
dicare l’Università al S. Cuore di 
Gesù, l’oratore passa a far cono- 
Scere come il Sacro Citore sia l'u- 
nica, la grande forza che regge e 
Sostiene l’Istituto, 
Armonizzare scienza e fede affini 

che il cristianesimo che rinnovò il 
mondo avviandolo ‘alla. civiltà ed 
al vero progresso riporti l’Italia al 

‘Ci accontenteremo di richiamare al- 

tifici danno modo all’Oratòre di svol 
gere questo pénsiero: l’Italia ebbe 

tutto il mondo. 

della Provvidenza fu .maestra delle 
genti: i suoi missionari partirono 
a diradare le tenebre della barba- 
tie che incombeva sui popoli, é an- 
che le gloriose università straniere 
cercarono i loro più insigni maestri 
nell’Italia. ai. 

riallaccia alla tradizione 
ed italiana ner riportare ancora la 
nostra Patria alle 

dopold 

to. La serata terminò al suono del- 
la banda, dell'Istituto. Turazza, 

grano fra i Panròci e i Sacerdoti, ine 
detto dal periodico ‘durate ‘è'ftalla. è 
Fece »! contire) 20/000 di “premi. e ri- 

fetto comm. Boltraffio, ;il. Commis- 
sario del Comune conîm, Lauricel- 
la, il questore cav..Monarca, il Pre- 
sidente dello Giunta Diotesana don 
Luigi Sartori, il Rettore del Semi- 
nario mons. Agostini, il maggiore 

livi, il dott. Coletti, il Direttore del 
Collegio Pio X:mons, Meneghetti, 
i Presidi delle scuole magistrali, 
Ginnasio Liceo, ed Istituto, l’onore- 
vole Cappellotto, il Giudice cavalie- 
re Prati per il Presidente del Tri- 
bunale, il colonnello del 55.0 Fan- 
teria, il dott. Jelmoni,ed altri, 
Mons, Schiavon, incaricato dioce- 

sano per l'Università Cattolica, dis. 
se parole di ringraziamento alle Au- 
torità che vollero onorare’ di loro 
presenza la bella cerimonia, alla 
Società che gestisce .il teatro, gen- 
tilmente concesso per: la. circostan- 
za, agli esecutori del programma 
musicale. Dopo l'esecuzione assai 
apprezzata. di due canti eseguiti dal- 
la Scola cantorum del. Seminario e 
del Duomo, sotto la..ditezione del 
M.0 D'Alessi, il prof. mons. Olgiati 
tenne il. suo discorso, 

Il discorso di mons. Qigiati 
Riassumere in ‘un'’Breve’ resocon- 

to di cronaca la brillante orazione 
dell'on. Olgiati è cosa impossibile. 

cuni perisieri. Rivolse 'ùn commos- 
so ricordo al‘prof. Toniolo che sul 
letto di Morte non aveva potuto ve- 
der realizzato il suo sogno di una 
Università ‘.cattolica italiana, affer- 
mò che il giovanissimo ateneo di 
Milano si riallaccia a tutta la tra- 
dizione bimillenaria ‘del cristianesi- 
mo. -Rievocò i due magnifici lavori 
di sintesi cattolica compiuti nell’I- 
talia nel lontano Medio Evo: la sin- 
tesi « materiale » ‘fatta da San Be- 
hnedetto che coi suoi frati salva e 
tramanda ai posteri la cultura gre- 
ca-latina; la « sintesi completa. » 
di San Tomaso. i ist 

Questi due momenti storici scieri. 

a missione di 
cattolica in 

dalla Provvidenza 1 
diffondere 1a cultura 

E finchè essa rispose al disegno 

L'Università del- Sacro Ctiore ‘si 
cristiana 

glorie di maestra 
iei popoli, TATO : 
L’oratore fu vivamente applaudi- 

- Pronasanda aeraria 
Un concorso a. premiò fra: Patrooj 

Il primo concorso ‘hazionale del 

dei RR. CC. cav, De Lellis, l’on, 0-| 

Cuore Sacratissimo i 
faro di luce e di civiltà alle nazio- 

lo scopo principale del ni, ecco p vale 
massimo centro cattolico di cultu- 

di Gesù 

a. Mons. Olgiati termina il 
magnifico distorso dicendo che non 
chiederà ai trevigiani di essere ge- 

conosciutò “dal Comitato Permanente 
del grano e dal Ministero della Agri- 
coltura e. Foreste è’ stato. prorogato 
sino al 30 aprile pv. ; 
Corso di hachicoltura a Castetoiiéeo 

Si è inaùgurato 41 9 torff,, con wiha 
lezione del prof. Jelmoni, ‘ri corso di bachicoltura :& Castelcucco di A- 

e la 

suo 

|stazioné al giorho 11 maggio p. v. 

nerosi con l’Università cattolica, 
perchè essi che sono stati sempre 
al primo pgto fra le città italiane 
non hanno bisogno di raccomanda- 
zioni. Una sola cosa raccomanda: 
che abbiano a pregare e pregaTA 
molto affinchè l’Università abbia a 
vivere di una vita lunga € ricca di 
bene, 

Alle ote 15 a Palazzo Filodram- 
matici vi fu un modesto tratteni- 
mento, organizzato dalle Giovani 
cattoliche che nella mattinata ave- 
vano svolto un lavoro encomiabile. 
nella raccolta delle offerte. 

Alla fine dello spettacolo alcune 
brave giovanette girarono pér la sa- 
la a vendere dei fiori a beneficio 
dell’Università, 
Ma una grata sorpresa attendeva 

le spettatrici: verso la fine giunse 
mons. Olgiati che tenne al folto U- 
ditorio uno dei suoi inagnifici di- 

solo fregitentato da oltre: 

prof. Lucchese, 

luna » Camposampiero, Latisana, S, 
Daniéle, 

Sacile, Noale, Portogruaro, Verona. 

franco, San Vito al Tagliamento, Me- 
stre. Dolo, Cavarzere 

za. Piéve di Soligo, Zero Branco, Pa- 
dova, Belluno, Pordénone, Adria, 

La partità Mogliano» felm: 
funestoti da us diseraze 

gliaho V fu giocata la partita Moglia. 
ho-Melma, che si chiuse 2 a 2, 

70 donne.’ 
.Lé lezioni sono state contintiate dal 

| mercati della Settimana 
Mercoledì 9. — Oderzo, Montebel- 

Legnago, Maserada, . 
Giovedì 10. — Vicnédéllo, Bassano, 

Venerdì ii. — Conegliano, Castel- 

Sabato 12 — Asolo, Motta di Liven- 

Domenica sul campo sportivo di Mo- 

Disgraziatamente un grave inciden- he fatta dal M, Rev.dé D, Giovanni 
Dr. Boria, Pievano di Poritebba, ébbe 
luogo la S, Visita Pastorale. Sua Ecc.i 
Mons. Arcivescovo gitinse a Piano il 
Sabato &lle ore 18.90. Fu solenmnemen- 
te accolto al capitello del borgo Ca- 
Saletto del Clero, dall’ll.mo sig. Pòo- 
destà, da tutte le autorità locali a da 
Un. grande stuolo di popolo, che‘ fra canti e preghiere lo accompagnò alla Chiesa. Pantocchiale. Dopo il ‘saltito 

e 

dato dal Pastore e la brevé Funzione 
v 

scorsi pieni d’eloquenza è di sarito 
ntusiasmo, 

La serata al «Sociale» 

La giornata universitaria si chiù 
se. con l’atimunciato spettacolo al 
«Sociale», Il teatro presentava un 
aspetto imponente. Presenziavano le 
Autorità che presèro posto in appo- 
site poltrone sul palcoscenico; No- 
‘tammo fra gli altri le LL, EE. l’Ar- 
civescovo mons, Longhin ed il Pre: 

te di giuoco ha funéstato la partita 

Sibile dalla pioggia caduta nella mat- 
tinata, Al 32° del 2,0 tempo, Callegari 
Amedeo fu Pietro d'anni 2? da Moglia- 
no, scendeva velocissimo verso la re- 
te, ma arrivato sulla linea di fondo 
veniva arrestato da due avversari. 6 
nell’urto riportava la frattura della 
samba sinistra L'infortunato fu rico. 
vVerato all’Ospedale di Treviso dove 

giocata èu ‘di un terreno reso impos-|f 

La sottoscrizione in favore 
del doema dell’Assunzione 

‘La Rivista « Lè donne italiane > 
pubblicherà nel prossimo numero 
l’elenco dei ‘primi Vescovi. (119 ita- 
liani e 36 stranieri) che hanno fir- 
mato una supplica uniforme al San- 
to Padre per la definizione dogma: 
tica dell'Assunzione al Cielo della 
Madre di Dio, in anima e corpo. 

Nella sottoscrizione sono rappre- 
sentate tutte le regioni d’Italia e le 
nazioni del: mondo. La lunga lista 
comprende: 4' Cardinali. Inoltre ‘il 
giornale riporta le adesioni di mol: 
tissime Comunità religiose, Istituti. 
Circoli, associazioni, autorità civili 
e 130 giornalisti italiani ed esteri. 

Sono già pronti cumuli di schede 
con oltre duecentomila firme di cat: 
tolici. da ogni parte dell’orbe. - 

La “Trilogia del Calvario,, 
a S, Maria de! Paradiso 

+ Un ben successo ebbe domenica sò- 
ra la rappresentazione .. della Sacra 
Trilogia . del. Calvario. L’ eccellenza 
personale degli interpreti, la seriétà 
della preparazione, gli 
bittori. Cicogna * De Zuani » Gemma 
Peranzoni, gli sfarzosi _ costumi di 
Droprietà della Filodrammatica, con- 
tribuirono a iricasionare in una. com- 
Dletissima-e perfetta visione il dram- 
Ma, sacro. 
Domenica 13 la. «Trilogia. del Calva= 

rio» .sarà ripetuta. 

L'Azienda Autonoma Statalé dél- 
la: Strada invita gli Enti, le Socie- 
tà comunque costituite o le perso- 
ne che con veicoli a trazione mic- 
canica od animale (sia proprio che 
di terzi), circolino sulle strade sta- 
tali di questo Compartimento, in di. 
pendenza  dell’industfia o commer: 
cio da essi esercitato, a presentare 
non oltre il giòorrio 80 del mese di 
aprile la denuncia dell’ industria, 
commercio ecc., ché sono causa del- 
l'uso delle strade stesse e ciò in ap- 
plicazione dell'obbligo sancito dal 
R. D. 30 maggio 1929, N. 997 (Gaz- 
Zetta Ufficiale n. 14s del 25 giugno 
1929 - VII) relativo al Contributo in- 
tegrativo di utenza stradale a fa 
Vore dell'A, A, 8. S. La 

La dichiarazione anzidetta, redat. 
ta su carta semplice, dovrà essere 
indirizzata al competente ufficio lo- 
cale del Compartimento della via: 
bilità. 

L° adumata della Gardesana 
r’nviata 

‘Allo. scopo di non ostacolare 14 
partecipazione alle cerimonie della 
Leva Fascista indetta, per quest’an 
no, al 27 corr., il Comitato organiz: 
zatore dell'adunata alla Gardesana! 
ha stabilito di’ rinviare la manife- 

seguendo il programma già annun- 
ciato. pia 

Di conseguenza-le iscrizioni si ri- 
cevonoò sino a tutto l'8 maggio pros- 
simo. 1 

Ceti 

AII’/stituto fascista di cultura 
E’ annunciata per le ore 21 di gio- 

vedî prossimo 10 aprile urna confe: 
renza dé) prof. on, Gino Arias, il qua 
le. parlerà nel salone della Loggia 
di Fra Giocondo, a cura dell'Istituto 
fascista ‘di cultura, sul tema: «Il 
Consiglio. nazionale delle Corporazio- 
ni », i 

La tassa di scimbio 

sui vini e bestiame 
Girca l'applicazione e la riscossione 

della tassa di scambio. sui vini co- 
mini, mosti ed uve da Vino, nonchè 
sul bestiame vaccino, ovino e suino 

nulla è innovato in seguito alla abe- 
lizione dei lazi interni e All’istituzio- 
ne di imposte di consumo. 

Poichè il dazio di consumo. sui vi: 
ni e sulle catmj è stato sostituito dal-| 
la impostà sul Consumo delle bevan: 

e vinoso e delle carni, la relativa 
tassa di scambio, in tutti quei casi 
in cui era dovuta finora all'atto del 
pagamento del” dazio. Consumo, sarà 
da riscuotersi, a decorrere dal 1 a: 
prile corrente, « allattò del pagamen 
to dellimposta di consumo. s 
Per eventuali &chiarimenti èli inte: 

réssati possono tivolgersi agli uffici 
Met Rgistro 6. direttamente alla In-, venne dal sanitario dichiarato: gudig 

bile in. giorni 30. è Melosa {tendenza. 

d'oro contro..una automobile. ripor- 

MORTEGLIANO è stato ‘arresta: 
to certo Giuseppe Petrin di Luigi di 
anni 33 il quale aveva falsificato. di- 
Verse firme su varii effetti riscossi al- 
l'agenzia bancaria. Le cambiali fal- 

A MARTIGNACCO è stata fatta la 

@maustifa' & a ppallomio Amdreazzia; 

ziarie. Inoltre venne denunciato per: 
chè fabbricava le gassose con la sac- 

anni 45/S 

scenari deilp 

Ai proprietari di autoveicoli | 

ii 
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PADOVA 
La gioraata ‘Pro Università 

Cattolica 
In tutte le Parrocchie della Dio- 

cesì,. si celebrò domenica, la gior- 
nata « pro Università Cattolica. ». 
E i cattolici — specialmente quelli 
militanti sotto le bandiere dell’A- 
zione Cattolica — hanno risposto 
all’appello della Giunta Diocesana, 
e prengando per l’Ateneo del Sa- 
cro Cuore, e dando e raccogliendo 
offerte. 
Come-è noto, l’anno passato quel- 

la..di Padova fu una delle prime 
diocesi d’Italia per la cifra delle 
offerte» non abbiamo ancora dati, 
ma dobbiamo sperare che non solo 
si sarà mantenuta la posizione, ma 
che questa si sarà migliorata, 
Primi nel lavoro per l’Università 

cattolica. furono i fucini ed è na: 
turale: sono essi che maggiormen- 
te possono comprendere l’'impor- 
tanza e la necessità di un Ateneo 
veramente cattolico. 

Per iniziativa appunto dei Circo- 
li universitari cattolici, sabato se- 
ra, nella Sala del Collegio Sacro, 
il revimo Padre Quaxesimalista 
della. Cattedrale tenne una confe- 
renza, illustrando la necessità e la 
importanza dell’Università del Sa- 
cro Cuore, Ad udire la parola fa- 
cile ed elegante del rev:mo Cappuc- 
cino accorse uno scelto pubblico, 
che applaudì calorosamente il dotto 
oratore, 5 
Pure sabato sera, nella sala di 
Girolamo, . ha parlato . dell’Uni- 

versità cattolica di Milano, dinan- 
zi agli « Uomini Cattolici » della 
Cattedrale l' avv. Rinaldo Pietro- 
grande, vice-presidente la Giunta 
Diocesana. ; 

L’egregio oratore sì rifece alle 
stesse origini storiche e ambientali 
dell’ Università, tormentoso ideale 
dei. grani nostri pionieri nell’azio- 
ne, felice realtà del dopo guerra, 
mercè l’infaticato zelo dei suoi pre- 
posti e amici, Egli trattegoiò le dif- 
ficoltà passate: e presenti; le opi- 
nioni più 0 meno illuminate che 
certuni avevano. e hanno al propo- 
sito ‘e le finalità, rniose della stessa 
luce emananté dal Cristianesimo, 
the nell'Università del S. Cuote si 
compendiano e.si esaltano. 

I Circoli femminili cattolici sj se-| 
gnalarono per zelo nella raccoltà 

chie. 
Dobbiamo segnalare — infine — 

l'opera déi Patronati: ariché i fan- 
ciulli che li frequentano . vollero 
concorrere alla grande opera. 
-Al Patronato del Santo furono 

organizzate speciali rappresenta- 
zioni cinematografiche, è al Patro- 
nato: dell'Immacolata, Quella filo- 
drammatica ‘mise in scena un la- 
voro artistico. 

La festa dei Martiri Padov:ni 
Come er& stato annunciato,, do- menica, nella Basilica di S. Giusti- 

na ebbe luogo la festa tradizionale dei Martiri Padovani. 
La pessima. giornata non ha im- bedito che. gran folla accorresse a venerare le Reliquie dei grandi Concittadini, che ‘per la Fede in Cristo, diedero la vita. 
Il concorso fu maggiore nel po- meriggio. Dopo i Vespri pontificalì, celebrati. dal fev.mo. Paldra Forna- roli O. S. B.; vi fu Îa solenne Pro- cessione nell’interno della Basilica. artecip&rono i Chierici del Semi. hario Maggiore, lé Associazioni cat toliche con i loro vessilli. ; Il discorso fu tenuto dal Rev.mo Padre Quaresimalista, del Duomo. Infine iu impartita la benedizio- ne con il Santissimo, i; 

Piccola cronaca 
= I ladri rfubaroho. în 

Agostino Temponi di anni 4, in via Jacopo. .Facciolati un rotolo di rete metallica del valore di 200. lire, 
, © Arrestate per Tagioni di P. S. è di moralità furono certe Favaron Ma. falda di Virginio di anni 23 e Lazza- ro “Norma: di anni 26, 
_* Gadendo, perchè 
fratturò una gamba certo Vittorio Ma- lis di anni 44 da AYano. 7 

— Morsicato da un cane fu .il ra- gazzo Marcello Paccagnella, dimo- 
ante all’Arcella. Per lè curè del ca- SO fu portato all'Ospedale, 
— Mentre stava riscaldandosi del 

caffè, commettendo l’ imprudenza ci 
versare dello spirìto nella macchinet- 
tà, a fiamma accesà, ebbe una van: 
pata in Dièno viso certo Alberico Cam 
porése di anni 32. All’Ospedale fu giu- dicato guaribile in 20 giorni. 

— ‘Scaricando delle ‘casse, il carret: 
tiefe Mario Vittadello di anni :35, 6 
ferì ad én piede, 

danno di 

ubbriaco, si 

Varie di cronaca 
Un arresto 

Domenica mattina fu tratto in arre- 
sto perchè autore di varie truffe in 
danno di pa società di Assicufazioni, certo Emilio Giarola di anni-29, nati. YO di Verona, e da qualche tempo sta bilitosi a" Padova, ove, con le sue ale distinte e di gran sigriore, aveva stret. 
te molte relazioni, É \urono appunto 
queste relazioni che gli diedero il mo- 
do di entrare a lavorare come Produt- tore di assicurazioni, alle dipendetize 
del dott. Giuseppe Del Fante, |. 

Dopo un grave incidente 

Abbiamo narrato nel giornale di sa- 
bato la grave disgrazia toccata, nei 
pressi di Santa Croce a Tullio Bessan 
di anni 24 da Salboro, portato dal ca- 
vallo imbizzarrito, a cozzare contro 
un tram. 

In seguito alle ferite riportate, 
Brassan è morto all’ospe 
Scorsa, 

ìl 

I Consiglio direttivo 
dell'istituto di “Coltura 

Il Consiglio direttivo dell'Istituto fa. stista di Coltura è così composto: pro- fessor Attilio Simioni, presidente Pro. fessor Aleardo Sacchetto, vice-presi. dente; nob. dott, Bruno Brunelli-Bo- netti, prof. Luigi Gaudenzio, consi glieri, 

Cambiar Aria, non sempre vale 
Alfredo Barrai nato a Palermo nel 1900 si diceva i agiatora, di commer: clo e rappresentante... Infatti era il più bel tipo di rappresentante in im. 

broglierie, 
Lasciata la città natale, ove aveva 

lasciato, per sua memoria, una lunga 
série di reati, come truffe, appropria- zioni indebite, pecnlati, falsi, il ga 
lantuomo s'era. trasferito a Monfalco- ne, ove aveva continuato il suo reddi- 
tizio mestiere, 
Saperdosi ricercato dalla Questura 

di Paleimo e di duntesto, cabitò. a Pa. 
dova, ove si installò in un alb Téo, 
SA OSRAOTA non avrà fho a lodarsi 
del nuovo cliente, il quale l'ha truffa. 
to della modesta soma di lime 450. TI 

delle offerte nelle singole Partoc-| 

| 

100 mila lire rubate 
in una Banca di Firenze 

FIRENZE, 7 sera . 
Un audace colpo ladresco è stato 

compiuto sabato nette nei locali del 
Banco Donati in via Roma, in un 
punto centralissimo della. città. I- 
ghnoti ladri sono entrati nell’ufficio 
di una agenzia tedesca di compra- 
vendita situato sopra il. Banco &; 
praticato un foro nel pavimento, Sì 
sono calati nel mezzanino dove si 
trova la cassaforte. Questa venne 
sfondata e i ladri asportarono quan 
to conteneva» 30.000 lire in contanti 
6 70.000 in titoli diversi. ; 

Ieri nel pomeriggio gli addetti al- 
l'agenzia, entrati in ufficio, si ac- 
corgevano del foro e davano l’allar- 
me alla polizia che ha iniziato atti 
ve indagini. 

BELLUNO 
COMUNICATO DELLA CURIA 

S. E. Mons. Vescovo nella domenica déel- 
le. Palme, a mezzogiorno, amministrerà la 
Cresima. in Episcopio a Belluno. 

GARA CALCISTICA 

Grandè concorso domenica al Parco del 
Littorio per assistere alla partita A. ©. 
Veterani di ‘Venezia e l’Excelsior. La squa- 
dra veneziana ha segnato tre goals con- 
tro due dei bellunesi. 

THIENE 
PER L’ADUNATA DI TRIESTE 

La Sezione di Thiene della Associa» g 
zione Nazionale Alpini parteciperà al- 
l’adunata con ventidue soci, ai quali 
è stata assegnata la tradotta N. 12 del 
Cap, Oneto, in partenza da Como alle 
Ofe 9,10. 

Il treno si trovera alla stazione di 
Vicenza alle ore 16 circa di sabato D.v 

Il viaggio di ritotmo sarà compiuto 
con la Tradotta N, 26 in partenza dal- 
la Stazione Centrale di Trieste alle 
ore 23,30 di lunedì 14 corrente. 

ROVIGO 

Verso un eff:ttivo riposo 

domenicale 

Apprendiamo con piacere che la dit. 
ta ‘ingelo Tomiati fu Sante di questa. 
città (Via Accademia 15), anche ade.. © 
«rendo ‘al desiderio dei suoi commessi, è - 
ha deciso di tener chiuso sin da do: 
menica 8 coT., il suo negozio tutte le 
domeniche. Cia 

Il gesto è sommamente lodevole sot- 
to tutti i rapporti. anche tenendo con. 
to di ciò che si fa nella maggior par» 
te delle. altre città, Anzi, siccome non 
avvenendo la chiusura degli altri ne- 

gozi congenéri, chi chiude può trovat- 
sì in uma condizione di. inferiorità, 

gnor Tomiato alla cittadinanza, per- 
chè sappia praticamente apprezzarne 
il valore e il merito. 

«eee 

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta, in seguitò a ripe. 

tuti abusi verificatisi, mette in guardia il 
pubblico contro. dèi sedicenti commissio- 
nari.che spacciandosi per i suoi incaricati 
cercano sorprendere la sua buona fede; av- 
Verte che non manda mai incaricati al do L 
micilio dei dolenti, se non da lèro stessi 
espressamente -sollecitati ma riceve le or- 
dinazioni esclusivatnente ai propri uffici 
in Via Giuseppe Petroni N. 18, oppure per 
telefono 23-19. Fornisce qualsiasi préeventi- 
vò senza alcun impegno. ; é 

(Aperto durante la notte). < 

Premiata Impresa Funebre ‘ 
ORESTE GOLFIERI 

Concessionaria del Servizio Municipale: 

attente 
DI 

a lotta contro i rumori. 
L'America, raccontano î giornali, sta lan- 

ciando una lotta contto i rimori, sorgenti di 
stordimenti, di squilibri nervosi, di nèvràstenia 
‘certa, di debilitamento probabile. i 

Quale: possa esserne il rimedio, nessuno 
forse lo saprebbe ancora ifdicare; ma si può 
bene con tutta sicurezza affermare che per 
‘combattere tali effetti disastrosi sull’organis- 
mo, e specialmente sul sisterna. nervòso, nulla 
di meglio, nulla di più razionale delle PIL= 
LOLE PINK, rimedio sovrano contro la. 
nevrastenia. Dore: v 

. Da epoca molto lontana le PILLOLE 
PINK si sono affermate rimedio inequìvo- 
cabile di rigeneratrici del sangue e di sostegno 
«delle forze nervose. ; 

Sotto l'influenza delle PILLOLE PINK. 
l'appetito si accreste, le funzioni digestive sì 
accelerano, la vitalità del l’organismo si risve- 

lia, È 
3 La cura delle PILLOLE PINK è uno déi 
rimedi più efficaci contro l’anemia, la nevras- 
tenia, l’indebolimento gerierale, i disturbi del- 
lo sviluppo e della mènopausa, i mali di 
istomato, di testa, l’esaurimento nervoso, le 
irregolarità mensili. 

, Si vendono in tute le farmacie + L. 5,50 la 
scatola : L. 30 le 6 scatole franco. Non si farinò 
spedizioni contro assegno. Deposito generale : 
Pillole Pink, via Stelvio, 48, Milano (128). 

e 

Ere 

3; 

CASA DI CURA 

| ORECCHI - NASO - GOLA 

Dott. A. COCCO 
—Specialista 
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Barrai è stato arrestato .a Piove dii: 
Sacca, I 

FIORENTINA 

È da 
Hi “ 

de 4 i ii 
da HA } Di 

de i # 
' d'USO pis sti 

da” 

noi additiamo il buon esempio del si. . |. 
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VENIRE D’ITALIA 
(UVitimi dispacci - Nostro servizio particolare telezrafico e telefonico dall'italia e dall'Estero) ; 
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Martedì 8 Aprile li 

Mercoledì 

RAVENNA, 7 sera 
.Se non fosse per il cadenzato anda- 

Fivieni dei carabinieri e militi in ser 
vizio. nelle adiacenza di palazzo di 
Giustizia e comandanti nei pressi del 
l'Hotel San Marco ove fino da ieérì era- 
no scesi tutti i membri del 'lribunale 
speciale, non'si direbbe davvero, che 
la. placida Ravenna viutta sule e pro. 
fumo di primavera, sì appresti ad es- 
sere spettatrice ci un processo di ‘ec- 
cezione, come quello, che con cggi si 
inizia nell’aula della sua Corte d’As 
sise. 

Il picchetto di carabinieri ed agenti, 
che vigilano sulla soglia .'el portone, 
è oggi armato di ordini tessativi e ri- 
gorosissimi, che vi interdicono il pas- 
so nonostante il più ampio assoriimen- 

‘to di tessere, Non si entra se non me- 
diante uno speciale salvacondotto, che 
con. parsimonia distribuisce. la Que. 
stra. 
Riuscire ad averne uno, è fatica non 

lieve, ma una volta in nrussesso ed in- 
filato gli scaloni, il yostto lungo ar- 
meggilare è subito compensato, tante 
sono le sorprese che vi attendono se 
Siete vecchi dei luogo. 
Tutto è stato risanato per l'occasio- 

ne,. rilisciato e rimesso a nuovo: le 
scale, gli uffici, aula, Nell’aula al di 
sopra dell’ampia cattedra semicircola. 
re, destinata ai giudici, pende un e- 
norme e ricchissimo ingrandimento fo- 
tografico del Sovrano. Sotto paterna- 
mente pietose allarga le braccia un 
bel Crocefisso. 

Di fronte, con grande ricchezza di 
drappi verdi sono sistemati i tavoli 
per. gli avvocati e per ia stampa che 
è numerosissima, 
Abbiamo notato i “olleghi del «Cor- 

riere della Sera», «Gazzetta del Popo- 
lo», «Popolo di Roma», «Stampa», «Re- 
sto del :Carlino», «Corriere Padano», 
«Tribuna», «Nazione», «Corriere Emi. 

«liano», ecce.. Ì 
Gli. scanni a destra, quelli dei giu- 

Tati, sono stati destinati alle autorità 
che assisteranno al dibattimanto. men- 
rie di fronte sono collocate le gabbie 
per gli imputati, 
Anche gli uffici sono stati trasfor- 

mati e decorosamente montati, 
La Camera di Consiglio in cui tro- 

neggia un bel tavolo di rocce scalpi- 
to. sorreggente due doppieri settecen- 
teschi è stato arricchito da due Dei ri- 
tratti a olio, di Sua Tfaestà il Re di 
S. E. il Capo del Governo, 

‘ Dalla Cancelleria accuratamente si- 
stemata, ha sloggiato il cancelliere 
Tarraca. che sarà sostituito in questi 
giorni da] suo. collega, del Tribunale 
speciale cav. Femrazzoli, giunto cià da 
qualche tempo per assistere e dirigere 
personalmente il non lieve lavoro di 
sistemazione e assestamento. 

11 Prasidente 
Stamani mentre gli uscieri davano 

le ultime occhiate. perchè tutto fosse 
in ordiné, S. E. Cristini, Presidente 
del Tribunale speciale per la difesa 
dello. Stato, accompagnato dal Segre- 
tario Federale di Ravenna, si è reca- 
to verso le 10 da S. E, il Prefetto col 
quale si è intrattenuto a colloquio per 
oltre un’ora, ‘poi è ritornato in alber- 
go. 

\ Nell’immediato pomeriggio, nei din- 
torni di palazzo di Giustizia, si è an- 
data ammassandosi una discreta folla, 
che si accalca dietro i cordoni dei ca. 
rabinieri, 

. Alle. ore 14,30 cominciano a giunge- 
re le autorità, che prendono posto nel. 
Panla e negli scanni riservati, 
Notiamo S. E il Prefetto er, Uff. De! 

Vecchio, il. podestà. om. Calvetti, il 
comandante la Divisione Militare, ge 
nerale Del Porro. co] suo ufficiale di 
ordinanza capitano Lanzetti il coman. 
dante del 28.0 Fanteria colonnello Del 
Re, il segretario federale cav. Morigi. 
il: Preside della Provincia. comm. Ra- 
dini, il console generale .Ademollo 
Lambruschini, comandante. il 17.0 
gruppo. di leeioni, ed un foltissimo 
Stuolo di. ufficiali. Totalmente assente 
l'elemento femminile, 

Gli imputati 
Alle 14,55 fra i segni più vivi di at- 

tenzione del pubblico che. ha intanto 
‘affollata aula e accomnagnata dai 
carabinieri, è introdotta V iniputata 
Maria Selvatici. Veste di turchino scu- 
ro ed ha. il volto semi nascosto in. un 
velo nero. che Vavvince in più giri 
intorno al: collo. E” fatta sedere sul 
Pretorio. nello spazio compreso fra le 
due sabbie, 4 
Immediatamente dono è la volta del 

Donati. Bruno, tarchiato indossa una 
gabardina rossiccia con nretesa di ele- 
ganza e scivola nella gabbia abbas- 
sando il cano per non avanzare di in- 
contrare eli sguardi di qualcuno. | 

Non sembmna. per altro molto emozio- 
nato, tanto-che dopo-il primo momen- 
to. volge l'occhio in giro per orientar. 
si. poi seduto, sembra concentrarsi in 
se stesso, i 

Al tavolo degli avvocati sono il di. 
fensore del Donati, avv. Guerrisi, ! 
difensori della Selvatici avv. Giommi 
e ‘avv on, De Cinque. 
‘Alle ‘ore 15 precise ]’a**ciere annun- 
zia l'ingresso del Tribunale ed imme- 
diatamente dopo entra il Presidente. 
-I magistrati indossano tutti la divi- 

sa di ufficiali della milizia con deco- 
razioni. ad eccezione del Procuratore 
Generale, Del Giudice. relatore e .del 
Cancelliere, che indossano ia, toga. 

S..E. Cristini che di tutto il conses. 
so sembra il più giovane, dichiara su- 
bito ‘aperta l’udienza e chiede le ge- 
neralità agli imputati. —. - 

L’inerocio del breve dialogo fra il 
Presidente e il Donati:si svolge secco 
e serrato mentre la Selvatici che non 
alza la faccia, risponde con voce tre- 

‘ mante, rotta da singhiozzi. | 
Terminato l'appello il Presidente dà 

ogdine al ‘Cancelliere ‘Ferrazzoli di 

leggere la sentenza pronunciata in Ca. 
mera di Consiglio dalla commissione 
istrpitotia del Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato. ; 

In essa sono succintamente riepilo- 
‘gati i fatti, che hanno dato luogo al 
l'odierno procedimento. e che sono i se- 
guenti: — ag 

Il 12 dicembre 1929, Riccardo Dona: 
‘ti, muratore, /da Faenza di anni 27, 
dopo di essere venuto in Piazza Um- 
berto I a Faenza, a diverbio con.tal 
Silvagni Bruno, marmista, si recava 

a casa, si armava di una rivoltella e 
portatosi nell’abitazione del Silvagni, 
esplodeva più colpi contro di questi e 
contro il suo figliastro, tale Bocci 

Guèrrino, intervenuto in suo difesa. 
tl Bocci e il Silvagni colpiti mortal. 

mente decedettero, il secondo all'istan- 
te. e. il primo dopo il trasporto ‘all’o- 

spedale, nella stessa giornata. 
Fra il Donati e il Silvagni da tem- 

po esistevano odii e rancori di- natu 
ra politica, essendo il primo comuni. 
sta e il secondo fascista, È 

Tali rancori erano aggravati da pri. 
vati motivi di interesse, È 

La moglie del Donati, Selvatici Ma- 
fia .anche essa faentina, venticinquen- 
he, avrebbe incitata e facilitata N85 
cuizi dell'omicidio. accompagnando 
sin Picci posto del delitto il marito, co- 

do durante l'esecuzione di esso 
‘quest’ultimo la bicicletta di cui era 
to, ‘e, a delitto consumato, mon- 

tando in bicicletta, allontanandosi con 
lui e approvando i) di lui operato 
Terminata la lettura della sentenza 

di rinvio, il presidente 0fttina siano 
introdotti. i testi che assommano a 
ben 27, 

Ad essi. assiepati in semicerchio sul. 
la. pedana. del pretorio, S. E, .-Cristini 
rivolge il rituale ammonimento; quin- 
di li fa ritirare, 

In'istanza dell’avv. De Cinque 
4 questo punto l'avvocato. on) De 

Cinque chiede la parola per avanzare 
istanza, a nome di Mercatelli Matilde, 
madre dell’ucciso Bocci Guerrino, per- 
chè il Tribunale le consenta di costi- 
tuirsi Parte Civile. 

Il chiaro avvocato, illustrando la 
sua richiesta, tiene a distinguere i due 
omicidi di cui si è reso colpevole 1l 
Donati. quello del Silvagni e quello 
del Bocci. 

Nél primo, rievocando il passato fa- 
scista della vittima, riconosce ed af- 
ferma. un’ carattere strettamente poli- 
tico. e, conseguentemente, concorda 
con. la non ammissibilità di costituzio- 
ne di parte civile, in quanto che al- 
l interesse generale deve sottostare 
l'interesse privato, il quale non: può 
essere tutelato che da una disposizio- 
ne di.legge che manca. 

Per il secondo, invece, dato Îl ca- 
tattere. dell’omicidio, trattandosi del- 
la uccisione di un giovinetto contro il 
quale : non esistevano rancori politici 
di sorta, sostiene in pieno l’ammissi- 
bilità della. costituzione di P, (C.. 
Termina ia illustrazione della sua 

richiesta con una calda perorazione, 
La difesa si rimette alla giustizia 

dei. magistrati 
I] Procuratore generale comm. Des- 

si, pure. associandosi alle inobili ed e- 
lette: parole dell’avy. De Cinque. si ri- 
norta alla legge. la quale non consen- 
te. assolutamente la costituzione .di 
Parte Civile, in nessun caso in dibat- 
titî come questo. Giacchè. continua il 
Procuratore Generale, l'istituto della 
P. C. è un istituto che la/legge mili- 
tare che. in Tao dibattito. si appli- 
ca. completamente ignora. 

Si. oppone quindi. alla richiesta del. 
l'avv, De Cinque nell'interesse della 
imadre dell’ucciso Bocci. 

Il Tribunale si ritira. per decidere e 
rientra nell'aula dopo oltre un quarto 
d'ora. 

S. E. il-Presidente Cristini da lettu. 
ra. di una ordinaza la quale, con. am- 
Dia e dotta motivazione. accogliendo 
in pieno la tesi del Procmuratore gene- 
rale. respince Ja richiesta di costitu- 
zione di Parte Civile e ordina. la pro- 
secuzione del dibattimento ‘ 

Viene: data, quindi. lettura, dei. ran- 
norti, dele Aenuncie e dei verbali del. 
Vamtorità di P..S. nei quali è ampia- 
mente e minutamente descritto To svol. 
mimanto dei. fatti. muali. risultarono 
Aalle prime. indagini è l'arresto de: 
Ane.-impntati, 

I Donati confessa 
Terminata la lettura si procede .al- 

l'interrogatorio del. Donati, che è. fat 
to uscire dalla gabbia e sale tranquil- 
io e sicuro alla pedana, 
Alla contestazione del Presidente, se 

ammette di avere ucciso il Silvagni, 
Limputato risponde di sì, 

Presidente — Lo confessate? 
Imputato. — Signor sì. 
Presidente — Confessate, di. avere 

ucciso anche il suo figliastro Guer- 
rino Bocci? Ì 

Il Donati spiega di non aver voluto 

colpito da-lui soltanto casualmente. 
Contestatogli il movente del dupli- 

ce omicidio, l'imputato prosegue nar- 
rando come suo fratello Francesco 
Donati avesse lavorato per 5 anni 

come: marmista alle dipendenze del 
Silvagni, come questi un bel giorno 
l'avesse licenziato e come fra i due 
fossero rimaste a regolare certe pen- 
denze finanziarie, continua occasione 
di liti. A ciò si aggiunge per ultimo 
il fatto, che suo fratello Francesco fu 
un giorno arrestato sotto l'imputazio- 
ne di avere attaccato dei. foglietti 
sovversivi sulle tombe, dei caduti fa- 
scisti di Faenza ed il Donati riuscì a 
sapere essere stato il Silvagni ad ac- 
cusarlo, 

Si recò allora da lui la sera del 
Y11 dicembre per chiedergli spiega- 
zioni, ma l’altro lo mandy via.di bot- 
tega senza dargli soddisfazione alcu- 
na, ed anzi tirandogli dei pugni ed 
offendendolo. La maitina dopo, il 12 
recandosi al lavoro presso il Monte di 
Pietà. ove si eseguivano dei restauri, 
vi trovò il Silvagni, che l’aspettava. 
La lite si riaccese subito e si per 
cossero a vicenda, Là furono separa- 
ti dai presenti e si avviarono: verso 
Porta Ravegnana. ; 

Qui giunti si separarono, ma il Sil- 
vagni prima di. andarsene avrebbe 
detto che la questione non. era finita 
lì e che l’aspettava in bottega sua 
per liquidarla. Il Donati allora sareb- 
be tornato indietro «ad ‘avvertire il 
suo cano squadra che non si sarebbe 
presentato al lavoro quel giorno, sa- 
rebbe poi corso a casa a prendere la 
rivoltella e, recatosi alla bottega del 
Silvagni, vedendogli mettere la mano 
in tasca, avrebbe sparato. ì 

Presidente. — Perchè -non “correvano 
buoni rapporti fra voi -e il Silvagni? 
Imputato — Per ragioni private, . 
Il Presidente ricorda all'imputato 

come in un procedimento penale a- 

vanti la Pretura di Faenza contro. i 
fratelli Donati per minaccie a mano 
armata ai danni del Silvagni stesso, 
il fratello Francesco dichiarò che non 
correvano btoni ramporti fra l’odier- 
no imputato e il Silvagni. 
Presidente — In quell'occasione @- 

vevate invitato il Silvagni a fare a 
pugni. 
Imputato — Signor sì. A, 
Presidente —- La sera della vigilia 

del vostro itto, vi siete recato alla 
bottegna del Silvagni, dice, per pre- 
garlo a far. ritirare la denuncia con- 
tro. vostro. fratello? In quella circo- 
stanza progunciaste minaccie contro 
il Silvagni e il Bocci? } 
Imputato — Neso assolutamerite. 
Presidente — Perchè il giorno dopo 

vi siete armato, mentre jl Silvagni e- 
ra ‘disarmato, ad attendervi — come 
dite voi? ; 
Imputato — Io non lo. sapevo, che 

il Silvagni fosse disarmato e sparai 
quando gli vidi mettere la mano in 
tasca. 
Presidente — E° vero, che tenevate 

due rivoltelle una rimpiattate in un 
pollaio accanto a casa vostra e l'al 
tra in una buca nel muro di una via 
vicino a casa vostra? 
Imputato — Signor sì. ; 
Presidente — Siete definito unani- 

memente comunista, . 
In un verbale davanti al Giudice 

Tstruttare, “vi siete anzi dichiarato 
simpatizzante comunista, per quanto 
non ‘iscritto. 
Imputato — Signor sì, | 
Presidente — Tenevate in casa af 

taccato al muro un emblema rella fal- 
ce e martello, ‘ed il ritratto di. un ca- 
vo rivoluzionario russo,. sembra di 
[Lenin e. 

uccidere il Bocci, che sarebbe stato 

Imputato — Sì, si trattava di due 
ritagli di giornale; uno rappresentan- 
te l'emblema. comunista; falce e mar. 
tello e l’altro il ritratto di Lenin, 

Presidente’ — Sapete che sù una 
delle pareti posteriori della bottega 
del Silvagni, fu scoper.. ‘il. giorno 
stesso del delitto: un emblema comu- 
nista, falce e martello, con un te- 
schio disegnati a mano con dello 
stucco? Sapete voi chi abbia traccia- 
to sul muro del Silvagni cotesti em- 
blemi? 
Imputato — Signor, no. 
Presidente — Siete tattuato sull’a- 

vambraccio destrò' con un tattuaggio 
rappresentante l'emblema comunista 
della falce e martello? 

Imputato — signor, sì. 
Presidente — Siete . stato 

nato altre volte? : 
Imputato — signor, sì. > 
Presidente — Vi era stata tolta da 

poco la vigilanza? 
Imputato — ‘signor, sì. 
Presidente — E ne avete approfit- 

tato per accopparne due in una volta 
(Rumori nell'aula). 

Il Presidente dà quindi ordine al 
Cancelliere di procedere alla Îetturà 
delle informazioni politiche, quali ri- 
sultano dalle schede riguardanti l’im- 
putato e’ alla lettura della sua fedina 
penale. 
Dopo di che rivolge ancora all’im- 

putato un’altra domanda. 
Il Presidente ‘chiede: Vostra moglie 

che parte ha avuto nel delitto? 
L’imputato risponde: Nessuna. 
A questo Puuto l'avvocato Guerrisi chiede, che il Presidente voglia do- 

mandare se il’fatto per cui fu con- 
dannato il fratello dell'imputato dal 
Pretore di Faenza, avvenne vicino al. 
la casa dell'imputato stesso. 

Il Presidente fa- notare, che ciò ri- 
sulta dagli atti. 

L'avv. Guerrisi insiste chiedendo se 
consta all'imputato, che: suo fratello 
Francesco fosse poi in seguito assol- 
to dalla imputazione, che gli veniva 
fatta di essere lui l’autore ‘delle: i- 
scrizioni sovversive rinvenute nel. ci- 
mitero di Faenza. 
Anche questo il Presidente dichia- 

ra risultare agli atti: risulta infatti, 
Che il. Francesco Donati fu assolto 
per insufficienza di prove. 
L'imputato viene: a . questo punto 

congedato e rinviato nella gabbia, 
‘Gli succede sulla pedana davanti al 

Presidente la moglie Maria Selvatici. 

La Selvaiici nega 
A richiesta «del Presidente essa rac- 

conta come la mattina .:1 delitto si 
recasse . al. lavoro. insieme. ad.‘altre 
sue compagne in bicicletta. (Non ri- 
corda ‘per altro se montasse la mac: 
china o la conducesse a mano). 

À un certo. punto incontrò un mu- 
ratore, il quale l’avvertì che suo ma- 
rito stava litigando e. fortemente col 

condan- 

cletta, si recò sul lavoro suo.al' Mon- 
te di Pietà, ma non ve lo trovò. An- 
dò a. casa e lo trovò, che usciva. Es- 
sa gli si mise dietro e lo seguì. 
Presidente — Voi dutque non lo 

vedeste prendere la rivoltella? 
Imputata — No, d #5 
Presidente — Eravate ‘al momento 

del fatto vicina 1a vostro marito.» 
Imputata — Non ricordo, | © 
Presidente —. Ma una distanza vi 

sarà pure stata. Dite su fra un me- 
tro ed un chilometro, quanto eravate 
distante da vostro marito? 
Imputata — Non tanto vicino, 

. Presidente Alvate sentito cosa 
disse vostro marito col. Silvagni 
Imputata. No! i rat 
Presidente — Avete sentito i colpi 

di rivoltella? 
Imputata — No. 
Presidente — Avete detto nulla? 
Imputato. No? i 
Presidente — Quando vostro marito 

è scappato, cosa avete fatto? 
Imputata — Gli sono andata dietro 

con la. bicicletta. Anzi egli si era av- 
viato solo e quando mi ha visto che 
gli stavo dietro, mi ha scacciato di- 
cendomi di andare per conto mio. Da 
Porta Imolese, sono andata a casa 
dalla sua mamma e poi a casa. mia 
dove. mi arrestarono ; 
Presidente —. Ricordate se. l'avete 

portata voi al momento del delitto la 
bicicletta di vostro marito? 
Imputata — Avevo lasciato persino 

la mia. Rimasi inebetita è non capii 

più nulla. 
Anche l’'imputata viene congedata e 

si passa alla escussione dei testi. 

il Covmissario di P. S. 
Primo fra tutti a presentarsi alla 

pedana, in perfetto stile, chiuso in un 
elegarite tait, è il dotuor Riccardo Ma- 
iocco, commissario di P. S., a Faen- 
za, il-quale conferma le sue denuncie 
ed i suoi rapporti, } ; 3 

Egli racconta le indagini, ché ini. 
ziò e svolse appena conosciuto. il fat. 
t0} e quindi si dilunga a parlare di 
quelli che sono i precedenti . politici 
dell’imputato, SENO : i 

« Il Donati, afferma il teste, risulta- 
va nello schedario tra i sovversivi più 
violelti Anzi, quando presi posseso 
del mio ufficio a Faenza e feci passare 
lo schedario, notai il Donati, al quale 
era»scaduta Ja vigilanza da poco, 
‘Volevo . proporlo ‘alla commissione) 
per il confino, o quanto meno perchè 
gli venisse inferta una seconda am- 
monizione. Dalle indagini però e dal. 
le informazioni che ‘i0 ‘assunsi, mi 
risultò  ottimò lavoratore e mi limitai 
perciò a richiamarlo, |__|; 
Questo successe pochi giorni prima 

dei ‘fatto. i 
Mi risulta. — prosegue il teste — 

che fra i due fratelli Donati non cor- 
réva affatto buon accordo, Il Segreta. 
io politico ‘del Fascio «di Faenza po- 
chi giorni prima de] fatto mi avvertì, 
che il Donati era irritato per l'arresto 

si irfatello e io lo chiamai in Que- 
stura, dove lo trattenni per oltre ù- 
n’ora, riprendendolo con parole piut- 
tosto vivaci e moostrandogli la cattiva 
strada sulla quale si era messo. 

Egli mi rispose che dai suoi princi- 
pi non intendeva. defiettere e quindi 
si metteva a piangere, Questo fu set- 
te od ‘otto. giorni prima del fatto. 
La sera innanzi al delitto, cioè l’1i 

dicembre, il Silvagni mi telefonò, che 
intorno alla bottega sua c’era il Do- 
nati che si. aggirava minaccioso. Man- 
dai degli agenti, i quali però non lo 
rintracciarono nè nelle ‘vicinanze del. 
la bottega del Silvagni nè a casa sua, 

Al mattino seguente, l’alterco si riac- 
cese più violento presso il cantiere .in 
‘cui lavorava il Donati, sempre perle 
solite ragioni, cioè perchè il Donati 
accusava il Silvagni. di avere denun- 
ciato suo fratello per l’affare dei ma- 
nifestini sovversivi, È 

A questo proposito, devo dichiarare 
che la deposizione del Silvagni sul- 
l’arsomento non aveva affatto un ca- 
ratteré di primaria. importanza nei 
confronti delle altre che io ebbi occa- 
sione di raccogliere ». ; 

‘A richiesta del Presidente, il teste 
dichiara risultargli che da un paio di, 
‘anni l'imputato Donati non dava più 
segni di attività comunista, 

Silvagni. Ella allora .inforcò la bici-{: 

Il Tribunale Speciale a Ravenna per l’eccidio di Faenza 
CL interrogatorio degli imputati e di 27 testimoni 

A questo punto l’impututo, alzan: 
dosi in piedi, chiede la. parola per di- 
chiaràre che episodio rievocato dal 
Commissario della::sua .chiamata in 
Questura era vero, ma egli visi. sa- 
l'ebbe recato. spontaneamente e la se- 
ra innanzi del delitto nessuno della 
P. S. nè i Carabinieri, nè altri sareb- 
bero stati a. cercarlo ‘a Casa sua. 

A questo punto, a richiesta dell’avv. 
Guerrisi; si legge quella parte di de: 
posizione ‘del teste, contenuta ‘a pagi- 
na 54 del volume primo .dell’incarta 
mento processuale, in cui, fra l’altro; 
è detto che il Silvagni, la vittima cioè, 
aveva dovuto dimettersi. dal Fascio e 
dall’Associazione .dei. Volontari di 
Guerra per indelicatezze finanziarie 
commesse. 

Dopo di che, il teste ‘viene conge- 
dato. « 

A lui succede il Maresciallo Giu- 
seppe. Zedda,, il quale. si limita a -con- 
fermare. quanto. ebbe. a scriverà. nel 
verbale di arresto. 0". | han 

Egli ricorda’ come, . essendo’ riusci- 
to- ad accertare, attraverso indagini 
accurate; la Aocalità ove il Dorati si 
nascondeva, visi recò, e, mentre per. 
quisiva. il cascinale: indicatògli: scor- 
geva a. distanza di un mezzo Km. il 
Donati, che .brandiva .due rivoltelle. 

Egli lo avvicinava e gli intimava 
di ‘deporre le armi, cosa che il Donati 
faceva immediatamente. 

A questo punto l'imputato chiede la 
varola per. dichiarare che l’arresto 
avvenne per.-consiglio: di un. suo: zio, 
il quale, recatosi ‘in cerca di lui, in- 
sieme al maresciallo, -lo consigli). a 
costituirsi. — 

fo zio del Bocci 
Ripete di-avere gettato le. rivoltel- 

le per terra... mA | 
Congedato il. teste. Zedda.. segue al- 

la pedana Mercatali Giulio, zio del 
Bocci, la giovane vittima. 

gli era garzone marmista col Sil- 
vagni e la mattina del fatto si trova- 
va nel retro bottega. Di']à ebbe mo- 
do di vedere, ‘attraverso ‘la riquadra- 
tura dell’usciolo che separava il retro 
bottega dalla bottega, l’arrivo: del Do- 
nati, il quale, fermatosi all’uscio e 
senza scendere di bicicletta, posto un 
piede ‘a terra: ‘sparò due colpi con- 
tro il Silvagni. o 

‘Il Bocci, che era anche Imi nel re- 
tro bottega, si precipitò mnelll’engolo, 
brandendo, sebbene non ricordi esat- 
tamente, qualche cosa, forse un pezzo 
di marmo, mag anche contro di lui 
sparò un colpo il Donati, e il giovane 
gli cadde fra le braccia, .gridando: 
« Dio, mi ha colpito vicino al cuore!». 

Il Donati non si accontentò del vri- 
mo' colpo, mà; visto cadere il Silza- 
gni, scavalcò ‘con un braccio il caval- 
letto, dietro il’'quale la vittima aveva 

tentato di ripararsi e gli sparò un al- 
tro colpo. 

Il Presidente chiede al teste di con- 
fermare se ricorda esattamente con 
sicurezza questo. particolare. 

Il teste si limita a replicare. ‘«Esat- 
tamente». sa È 

- Per confrontare e illustrare la devo- 
sizione del teste Mercatali, sì rilegge 

a questo punto la ispezione di luogo, 
secondo quanto ebbe a scriverne l’au- 
torità di :P.-S; i 

A questo punto un giudice doman- 

da al teste: 1 
« Quando il Donati ‘sì allontanò, 

Lei uscì di negozio »? è 
Teste: Sì, ‘uscii per andare ad av- 

vertire il pronto soccorso. 

Presidente: Vide la. moglie reggere 
la bicicletta? ; È 

Teste; Si. 

| Presidente: 
Giclette? 

Teste: Due. .. i 

Presidente: Le teneva ambedue la 
moglie? LI 

Teste: Ambedue la moglie, Sono &r- 
rivati insieme.’ . i ; 

Il, Presidente. rivolto  all'’imputata 
chiede: st :G i 

- « Avete sentito, Selvatici. »? 
Imputata: Si. ; 
Presidente: Che dite? 
Imputata: Che: non è vero assoluta- 

mente. Sy ORE ‘ 
Presidente: :Siete andati via. insie- 

me, woi e. vostro marito? 7 
Imputata: Si; - ATI 

Presidente: Non :ricordate:; di aver 
tenuto la bicicletta? 
Imputata: Giuro di no, signor Ec- 

cellenza! Altrimenti lo direi. 
Il Presidente. si rivolge di muovo: al 

teste e chiede»... PS 

« Avete sentito sei l’imputata abbia 
detto nulla al marito? ». ; 

‘ Teste: Signor ho, |. .° 
L’imputato. Donati chiede di parla- 

re e dichiara. che appena sparato e- 

gli si allontanò e la moglie:lo rasg- 
giunse dopo oltre ‘1200. metri; vue 

‘ A- questo. punto .. il teste è conge- 

Ha visto una 0 due bi- 

dato. ‘- È 

Viene chiamato il teste Risvegli Cle- 
mente. ma. perla. sua. momentanea 
assenza, lo, sostituisce . Medri. Ober- 
dino. | PORTA i 

Egli depone, che più di una volta 
ha avuto occasione di constatare ‘che 
il Donati minacciava il Bocci. 

Egli ha lavorato col Donati ma non 
gli risulta. se. sul. lavoro abbia fatto 
propaganda sovversiva. .. pit 

| L’imputato. chiede che il teste con. 
fermi come «una volta; in - una, lite 
scoppiata fra due fascisti, . armato 
l'uno ‘di rivoltella: e l’altro di coltelto, 
egli si intromettesse arditamente e 
riuscisse a ricondurre la pace. 

NM testimonio. ricorda l'episodio. 
Risvegli Clemente, Marmista, .gar- 

zone anche egli del Silvagni si trova- 
va, nella. retro ‘bottega: depone. sul 
noto episodio’ della visita del Donati 
nella bottega'derSilvagni, la ‘sera 
"1 CIVIAIS O ORION PRI ; Cat 

Per quanto riguarda lo svolgiménto 
del delitto: egli può dire soltanto che 
ha sentito i..colpi dal retro botteza 
\ove si. trovava. Ai colpi si affacciava 

al negozio insiéme. all’altro suo com- 
pagno e aveva modo di vedere il Boc- 

ci ferito, poi di assistere alla sparato- 
ria: del Donati contro il. Silvagni v c4- 

duto. sotto il ‘cavalletto; e infine gli 

Donati, che nel frattempo si era af- 
facciata alla bottega, dire: « Andia- 
mo via, che è già morto »; ma di ciò 
non può essere assolutamente sicuro 
perchè eranò ancora in movimento le 
macchine dél laboratorio che faceva- 
no Non poco rumore. 
Bandini :Ugo; vide il’ Silvagni la: 

to del cantiére dei lavori presso il 

|Monte di Pietà è gli fu da lui rac-| 

‘sembra di avere udito la moglie del 

mattina del12 ‘appergiato allo stecca: 

contato della scenata della sera in- 
nanzi. Egli si intromise come pa- 
ciere, cercò di consigliare il Silvagni 
ad andarsene a bottega e a ritrovar: 

si tutt’insieme a mezzogiorno per met. 
tere amichevolmente le cose a. posto. 

Il Silvagni sembrava eccondiscendere 
all'invito del teste e stava già per an- 
darsene. quando dall'angolo vide so- 
praggiungere jl Donati, il quale appe- 

i{na lo scorse scese di bicicletta, buttò 
via la macchina e l'investì con male 
parole. 

Il Silvagni naturalmente. reagi e ne 
Nacque: una uffa violentissima, du- 
rante Ja quale l'imputato. Doriati pre: 
cipitatosi. su dei blocchi di stampi. 
che erano serviti per la costruzione 
di ùn cornicione e che besavano dagli 
otto ai dieci kg. ciascuno coltone u- 
no, si avventò contro l'avversario col- 
pendolo, con 'umo: di* essi. al fianco. 
Le cose sembravano vd sersi al tra- 
gico. quando sopmriaggiunsero i cara- 
binieri e tutto si calmò per incanto. 
‘Presidente. Sentiste il Silvagni dire 

al Donati: « Vieni a Porta Rave- 
gnana?’», pa 

Teste: No, ù 
Presidente: Cosa disse allora il Sil- 

vagni? i 
Teste: Nulla. Ciascuno dei due an 

dò via per proprio corto. 
‘Tl ‘teste è congedato e gli succede 

Penazzi Stefani. capo squadra mura- 
fotte. che' fur il stiperiore immediato 
dell'imputato. i 

Egli depone su circostarize in gene- 
re già note ed aggiunge. che dopo l'e- 
Disodio della lite davanti al cantiere. 
di lì a poco. il Donati che si era al- 
lonfanato, tornò indietro ad avver- 
tirlo. che non avrebbe. ripreso il .la- 
Vomo per tutta la giornata. 
«A domanda del Presidente, il Dona- 

ti chiarisce come dopo la lite egli si 
sla recato insieme al-Silvagni ‘a’ Por- 
ta Ravegnana e come li si siano am- 
bedue separati, come egli tornò indie- 
tro Der parlare con Penazzi e quindi 
sia ‘andato a prendere la rivoltella, 

Il Presidente domanda al. teste se il 
Donati fosse assiduo ‘al: lavoro. 

Teste: Sì. Non ‘ebbi mai lameritar- 
mi di. lui come. operaio. 

Felici Guido depone su ‘circostanze 
già note intorno alla lite che' prece- 
dette il delitto. ì 
. Ghetti Vincenzo fu il muratore, che 
incontrata la Selvatici mentre si :e- 
cava.al lavoro le disse, che il marito 
stava liticando. Questo ‘teste è molto 
incerto e reticente tantochè il esi. 
dente lo consiglia ironicamente a”sal: 
varsi con-la formula «non..ricordo», 

Il Presidente rilegge al teste. come 
al Giudice istruttore abbia dichiara- 
to,. diversamente da. quanto ’ afferma 
ora, che ‘alla notizia, la moglie rispo- 
se. « E'. da: iersera’.che letica » ‘e ri 

montata in. bicicletta se ne andò. 
Dapporio Paolo, dice di ‘aver incon- 

trato pochi minuti dopo il’ delitto i 
due coniugi Donati che procedevano 
d’accordo in' bicicletta ‘e di aver .ci- 

stintamente sentito la moglie dire: 
«Sta bene ammazzato ». 
La . Selvatici ;a. domanda del Presi: 

dente nega assolutamente l’afferma- 
«zione . A questo punto il Donati chiede 
di paflare ‘e dichiara, che quanto il 
teste afferma di. aver udito fu vera- 
mente detto, ma partì da lui e non 
dalla moglie, la quale: anzi in quel 
momento. piangeva. 
Morozzi Ettore, depone 

ze già note. - : 
Mercatali Giovanni, racconta come 

Pecandosi al lavoro-in campagna, in- 
contrasse il Donati che veniva in sen- 
so opposto: in bicicletta, come questi 
lo fermasse e gli narrasse l’accaduto, 

Il Presidente chiede al teste e al Do- 
nati se ricordano che l'imputato ‘ab- 
bia pregato il teste ‘di avvertire il Se. 
gretario politico del Fascio di Faenza, 
che il. delitto non aveva movente po- 
litico, ma bensì era motivato. da ran- 
cori personali, Mentre ìl Donati affer. 
ma, di averlo detto, il teste lo nega. 

su circostan- 

i coniugi Donati, che venivano in bici- 
cletta e sentì -la Selvatici dire: «Hai 
fatto bene. Era un:pezzò che ci s..- 
cava. ». i i 

A domanda del Presidente precisa, 
che apparivano ambedue calmissimi e 
anziprocedevano a passo d’uomo. 

A domanda dell’avv. Giommi ri- 
sponde, : che la donna pronunciò la 
frase ad alta voce e ben distinta. 
Seguono i testi Aldio Berenicetti, 

‘Venturi. Guglielmo, Munziati Achille, 
Casadio Armando, . Samori France- 
sco, Ceroni Silvio, Fiorentini ‘Sante, 
Benedetti Eugenio e Lise Antonio te- 
nente dei RR. CC., i quali depongono 
tutti ‘sui precedenti . politici. dell’im- 
putato, concordemente ricpnosciuto 
come comunista e se non militante 
certamente: convinto e molto acceso. 

Il teste Merendi Primo ‘è il padro- 
ne dell negozio nel quale lavorava. la 
Selvatici' e racconta come essa ebbe 
a chiedergli il permesso di allon- 
tanarsi per alcune ‘ore da bottega la 
mattina del ‘12. Alle sue rimostranze 
per questa inaspettata diserzione ‘dal 
lavoro la. Selvatici si sarebbe messa 
a piangere, : si 

1 testi di difesa 
Seguono altri cinque «testi. a di 

scarico con i quali è esaurita la lun- 
‘ga lista dei testimoni, che dovevano 
essere ‘escussi in qilesto processo, | 
(.Il-primo-8 salire la pedana è Resta. 
Tomaso, ‘compagno ‘di lavoro del Do- 
nati, il qualè per altro ‘non può di- 
chiarare nulla, perchè non’ ha - visto 
nulla -e soltanto ebbe notizia del fat- 
to per sentito dire.‘ DR, pa 

BucciOlj Umberto, racconta l’episo;, 
dio della lite. presso il cantiere la 
mattina del 12. . ; i 

Presidente: E Vi sietè intromesso 
separarli? ; 87 i 

‘ Teste: ‘Veramente nò. Siccome un’al- 
tra ‘volta... (ilarità). A 
‘‘Maîtoni Nino: L’i1 dicembre fra le 
5 e le 5 e un quarto del pomeriggio 
incontrò fl Silvagni dirimpetto. alla 
piazza di S. Francesco in Faenza. Il 
Silvagni gli chiese se avesse. visto il 
Donati e alla sua risposta negativa gli 
dichiarò che se lo avesse ‘incontrato 
« gli avrebbe fatto il petto di piombo». 
Presidente, domanda, all'imputato. a 

che ora sia andato a bottega dal Sil- 
vagni. ma il teste non ricorda con 

precisione, i 
Mentre il teste sta per essere licen- 

ziato il FP. M. domanda se egli sia 
istato mai condannato. 
Teste: Sì; una volta. per furto... 
La dichiarazione suscita. un . non 

lieve mormorio nell'aula, che è subi- 
to soffocato da un’ energica, scampa- 
nellata del Presidente. 
L'ultimo teste è uma donna, la sola, 

che sale quest'oggi la pedana. Valen- 
tina Ernesta. compagna. di lavoro del. 
la Selvatici. !a quale vipete.il noto epi- 
sodio dell'annuncio dato dal murato- 
re alla Selvatici .stessa. della lite del 
marito, ; ì 
Dopodichè terminata l’escussione dei 

‘testi. l’udienza ‘è tolta’ e rinviata a 
domattina alle 10 ner l’arringa del'P. 
‘Generale. A domani sora. la, sentenza. 

per | 

Mario Luzzi 

i sua. manovra intesa ad 

Ravagli Ubaldo, anch'egli incontrò! 

La conferenza navale 

Briand torn: oggi a Londr: 
PARIGI, 7 ra 

Il Presidente del Consiglio .Tar- 
dieu ed il. Ministro degli Esteri 
Briand hanno avuto un colloquio 
sullo stato dei negoziati della’ con- 
ferenza navale di Londra. Nei cir- 
coli ufficio$i si smentisce la voce se- 
condo la quale il ministro degli E- 
steri sarebbe rientrato a Parigi la- 
tore di nuove proposte che gli sa- 
rebbero state fatte dal Governo bri- 
tannico. riguardo alla sicurezza. 
Briand conta di ripartire domani 
per Londra. 

La seduta plenaria 

gicveri o venerdì 
LONDRA, 7 sera 

» Im mancanza di fatti nugvi, ab- 
bondano i commenti, I giornali so- 
no ‘ridotti a sperare in ur accordo 
a tre. ad ogni modo, e di questo si 
compiace il’ Daily Herald, non si 
costruiranno più grosse. corazzate. 

Giovedì o venerdì si terrà l’ulti- 
ma seduta plenaria. Chi non rinun- 
cia alla speranza di un patto a cin- 
que, . non sa. poi come mettere d’ac- 
cordo le pretese francesi col diritto 
italiano ‘alla parità e-parlano: del 
ritorno di Briand come di una spe- 
ranza vaga. Torna anche in circo- 
lazione la voce che Mac Donald s'è 
impegnato. ad appoggiare la Fran- 
cia a Ginevra circa il disarmo ter- 
restre, per indurla a ridurre il ton- 
nellaggio. Secondo, il corrisponden- 
te da Parigi del Times, i risultati 
della conferenza mossono riassumer- 
si.così: Un patto a tre al quale po- 
tranno aderire le altre potenze: un 
accordo circa i metodi. per la limi- 
tazione del tonnellaggio e l’uso dei 
sottomarini, una intesa anglo-fran- 
cese circa l’articolo 16 del « Cove- 
nant ». Faro SULL 

Il Daily Telegraph protestando e- 
nergicamente contro le trattative po- 
litiche, biasima la Francia per la 

ottenere 
nella conferenza quanto non notreb- 
be mai ottenere in altra sede, ma 
“dichiara di non comprendere come 
il Primo ‘Ministro britannico si di- 
mostri tanto ansioso di trovare una 
formuùla che evidentemente nuò es- 
‘sere utile solo. alla Francia. Se. la 
conferenza vorrà tenersi lontana da 
mericolose ‘complicazioni. hisognerà 
che rientri nell’ambito delle costru- 
zioni navali 

IL PIANO YOUNG 
approv:to > Fra-cia 

È PARTGI. 7 matt. 
Il Presidente del Consielio Tar- 

dieu ha fatto al Senato dichiarazio- 
nî per. l’anprovazione del piano 
Toung che Ja Camera. alta. ha. poi 
‘approvato con 284 voti contro 8. 

mp dosi 

Pue ferzì Folli c-uzia>>. 
per la H----1 +-e00!f 

PARIGI, 7 sera 
L’avv. Dominique, .diferisore ‘ di 

Marta. Hanau, . comunica questa 
mattina che il «runno centrale di 
difesa dei clienti della Gazzette du 
Franc ha, raccolto alla data odier- 
na, a titolo di canzione ner. la mes- 
sa jn, Vibartà della. Hanav. la som- 
ma di 600 mila franéhi, (Radio St.\ 

— Sanchez Guirra 
ammeli:to gr; ve 

S. SEBASTIANO, 7 
I. giornali annunziano che San- 

chez Guerra, che è arrivato colà 
ieri mattina proveniente da Parigi, 
‘sarebbe gravemente ammalato. (Ra- 
dio Stefani). 

{ cinqu: vari del 27 ‘aprile 
i ROMA, 7 matt. 

Il 27 corrente, com'è noto, avrà 
luogo il varo di quattro incrociato- 
ri e di un sommergibile. I quattro 
incrociatori, Zara, Fiume, Giovanni 
dalle Bande Nere e Alberto da Gius- 
sano, saranno varati rispettivamen- 
te alla. Spezia, a Trieste, a Castel 
lammare di Stabia e a Sestri Po- 
nente, Il sommergibile Delfino sarà 
‘varato a Monalcone. 

La Principessa di Piemonte sarà 
madrina al varo ‘dell’incrociatore 
Zara; la Principessa Giovanna, sarà 
la madrina del Fiume; la Duchessa 
d'Aosta. del Giovanni dalle Bande 
Nere, e. donna Corinna Thaon di 
Revel, figlia. del Grande Ammira- 
glio, sarà madrina al varo dell’Al- 
berto da Giussano. Alla cerimonia 
del varo degli irferociatori Fiume e 
Zara: presenzieranno, rispettivamen- 
te,.i podestà di Fiume e.di Zara. 

LA CONFERENZA ORARIA 
Peo ANTA, * sÒ 
internazionale 

‘ . PALERMO, 7 sera 
Stamane: nella grande aula della. Socie- 

tà di Storia patria si è inaugurata la con- 
ferenza ‘internazionale craria per concre- 
tare gli orari dei treni merci del traffico 
internazionale europeo. Sono rappresenta. 
ti: con i dirigenti e con alti funzionari 
delegati. di amministrazioni ferroviarie i 
segueti ‘Stati: Germania, Ungheria, Ceco- 
slovacchia, Belgio, Grecia, Jugoslavia, Po- 
lonia, Austria,. .Olanda,  .. Romania, Dani- 
marca, Svezia, Francia, Norvegia, Spagna, 
Bulgaria: è Italia; «in tutto S0 delegati di 
cui 70 stranieri. «© Ha 7 

Nella ‘Federazione di Avellino 
L ROMA, .7. sera 

Fascista comunica: ( ; 
S. ‘E. il Capo del Governo su proposta 

del Segretario del‘ Partito. ha nominato 
segretario federale di Avellino il camerata 
Giovanni Treefsan. 

Al camerata on. Cingolani, che ha ulti. 
mata così la sua missione di commissario 
straordinario S. E. Turati ha espresso. il 
suo compiacimento ner l’opera svolta. ‘ 

’refice arrestato per bancarotta 
frau?o'enta 

Î i PIACENZA, "7 sera 
E’ stato arrestato. per: mandato di cattu- 

ra l’orefice Vincenzo Capra, di 33 anni, 
dimorante nella. nostra città. Contempora. 
neamente sono stati denunciati a piede 
libero; per . complicità, Carlo Capra, di 37 
anni, fratello del. primo, Giuseppe Qua- 
drelli di 27 anni, da Nibbiano e Luigi 
orta di 39 anni, da Pianello. 
Torta di.39 anni, da Pianello. 
bancarotta semplice e fraudolenta, per a- 
vere; , fra. l’altro, detratto .e. occultato, do- 
po. il fallimeno della loro. azienda, parte 
dell’attivo, per un ammontare non inferio- 
re ‘alle 300.000 ;lire. Il:fallimento è dj cir 
ca un millone, i 

tramento, dei partecipanti al 

‘ne con diritto a 5 copie della 

L'Ufficio Stampa del Partito Nazionale| 

Lo stupendo risultaic.nt, 3: 
della Giornata Upiversità A 

MILANO, 7: 
Lo svolgimento: della giorndi 

miversitaria, che j cattolici it@ 
hanno celebrato domenica pelifP 
tava volta a favore dell’Univelfk 
Cattolica, è stato. meraviglios0 
prime notificazioni delle mani 
zioni svoltesi. nei grandi centri 
l’intervento degli uomini più ill 
e rappresentativi dell’ Univé dai prog 
stessa: e della cultura cattolica 9881 la 
talia, hanno rivelato dovunqued, su due 
atmosfefa di entusiasmo ed WÒhfluenza ( 
vore di opere ben superiore a0scendenti 
migliore attesa. Riunioni notef ag 
sime sono state tenute tra I Potere, è 
a ‘Catanzaro, Messina, Reggi@imento, co 
labria — ove ha parlato Padi@iforme co 
melli — a Napoli, a Genova, Wéll’altro. 
viso ove ‘hanno parlato in 2%, a 
blee numerose il comm. Corsa! BUSOG 
il conte Dalla Torre, mons, OlENa legisla 
ed altri. pssa: Ingl 

A Milano S. E. il card. Sch Vediamo 
è giunto inatteso alla ‘sede Bre il c 
niversità, si è portato nella c@. “OD 
lina ed ha quindi deposto ‘pil°°0, secon 
l'altare 1a sua personale offert&l0 dal Gov 
pomeriggio, nell'aula dell’UDPIl Primo 

è. 
copia 

sità, una-folla singolarmente Dente “i 
rosa e piena di entusiasmo, @4..}; 
venuta per ascoltare la paro*1 mem) 
Padre Matheo, per applaudir@fe2cchiere, 
un piccolo gruppo di amici e s il Mir 
della Gioventù. Cattolica. A @l6]la Pesca 
assemblea ha parlato uno st invocato è 
dell’Università stessa ed un 18% o d 
do, nonchè il. comm. PanighikP Nel suo 
‘somplesso quindi una giornal@Manenti co) 
na di concordi e buone spet potere 
e sopratutto tale da tenere defk;;.; vi 
ciascuno la. fiamma. d’amore sedi 
l’Università cattolica. Vo su tutte 

Rranno pr 
I FUCINI ITALIAN el Consigl 

all’Università Cattolidativa di p 
L 4 Èrva di ap 

di. Fribureo Fesidenta 

GENOVA, 7 #ÉSarà poi 
Una comitiva di Fucini il&Brsone ave 

rappresentanti i diversi Circo enza : 
la Federazione Universitaria Deb 1 
tolica Italiana, nelle prossim@etciali, fi 
rie pasquali farà una visita @ali} perch 
niversità Cattolica di -Frille a lor vw 
(Svizzera). L'itinerario del vitiche nell 
è il seguente: Torino dove laf, 1, Aaa 
de] 27 aprile si effettuerà il co! VOrÌ. 

9 organo 

gio, Modane, Chambèry, GiNf Presiden 
Losanna, . Friburgo, Berna, bblicari 
na e via Gottardo: Milano si # o 
gerà la sera del 4 maggio all SS0. 
20;07. Il Consigl 

A Milano la comitiva sarà #0n avrà « 
ta. A Chambery saranno visir ammin 
ricordi sabaudi, a Ginebrà ill Trai 
colo Universitario Cattolico dit. Men 
la città, il Palazzo delle Na@zione ‘di 
l’Ufficio Internazionale del L®îD, oltre al 
il Museo dell’Ariana e una gHidente qgell 
fabbrica di ‘orologi. A. Friblana del P 
dove si preparano ai Fucini tm da 
ni delle accoglienze cordialisé ‘Pagnia 
Fucini resteranno due giorMMrettore, di 
qui passeranno a Berna ove/ftank,. Lim 
no visita al Nunzio ed al MW oyds Bani 
d’Italia, indi proseguiranno pe 
cerna. Visiteranno in Savoia @ Econom 
po ‘del Bourget' colla sua pittof8lla. Comp 
abbazia di Altacomba ,in Isvlbn,. Midla; 
panca di Ginevra e quello 3 DA dei ] 

La quota del viaggio compr@f "grosso, 
te le spese di frtonta e battelli!landa, i 
tratto Torino-Milo il vitto l’alll 
i trasporti collettivi dei bagaf 
stabilita in L. 500 più 30 d'i 

zione illustrata del viaggio. Ilà degli Ope 
tro organizzativo ove si ric@Mrettore de 
le adesioni è presso il rev. Dl zione u 
gnor Casassa in via San Lu liti dispi 
Genova. call 

o ofessore | x ee Hal Sa: "Mai Niversità n lutto del min'stro M "Dai brevi 
ROMA, 7 Salta come ; 

Stasera alle 17.30 è . mort@nomico 
provvisamente la. signora. Est@suoj lat È gni, di anni 74, madre di DA. AVori 
Florio Mosconi, consorte del ®PSSibilità + 
stro delle Finanze, donna di mia nazi 
plari virtù, che aveva educ4Mghilterra 
l’amore della Patria i suoi dù semiplio 
figli, fi 

5 #0 organi 

Terremoto ‘ad Ascoli Pid 

\ 

Questa sera verso le 18,25 dl nuovo o 
venuta una. forte scossa  tellenze de sussultoria e ondulatoria. pI@fengy Lei I 
ta da. un sordo boato. ss... nani 

La popolazione è stata pref °amente 
un senso di sbigottimento, MA iniziativ; 
sto è subentrata la calma if legge a 
Non si segnalano danni in cia zione {03 

; <> “quanto di p 

LA CURIA DI TORB ire. 
‘ «aj Tutto" di 

e due falsì pronostid,.,.y ©° 
SI Visto 1 ERRO dd. 

i atto in questi giorni @_ },_* 
nostro giornale ‘lo ha ripetut@}! Austri; 
puro titolo di cronaca » com@$ è posta xi 
ha fatto rilevare — il nome di '8visione cc 

. 303 tra altissima e venerata per una nuo 
della Chiesa, come. predestina 
la. successione del ven. (Ca card erreno 
Gamba: nulla. di improbabile 

t 
i da, mba cale, i 

le eminenti qualità, Je essenzi@flone che d 
ti spirituali. del venerato .PAhovi PESA 
che. gode, .con la benevolen? 
Sommo Pontefice, tanto largdf 08 ‘iDlinand 
atica popolarità fra i cattolifAttualmen 
iani. Nulla però vi è ancoMfUridico d 

possa far ritenere ufficiale 0 Aifin esame 
to ufficiosa la notizia, nessuD: tnente - 3 
nessuna autorizzazione. . Bi rali 

A proposito di questa nom@* diritto 
è ancor detto — e il nostro gi@!l progett, 
lo ha riportato, ‘e questa volte 
za riserve — che la Curia di + 
avrebbe ottenuto da S. M. il 
to consenso all’ostensione dell 
ta Sindone e che il nuovo 
scovo ne avrebbe compiute 

e pratiche per l’esposizione.. 
ni giornali hanno aggiunto 4 Ven 
sarebbero stati in preparazio!tt}, 
legrinaggi di fedeli. si 
Oggi la Curia di Torino ha È 

tito recisamente e direttam@ 
noi questa notizia che non 
damento alcuno. Il rev.mo 

igine dag] 

cipatricel 


